
MOTTA VISCONTI

Telecamere,
la parola alla
Polizia Locale

CASORATE PRIMO

Anziani: dai
sindaci un
nuovo piano
PER LA PRIMA VOLTA Re-
gione Lombardia parla di
“Case di Riposo Aperte” e i
sindaci del territorio comin-
ciano a studiare un progetto
comune per integrare i servi-
zi erogati alla fascia più fra-
gile della popolazione.
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Esami guida

in Casorate

Medico

in sede

Tariffe oneste

(...e chiare!)

Via Carlo Mira, 53
Casorate Primo

Tel. 02 90516290
Cell. 347 4034351

www.autoscuolapap.it

A U T O S C U O L E  V I S C O N T I
AGENZIA PRATICHE
AUTOMOBILISTICHE

• Patenti A-B-C-D-E-CAP
• Rinnovo patenti e duplicati
• Corsi di recupero punti
• Visita medica in sede
• Rinnovo C.Q.C. in sede

Via Sant’Anna 14
20086 Motta Visconti (MI)

Tel. 02 90001862 • Cell. 338 8551657

Le altre nostre sedi:
Abbiategrasso - Via G. Negri, 20

Legnano - Via N. Bixio, 4

Controlla
la validità della
tua patente :
puoi rinnovarla
presso di noi!

PATENTE B: Euro 230 + Versamenti di legge.
Sono INCLUSI:

Iscrizione, Foglio Rosa, Tasse per Esame di Teoria, Tasse per Esame di Guida

PATENTE A-A1-A2: Euro 180
+ Versamenti di legge.Con le Nuove Disposizioni di Legge

BINASCO-MOTTA | I COMUNI ATTIVANO GLI SPORTELLI PER ORIENTARE (MA NON SOLO)

Lavoro: ecco chi ti può aiutare

LA VIDEOSORVEGLIANZA
spiegata da chi la utilizza tut-
ti i giorni per monitorare i
veicoli senza assicurazione,
revisione, in fermo ammini-
strativo e rubati. Per chi gira
senza assicurazione, multa
da 848 euro.           Pagina 28

ASSICURAZIONI GIUSEPPE E MARCO GANDINI snc

MOTTA VISCONTI • Piazzetta Sant’Ambrogio, 2
Tel. (+39) 02 9000 9092 • Fax (+39) 02 9000 0930

E-mail:  saimottavisconti@tiscali.it

ABBIA TEGRASSO • Corso San Martino, 55
Tel. (+39) 02 9496 6376 • Fax (+39) 02 9496 4128

E-mail:  sai2@libero.it

Divisione

BINASCO • Via Giacomo Matteotti, 52/a
Tel. (+39) 02 9055 062 • Fax (+39) 02 9009 3016

E-mail:  saimottavisconti@tiscali.it

AGENTEDELL’ANNO
D U E M I L A Q U I N D I C I

PAVESE
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Ar ea Vasta: al
voto (in pochi)
per l’ex Provincia

srl
• VENDITA MATERIALE ELETTRICO ED ELETTRONICO INGROSSO E DETTAGLIO

• COSTRUZIONE E VENDITA MACCHINE PER CIRCUITI STAMPATI

Vasto assortimento di lamp ade, condizionatori, ventilatori, stufe, automatismi per cancelli elettrici, antifurti, videosorveglianza

• Mattino 9,00-12,00
• Pomeriggio 14,00-19,00

edison -
Via Vittorio Emanuele II, 55 - CASORATE PRIMO (PV) • Tel. 02 90516111 • Fax 02 90097510 • E-mail: info@edison-delta.it

GENERALI ITALIA SPA

AGENTI

www.sognintasca.it

Via Italo Santini, 5
CASORATE P. (PV)
Tel. 02 90007534

E-mail:
bt.sognintasca2@gmail.com

Anno V - N. 3 (177) | E-mail: pudivi@tiscali.it | Gratuito | www.pudivi.it

Info Punto di Vista
cellulare-WhatsApp:
335.1457216

SUBAGENZIE: MOTTA VISCONTI • CASORATE PRIMO • ROSATE

PAOLO CASTELLANO
GIANLUCA CAMPANELLO

Orari:

APERTI IL SABATO
TUTTO IL GIORNO

Lo “Sportello Lavoro” di Binasco è gestito dall’Associazione
“Le Torri”, mentre quello di Motta dalla Fondazione “Le Vele”.

AGENZIA DI BINASCO • Via Matteotti, 157 (piazza Gramsci)

“DENTRO IL
GIORNALE”

UOVO GIUGNO 2016N

BINASCO

Da pagina 16

Gruppo Cimbali
ha il 25% del
mercato mondiale

CERCARE LAVORO, ma
come e partendo da dove?
Sono stati avviati dai comuni
di Motta e Binasco due spor-
telli ai quali rivolgersi per co-
noscere tutte le agevolazioni
per chi cerca e per  chi assu-
me.           Alle pagina 11 e 25
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LA DIFFUSIONE DI QUESTO NUMERO È OFFERTA DA:

NUOVA CASA FUNERARIA

Motta Visconti (MI)
Viale Contessa C. del Majno, 2

Pagina 23

TI MANDIAMO IN VACANZA!
Vieni a trovarci

a MOTTA VISCONTI
in via Matteotti, 2
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Dopo un lungo lavoro
di sollecitazioni porta-
te avanti dai lavorato-

ri del presidio, dal mondo poli-
tico di Casorate (Amministra-
zione comunale e consiglieri di
opposizione) e, non ultimi, an-
che dai cittadini, entro fine giu-
gno all'Ospedale "Carlo Mira"
dovrebbe aprire il tanto
agognato nuovo reparto di
dialisi da un milione e mezzo di
euro, ultimato nel 2011 e mai
entrato in servizio.

LA CONFERMA si è avuta di-
rettamente dal direttore gene-
rale dell'Azienda Socio Sani-
taria Territoriale, Michele Brait,
che ha ribadito tale intenzio-
ne alle istituzioni interessate ed
alle rappresentanze sindacali
dell'ospedale casoratese. Il
dottor Brait, inoltre, è
ricomparso alla trasmissione
televisiva "Striscia la Notizia"
nell'edizione di martedì 7 giu-
gno scorso, confermando al
conduttore Max Laudadio il
raggiungimento dell'obiettivo
annunciato in precedenza da-
vanti alle telecamere del TG
satirico, ovvero l'apertura del
centro dialisi, ormai pratica-
mente ultimato.

«NOI SIAMO CONVINTI
che il nuovo servizio aprirà
entro giugno, ma vogliamo
che sia solo l'inizio di una rea-
le valorizzazione dell'Ospeda-
le "Carlo Mira": nelle scorse

Piazza Contardi, 2 - 27022 Casorate Primo (PV)  •  Tel. 02 90516538 - Fax 02 90058366
E-mail: enzo.bina@bancagenerali.it - fabio.rossi@bancagenerali.it

(Piano Ospedaliero Territoria-
le), andando a confermare in
concreto quanto già prece-
dentemente annunciato a livel-
lo regionale», spiega il vice
Sindaco di Casorate Primo
Enrico Vai.

«CON LA NUOVA direzione
dell'ASST si è reso necessario
questo "atto dovuto", ovve-
ro la sottoscrizione di una
nuova richiesta da parte di tutti
gli amministratori locali della
nostra zona, caldeggiando l'ac-
celerazione di un iter che vo-
gliamo sia sempre ben presen-
te fra le priorità di Regione
Lombardia», continua Vai,
«non solo: tutti i sindaci della
zona si sono resi disponibili a

discutere insieme un accordo
di collaborazione finalizzato
alla valorizzazione del presidio
da inserire nel progetto sulla
cronicità e sulle patologie
correlate intorno alle quali si
svilupperà il piano del POT».

LA GIUNTA REGIONALE,
infatti, a dicembre ha appro-
vato il Piano della Cronicità
2016-2018 attribuendo ai POT
un ruolo centrale nella rete di
erogazione dei servizi: «Sicu-
ramente noi, che abbiamo la
fortuna di avere ‘ in casa’  que-
sto presidio ospedaliero, dob-
biamo essere consapevoli della
centralità che questa struttura
potrà rappresentare in futuro»,
aggiunge il vice Sindaco di
Casorate: «Oggi gli anziani
sono sempre di più, e la vita
media si è allungata: parimen-
ti, le patologie croniche come
l'ipertensione, il diabete ed al-
tre legate alla cronicità, neces-
sitano di un piano di interven-
ti specifico. Noi vogliamo met-
tere a punto una rete di servizi
che, partendo dal medico di me-
dicina generale, coinvolga gli
specialisti del POT e poi la rete
sociale con le famiglie e i co-
muni. Ecco perché questo do-
cumento, che abbiamo man-
dato all'ASST, sottolinea la
nostra volontà per contribuire
a creare questa rete a soste-
gno delle fasce più deboli dei
cittadini, tanto da prefigurarsi
come un progetto pilota che
possa essere replicato in altre
aree dell'Azienda».

INOLTRE, NELLA  DELIBE-
RA di Giunta regionale si parla
per la prima volta in modo chia-
ro dei POT e delle “Case di
Riposo Aperte”, tema mai toc-
cato prima in nessun progetto
regionale rivolto all'assisten-
za della terza età.
«Noi disponiamo, in un rag-
gio di soli 6 km l'una dall'altra,
di tre case di riposo a Motta
Visconti, Casorate Primo e
Trivolzio: queste realtà, unite
alle altre strutture sanitarie, la
rete dei medici di base, il POT,
l'ADI (Assistenza Domici-
liare Infermieristica), l'Assi-
stenza Domiciliare Sociale
(per la cura e l'assistenza del-
l'anziano a casa sua, svolta
da un operatore, n.d.r.) oltre
al pasto a domicilio, configu-
rano un servizio di eccellen-
za a favore dei nostri anziani,
valorizzando altresì compe-
tenze e lavoro degli operato-
ri sanitari e sociali coinvolti
nel progetto».

“Carlo Mira” e POT : dai sindaci
un progetto pilota per gli anziani
Mentre il direttore generale dell’ASST pavese conferma l’apertura del
nuovo reparto dialisi, le amministrazioni comunali di otto comuni torna-
no a chiedere a gran voce l’inclusione del presidio di Casorate Primo
nel Piano Ospedaliero Territoriale e l’avvio delle “Case di Riposo Aperte”

CASORATE PRIMO

TERZA ETÀ E CRONICITÀ DELLE PATOLOGIE DA INVECCHIAMENTO
AVVIATO IL CONFRONTO FRA REGIONE ED ENTI LOCALI PER CREARE UNA RETE
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www.asst-pavia.it/casorateprimo

“CARLO MIRA” / 3 | SAN MATTEO, MAUGERI, MONDINO E CNAO: GRAZIE A LORO SI RIEMPIONO B&B E ALBERGHI

I parenti dei degenti tengono in piedi il turismo pavese

(giovedì e domenica dalle
10,00 alle 11,00) solo per la
visita agli infermi si accen-
tra in Casorate Primo una
media di duecento persone
che danno sempre un mag-
gior traffico ed importanza
al Comune». Così scriveva
nel 1938 Giovanni Vigo, po-
destà di Casorate Primo, a
dimostrazione di quanto
possa essere importante per

«N ei giorni in cui è
ammessa la visi-
ta agli ammalati

l'indotto locale la presenza di
un ospedale territoriale. Oggi
la situazione è cambiata? Per
Casorate, purtroppo sì (in
peggio) mentre per il capo-
luogo pavese tutt'altro.

SULL'EDIZIONE de "La Pro-
vincia Pavese" del 14 giugno
scorso, Stefania Prato nell'in-
teressante articolo "Turismo,
Pavia maglia nera: incassi giù
di 208 milioni" spiega che il
comparto turistico provincia-
le sia sostanzialmente tenuto

vivo «dai pernottamenti per
motivi sanitari» dei parenti dei
degenti che arrivano da tutta
Italia e dall'estero per farsi cu-
rare nei poli sanitari pavesi.

«È MAGLIA NERA alla pro-
vincia di Pavia per numero di
turisti. Unico dato positivo è
quello delle presenze in città
per motivi sanitari, mentre è
calato il turismo termale. Un
10% in più rispetto al passato,
fanno sapere da Federal-
berghi, di quanti hanno parenti

Vai: «Il 40% dei pazienti arriva da fuori provincia, regione e dal mondo»

Michele Brait, qui con Max Laudadio
a "Striscia la Notizia" ha detto che
vorrebbe aprire entro giugno la
dialisi. «Poche settimane di attesa e
il reparto di dialisi potrà essere
utilizzato dai cittadini», ha affermato
il direttore generale dell'ASST nella
puntata del 7 giugno scorso.

CASORATE
PRIMO

InfoRedazione
cellulare-WhatsApp:

335.1457216

in cura negli ospedali pavesi.
«Esistono onlus che offrono
sistemazioni interessanti»,
precisa il presidente di Feder-
alberghi Giovanni Merlino,
«ma molti scelgono gli alber-
ghi del centro, comodi per rag-
giungere San Matteo, Mauge-
ri, Mondino e Cnao. Non va
dimenticato che Pavia vive
proprio grazie all’università e
agli istituti di cura che costitu-
iscono una realtà di eccellen-
za (...). Sono 392 le strutture
ricettive presenti sul territorio,

122 gli alberghi, 47 gli alloggi
privati, 123 gli esercizi
agrituristici, 85 i bed &
breakfast, con una capacità
complessiva di 8.878 posti
letto», scrive il quotidiano
pavese, e il vice Sindaco di
Casorate Primo, Enrico Vai
(per anni dirigente nella sa-
nità pavese, prima di andare
in pensione), ricorda che «il
40% dei pazienti del San
Matteo arriva da fuori pro-
vincia, regione, se non dal
resto del mondo: i costi del-
le degenze sono a carico del-
le regioni di appartenenza».

settimane abbiamo sot-
toscritto una richiesta,
condivisa dagli otto sin-
daci della nostra zona,
per sollecitare nuova-
mente l'iter di trasforma-
zione del presidio in POT

“CARLO MIRA” / 2 | NOVANT’ANNI DI CANTIERI E AMPLIAMENTI

Bubbiano, Calvignasco, Casarile, Lacchiarella, Motta Visconti, Rosate, Vernate, Zibido San Gia-
como, Noviglio. L'assistenza infermieristica è gestita dalle suore. Per ragioni logistiche il bacino
di utenza si estende prevalentemente nel territorio del Sud Milano e l'unico comune del "Circolo"
collocato nel pavese è proprio Casorate Primo. Negli anni si susseguono vari lavori di amplia-
mento della struttura ospedaliera tra i quali la costruzione della palazzina che ospita oggi la
portineria/centralino e gli uffici amministrativi. Anche questa palazzina nasce grazie ad una
donazione della famiglia Mira. Nel 1983, con un'ulteriore ampliamento strutturale, viene costruito
l'edificio che oggi ospita l'ambulatorio di autopresentazione urgenze mediche (ex Pronto Soccor-
so) ed il Laboratorio Analisi con il Punto Prelievi. Nel 1996 un ultimo ampliamento riguarda la
costruzione dell'edificio che oggi ospita il centro di manutenzione e parte dell'archivio.

I lavori di costruzione del fabbricato centrale dell’Ospedale iniziano nel 1926 ed hanno com-
pimento nel 1928. Alla nascita è identificato come "Ospedale di Circolo", amministrato in
compartecipazione da dodici comuni, più precisamente: Casorate Primo, Besate, Binasco,

Quando all’inizio era “Ospedale di Circolo” per dodici comuni
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LUIGI ABATE Impresa Edile

Avete un tetto in ETERNIT
e non sapete a chi rivolgervi?
L’Impresa Luigi ABATE, oltre a costruire
e ristrutturare opere edili, esegue bonifiche
e smaltimenti di tetti in lastre di “ETERNIT”
con personale specializzato.

COSTRUZIONI • RISTRUTTURAZIONI
Sede e Magazzino:
via dell’Artigianato, 15 - 27022 Casorate Primo (PV)
Ufficio e fax: 02 9051320  ::  Cellulare: 338 7982303
E-mail:  info@abate-costruzioni.it
Internet: www.abate-costruzioni.it

IL CENTRO SPORTIVO DI CASORATE È IL FIORE ALL’OCCHIELLO DI TUTTO L’ALTO PAVESE
PER ESEGUIRE IMPORTANTI LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE, L’ENTE HA PARTECIPATO AD ALCUNI BANDI REGIONALI

Il Comune batte cassa per il “Chiodini”

I l Comune di Casorate Pri-
mo ha partecipato al ban-
do emanato dalla Regio-

ne Lombardia (L.R. 8 ottobre
2014, n. 26) per finanziare la
realizzazione e la riqualifica-
zione di impianti sportivi di
proprietà pubblica. La con-
ferma della presentazione è
arrivata dalla Regione in data
25 marzo 2016, pertanto l'Uf-
ficio Tecnico ha realizzato un
progetto preliminare/definiti-
vo per la definizione degli in-
terventi di rifacimento della
pista di atletica leggera e del
campo da calcio n. 2 al Cen-
tro “Roberto Chiodini”.

«PER IL PRIMO  intervento,
le opere in progetto sono ne-

Dopo aver ottenuto i finanziamenti per il rifacimento
degli spogliatoi multisport e per sostituire i container
ormai obsoleti, la Regione dovrebbe concedere
risorse aggiuntive per rifare la pista di atletica e
il manto erboso del secondo campo da calcio

cessarie per rendere piena-
mente funzionante quanto
già esistente presso l'impian-
to sportivo, come da dispo-
sizioni contenute nelle circo-
lari tecniche di C.ON.I. e
F.I.D.A.L.», spiega l'Asses-
sore ai Lavori Pubblici Gio-
vanni Toresani, «verrà ese-
guita una ristrutturazione
con ripristino e ricostruzio-
ne a nuovo di superfici sin-
tetiche della pista di atletica
e della lunetta del salto in
alto. Il rifacimento comples-
sivo della pavimentazione
sportiva esistente dovrà es-
sere realizzato con un inter-
vento che viene identificato
con il termine tecnico di
"retopping"».

L’importo
complessivo dei

lavori è di
495mila euro

Da sempre caldeggiata
da tutte le amministra-
zioni comunali come

Lo strano caso dei lampioni LED: «Le bollette?
Non scendevano. Poi abbiamo scoperto perché»

A CACCIA DI SPRECHI (PARTE SECONDA) | INDAGINE A TUTTO CAMPO SUI CONTRATTI

una scelta vincente che co-
niuga una forte riduzione di
consumi energetici (quindi
tutela ambientale) a quella del
risparmio per le casse pubbli-
che sempre più a corto di ri-
sorse, la sostituzione dell'illu-
minazione pubblica di
Casorate Primo passando
dalle lampade tradizionali a
quelle di tipo "LED" avrebbe
riservato più di una sorpresa.
Il perché è spiegato dal vice
Sindaco e Assessore al Bilan-
cio Enrico Vai.

«NONOSTANTE siano stati
messi in opera i "pali" della
luce con lampade "LED", ci

«L'AVEV AMO  detto prima
delle elezioni che sarebbe sta-
ta necessaria una verifica
puntuale del contenimento
dei costi e dell'eliminazione
degli sprechi e che era nostra
intenzione mettere in atto ogni
azione possibile per garantire
approfondite analisi per il
recupero degli sprechi o delle
diseconomie da reinvestire in
servizi ai cittadini», afferma il
Sindaco Antonio Longhi, «è
un lavoro impegnativo che
stiamo facendo con grande
sacrificio ma questi ed altri
sprechi vanno individuati e
sanati. Si tratta di un lavoro
purtroppo lungo e difficile che
ha richiesto e che richiede tut-
tora un notevole lavoro da
parte di tutti».

siamo accorti che  la bolletta
di consumo dell'energia è
continuata a crescere: in se-
guito abbiamo capito come
mai. In pratica, la precedente
Amministrazione non solo
non ha aderito al contratto
nazionale CONSIP che preve-
deva tariffe notevolmente fa-
vorevoli rispetto a quelle pra-
ticate, ma non ha neanche ri-
chiesto la riduzione della po-
tenza assegnata, continuan-
do a pagare importi conside-
revolmente superiori al dovu-
to».

LO SQUILIBRIO fra il dato
sui consumi, che dovevano
oggettivamente scendere di
molto, e le bollette in crescita,
«ha indotto la nostra Ammi-

nistrazione all'immediato
recupero delle somme deri-
vanti dall'errata bollettazione
per un importo di circa 110mila
euro solo per gli anni dal 2010
al 2014», continua Vai. «La
non adesione al contratto
CONSIP ha causato danni
notevoli a carico delle finan-
ze comunali per un importo
ancora in fase di accertamen-
to».

CASORATE PRIMO

PER QUANTO attiene alla
riqualificazione del campo da
calcio n. 2, «l'intervento si
rende necessario in quanto
attualmente la struttura risul-
ta inagibile per tutto il perio-
do invernale a causa del cat-
tivo stato del manto erboso
esistente e risulta altresì im-
possibile procedere alla sua
sistemazione considerata
l'inadeguatezza del sotto-

“CHIODINI” / 2 | PRIMI INTERVENTI OK

Finalmente arrivano i soldi
dal Credito Sportivo di Roma

realizzazione dei nuovi spogliatoi al Centro Sportivo
Comunale “Roberto Chiodini” di Casorate Primo. Il “Cre-
dito Sportivo” è l'unica banca pubblica al servizio del
Paese per il sostegno allo sport e alla cultura, leader nel
finanziamento all’impiantistica sportiva grazie ad
un’esperienza consolidata in oltre 50 anni di attività.

«IL FINANZIAMENTO è stato assegnato attraverso un
bando Regionale che ha visto l'approvazione delle
graduatorie nel maggio del 2015 e la concessione del
mutuo nell'ottobre dello stesso anno», spiega l'Asses-
sore ai Lavori Pubblici Giovanni Toresani. «Purtroppo le
recenti modifiche normative economico finanziare degli
Enti Pubblici, che hanno coinvolto anche le procedure
amministrative del “Credito Sportivo”, non hanno con-
sentito di deliberare l'erogazione del mutuo in tempi più
brevi: basti pensare che, per poter procedere con la con-
cessione, l'Istituto ha dovuto attendere l'approvazione
del nuovo bilancio comunale e le successive dichiara-
zioni dei nostri funzionari».

AD OGGI TUTTE LE PRATICHE sono state consegnate,
«pertanto siamo solo in attesa della firma del contratto per
poter poi procedere all'indizione della gara per l'esecuzione
delle opere, consistenti nel rifacimento dello spogliatoio
multisport e la riqualificazione degli spogliatoi del cam-
po da calcio numero 2», conclude Toresani.

L o scorso 21 maggio presso la sede di Roma del
“Credito Sportivo”, dopo lunghe pratiche buro-
cratiche è stato deliberato il finanziamento per la

www.creditosportivo.it

Il progetto dei nuovi spogliatoi del campo da calcio 2, che
sono tuttora  composti da strutture tipo container, rivelate-
si inadeguate e bisognose di essere sostituite, soprattutto
per motivi di sicurezza. E’ presso questo campo da calcio,
infatti, che si allena tutto il vivaio giovanile dei calciatori
casoratesi: circa 300 ragazzi.

Il campo di calcio 1 in occasione della manifestazione del
Rotaract, svoltasi lo scorso anno. Si intravvede la pista di
atletica, oggetto dei lavori in attesa di finanziamento.

fondo e degli riempimenti»,
continua l'Assessore.
«La realizzazione dei drenag-
gi e del sottofondo consen-
tirà di avere un campo sem-
pre in perfetto ordine anche
in caso di eventi atmosferici
avversi. Tale situazione po-
trebbe innescare anche un
meccanismo di autofinan-
ziamento del centro, conside-
rata la grande richiesta di uti-
lizzo di attrezzature simili nei
comuni limitrofi».

LE RISORSE della Regione,
rese disponibili in quanto da
utilizzare per interventi su in-
frastrutture di rilevanza loca-
le, saranno proporzionali allo
sforzo economico profuso
dal Comune di Casorate Pri-
mo, da un minimo di euro
50.000,00 (per una spesa am-
missibile minima pari a
100mila euro) fino ad un im-
porto massimo di 250mila
euro (spesa ammissibile pari
o superiore a 500mila euro).
Il contributo complessiva-
mente assegnabile a ciascu-
na domanda è determinato
nella misura del 50% delle
spese ammissibili.

«VISIONATO il sistema di
attribuzione dei punteggi,
siamo quasi certi di ottener-
ne uno ottimo, e se il proget-
to verrà finanziato si potran-
no poi fare le opportune con-
siderazioni per l'eventuale re-
alizzazione dell'opera: l’im-
porto complessivo dei lavori
risulta essere di 495mila
euro», conclude Giovanni
Toresani.

A sinistra la pista di atletica e la lunetta per il salto in alto che circondano il campo di calcio
1. A destra il campo di calcio 2. Sia la pista che il campo 2 potrebbero essere rifatti.

Un modello
di lampione a LED.
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LAVORI IN CORSO SULLA STRADA PROVINCIALE PER IL NUOVO INSEDIAMENTO COMMERCIALE
LA CATENA “IN’S” SCEGLIE DI COLLOCARE A CASORATE PRIMO L’ENNESIMO PUNTO VENDITA LOW COST DELLA GDO

Arriva il discount del Gruppo PAM
Longhi: «Le liberalizzazioni hanno reso impotenti i comuni. L’apertura
sarà subordinata alla realizzazione delle opere connesse alla viabilità»

la catena commerciale "IN's"
(Gruppo PAM) ha aperto se-
condo le previsioni presso il

A lla fine il cantiere per
la costruzione del
nuovo discount del-

Pulizie Condominiali
Pulizie di Magazzini
Sgombero e spalatura neve
Elettricisti
Manutenzione di aree verdi

Pulizie di Uffici pubblici e privati
Servizio di portierato
Imbiancature
Piccole manutenzioni edili
Realizzazione impianti d’irrigazione

Chiamate per preventivi gratuiti senza impegno:
cell. 329 3565578 • 329 3565579

E-mail: info@darvinmultiservice.it • www.darvinmultiservice.it
Via Carlo Mira, 53 - 27022 Casorate Primo (PV)

la Raccolta del Fabbisogno
di Interventi di Edilizia Sco-
lastica” (in attuazione dell'ar-
ticolo 10 del D.L. n. 104 del
12 settembre 2013, n.d.r.) po-
nendosi in graduatoria al 104°
posto, «posizione che fa ben
sperare e che è stata confer-
mata anche dall'ulteriore  ret-
tifica delle graduatorie per
l'anno 2015 messa in campo
lo scorso anno dalla Regione
Lombardia», commenta l'As-
sessore ai Lavori Pubblici
Giovanni Toresani. L'edificio
scolastico comunale per il
quale il Comune ha richiesto
i finanziamenti è quello della
Scuola Secondaria di Primo
Grado (ex scuola media).

NEL MESE DI MARZO scor-
so la stessa Regione ha ema-
nato un nuovo bando con il
quale si chiedeva ai comuni
di confermare il fabbisogno

Risorse per le scuole medie?

Due anni fa il Comune
di Casorate ha parte-
cipato al “Bando per

FONDI PUBBLICI | L’ASSESSORE GIOVANNI TORESANI OTTIMISTA

degli interventi richiesti, «per-
tanto il Comune di Casorate
Primo il 3 marzo ha pronta-
mente riconfermato il fabbi-
sogno», aggiunge l'Asses-
sore, confidando nel fatto
che «qualche comune po-
trebbe non aver dato segui-
to alla richiesta, dandoci la
possibilità di migliorare ulte-
riormente la nostra posizio-
ne nella graduatoria».

IL CONTRIBUTO  è finaliz-
zato all'abbattimento delle

barriere architettoniche, oggi
presenti nella scuola, e alla
messa in sicurezza dell'intero
plesso scolastico; l'adegua-
mento igienico funzionale, in
particolar modo dei servizi
igienici; la realizzazione di ser-
vizi igienici per portatori di
handicap; la ristrutturazione
dei sistemi di apertura degli
infissi; infine per l'efficienta-
mento energetico dell'intero
plesso scolastico attraverso
la realizzazione di un nuovo
impianto fotovoltaico.

“IN’S” / 2 | GRANDE DISTRIBUZIONE

L’espansione del colosso
veneto e i suoi 320 negozi

rimentando due attività a Mestre e Udine. Stante il suc-
cesso della formula, "IN's" decide di sviluppare una pro-
pria struttura ed una rete di depositi autonomi rispetto a
quelli del Gruppo PAM S.p.A.
L'azienda prosegue rapidamente lo sviluppo aprendo un
grande numero di punti vendita e convertendo diversi
negozi della catena "Metà Supernegozi", appartenente
sempre a Gruppo PAM S.p.A. assumendo la denomina-
zione di "IN's" Mercato S.p.A. Oltre allo sviluppo diretto,
l'azienda cresce ulteriormente acquisendo un numero con-
sistente di negozi da insegne concorrenti presenti nel ter-
ritorio, quali "ED" del Gruppo Carrefour, "AS" di Standa e
"Plus" del gruppo tedesco Tengelmann. In seguito la rete
viene ampliata tramite l'acquisizione dei discount "Ildi"
appartenenti al Gruppo Ronzat. Ad oggi l'azienda conta
oltre 320 negozi e sta intensificando ulteriormente il piano
strategico di sviluppo. È annoverata tra le prime insegne
a livello nazionale del settore discount.

I l primo negozio con insegna “IN’s” è stato ufficial-
mente aperto nel 1994 a Occhiobello (Rovigo) mentre
nel 1995 è nata l’azienda Sviluppo Discount S.r.l. spe-

SALUTE PUBBLICA | LA SODDISFAZIONE DEL CAPOGRUPPO M5S

Lavori al pozzo: installati i filtri

cittadini di Casorate su un
fatto molto importante: i la-
vori destinati al Pozzo Stadio
per l'installazione del filtro a
carboni attivi - indispensabi-
le per eliminare il problema
dei pesticidi presenti nell’ac-
qua potabile - è stato esegui-
to nel mese di giugno».

IL CAPOGRUPPO del Mo-
vimento 5 Stelle in Consiglio
comunale Luigi Amatulli non
nasconde la sua soddisfazio-
ne perché l’intervento era fra
quelli ripetutamente richiesti
all'ASM e al Comune di
Casorate, in quanto «la no-
stra preoccupazione princi-
pale è, da sempre, la salute
pubblica dei casoratesi».

TUTTAVIA, per giungere al-
l'esecuzione dell'opera,
Amatulli ha dovuto prende-
re carta e penna e sollecitare
gli enti competenti. «Alla
scadenza del primo quadri-
mestre (termine previsto per
l’inizio delle operazioni)  non
avendo avuto notizie dell'av-

«A ttraverso questo
giornale, voleva-
mo aggiornare i

Amatulli: «Da tempo segnalavamo
la presenza del Bentazone»

CASORATE PRIMO

Sarebbero necessarie per mettere in sicurezza l’intero
edificio e creare anche un nuovo impianto fotovoltaico

vio dei  lavori, in data 16 mag-
gio scorso ho presentato
un’interrogazione diretta al
Sindaco Antonio Longhi e al-
l'Assessore ai Lavori Pubbli-
ci Giovanni Toresani per  ave-
re notizie in merito ma soprat-
tutto per sollecitare che tali
opere venissero iniziate al più
presto, in quanto ASM do-
veva assolutamente dare
priorità alla salute dei nostri
concittadini», afferma il con-
sigliere, «successivamente,
ho ricevuto la risposta dal-
l’Amministrazione dove ve-
nivo informato che i lavori sa-
rebbero iniziati, anche se con
un mese di ritardo».

L'INTERVENTO eseguito
da ASM di Pavia (che ha in
affidamento l'intero Ciclo
Idrico Integrato della città di
Casorate) riguarda la
predisposizione del sistema
di trattamento ed abbattimen-
to dei residui di Bentazone
rilevati nell'acqua potabile
erogata dall'acquedotto di
Casorate Primo, ed ha com-
portato un investimento di
circa 70mila euro. Questa so-
stanza fa parte della famiglia
degli erbicidi selettivi usati
in agricoltura, ma risulta no-
civa per la salute umana una
volta penetrata nelle falde
acquifere.

capannone del mobilificio
"Maroni Arredamenti" lungo
la circonvallazione di Caso-
rate Primo, che verrà adibito
in parte a supermercato di
media distribuzione di circa

500 metri quadrati di superfi-
cie di vendita (inferiore quin-
di ai 1500 metri quadrati fis-
sati come massimale per leg-
ge). A nulla sono servite le
prese di posizione contrarie
(evidentemente solo formali,
e non di carattere decisiona-
le) espresse dal Sindaco An-
tonio Longhi attraverso le
pagine di questo giornale, il
quale ha ammesso l'impossi-
bilità del Comune ad impedi-
re l'apertura di un nuovo su-
permercato sul territorio
casoratese.

«FINCHÉ NON SARÀ crea-
to il passaggio pedonale con
un apposito attraversamento
della Strada Provinciale per
raggiungere il punto vendi-

ta, l'attività non potrà aprire
al pubblico», afferma il pri-
mo cittadino, ricordando che
tutti gli interventi che inte-
ressano la viabilità intorno all'
"IN's" sono a carico dell'ope-
ratore.

«PURTROPPO non c'è sta-
to nulla da fare e noi come
Amministrazione non possia-
mo che attenerci a delle rego-
le che ci sovrastano, renden-
doci impotenti: nel PGT que-

Al 104°
posto nella
graduatoria

per l’assegna-
zione dei fondi

pubblici, la
scuola media

di Casorate
potrebbe

beneficiare di
fondi per la

ristruttu-
razione.

st'area era regolarmente de-
stinata ad insediamento com-
merciale, insieme alle altre cer-
chiate in azzurro, ovvero
"Conad" e "Belloni & Longhi
Arredamenti"».

IL  PANORAMA  LOCALE
della GDO (grande distribu-
zione organizzata), pertanto,

vedrà arricchirsi nel breve pe-
riodo di una nuova realtà, che
va ad aggiungersi al “Conad
Superstore”, al supermercato
“Simply” di Motta Visconti e
ad una nutrita serie di
minimarket che costellano i
nostri paesi, assediando di
fatto i piccoli esercizi commer-
ciali.

Il cantiere per la costruzione del discount.

EST TICINO VILLORESI | DOPO L’ALZAIA, LONGHI HA CHIESTO UN INTERVENTO IN PIÙ

Il ponte che non c’è e quello che non è di nessuno
Casorate vuole
il collegamento
ciclopedonale
con Motta

Casorate Primo e il Consorzio
"Est Ticino Villoresi", il Sin-
daco Antonio Longhi ha nuo-
vamente incontrato il presi-
dente dell'ente, Alessandro
Folli, chiedendo la possibilità
che si faccia carico della crea-
zione di un nuovo ponte
ciclopedonale all'altezza del
guado sul Naviglio di Bere-
guardo, accanto alla Cascina
Palazzo sul territorio di Motta
Visconti.

«SI TRATTA di un interven-
to che riteniamo importante
per i nostri due comuni,
Casorate e Motta, pertanto
vista la grande apertura che
ho riscontrato da parte del
presidente Folli in occasione
del rifacimento della nostra
alzaia, mi sono recato da lui
per caldeggiare nuovamente
questo progetto», dice il pri-

Facendo seguito alla
collaborazione instau-
rata fra il Comune di

la sentono di percorrere la stra-
da provinciale, sempre molto
trafficata».

NON È ESCLUSO che il
Consorzio "Est Ticino
Villoresi" si possa fare carico
della manutenzione di uno
degli attraversamenti già esi-
stenti, situato sul confine
mottese alla Cascina Peltrera,
realizzato nel 1950 per volon-
tà degli agricoltori di Motta
impossibilitati a coltivare i
loro terreni oltre il naviglio, e

che oggi di fatto non appar-
tiene più a nessuno. Fu
un'opera che si rese neces-
saria anche perché i capi di
bestiame, attraversando il
corso d'acqua nelle stagioni
più rigide, spesso morivano
ammalandosi di polmonite.
Pertanto, per iniziativa com-
pletamente privata, fu costru-
ito questo ponte di tipo "le-
vatoio" per permettere il pas-
saggio sottostante ai natanti,
mettendo in collegamento di-
retto Motta Visconti e Trovo.

mo cittadino di
Casorate, «sareb-
be un percorso
ottimale in un pun-
to in cui conver-
gono già diverse
strade di campa-
gna, mettendo al
riparo i ciclisti e i
pedoni che non se

Il ponte alla
Cascina Peltrera.

«I soldi all’AC Calcio, ma non a noi»
CONTRIBUTI PUBBLICI | L’ATLETICA PRECISA

IN MERITO all’articolo apparso sullo scorso numero in cui il
vice Sindaco Vai ha spiegato il perché del mancato sostegno
economico alle associazioni locali, ad eccezione di AC Calcio e
Atletica, quest'ultima precisa che, pur avendo sottoscritto la
convenzione insieme all'AC Calcio, è soltanto questa che per-
cepisce materialmente il contributo da 22mila euro l'anno.
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Fine del
parcheggio
selvaggio e

Monumento di
nuovo protetto

ZANZARIERE

FABBRO

C

IL SOCIAL HOUSING DELLA FONDAZIONE “VITTORIO RHO” ANCORA TERRENO DI SCONTRO
RICEVIAMO DAL GRUPPO POLITICO DI MAGGIORANZA “VOI CON NOI PER CASORATE” E PUBBLICHIAMO

«Portare a termine un progetto di questo tipo e rea-
lizzare quello che esso prevede potrebbe assorbire
la quasi totalità delle risorse attualmente in cassa
alla Fondazione», circa sei milioni e mezzo di euro

mo in dovere di rispondere a
talune affermazioni espresse
sullo scorso numero di “Pun-
to di Vista”  da parte dei consi-
glieri comunali di minoranza
(Artemagni, Belloni e Cosen-
tini) che hanno per oggetto
l'operato del Consiglio di Am-
ministrazione della Fondazio-
ne “Luigi Vittorio Rho”.
Pur non entrando nel merito
delle decisioni che sono state
prese dal Cda della Fondazio-
ne sulla gestione delle proprie
risorse, di cui ha competenza
esclusiva, ci sembra però do-
veroso intervenire sul "social
housing", in quanto la pole-
mica è stata aperta dai consi-
glieri comunali ed il contrad-
dittorio ha coinvolto anche
l'Amministrazione Comunale.

IL NUOVO CDA della Fonda-
zione si è trovato in eredità un
progetto definitivo di "social
housing" da trasformare
eventualmente in esecutivo,
con tutti gli oneri conseguen-
ti, da realizzare su un terreno
di proprietà soggetto a Piano
di Intervento Integrato con-
venzionato con l'Amministra-
zione Comunale. La conven-
zione stabilisce diritti, obblighi
e doveri per poter costruire su
quel terreno, ma intanto occor-
re ricordare di cosa stiamo par-
lando.

IL  SOCIAL HOUSING, così
come normalmente definito, si
rivolge a famiglie o coppie del
ceto medio che non possono
permettersi una casa a prezzo
di mercato, ma che hanno un
reddito troppo alto per acce-
dere all'edilizia popolare. In ge-
nerale famiglie di lavoratori
non assunti a tempo indeter-
minato, studenti e immigrati. I
destinatari, riassunti in macro
categorie sono: nuclei fami-
gliari a basso reddito; giovani
coppie; anziani in condizioni
economiche svantaggiate;
studenti maggiorenni fuori
sede.

IL PROGETTO EREDITATO
è naturalmente costato parec-
chi soldi e molti altri sarebbe-
ro necessari per poterlo porta-
re a termine, soldi come ricor-

ome gruppo di mag-
gioranza, anche in
questo caso ci sentia-

«Il Cda si prenda tutto
il tempo che gli serve»

dato anche dai consiglieri di
minoranza, che dovrebbero
essere destinati a soddisfare
gli obiettivi propri della fon-
dazione ed a beneficio dei cit-
tadini di Casorate. Basti pen-
sare che portare a termine un
progetto di questo tipo e rea-
lizzare quello che esso preve-
de potrebbe assorbire la quasi
totalità delle risorse attualmen-
te in cassa alla Fondazione.

rio Emanuele II (poco distan-
te dalla banca Intesa
Sanpaolo), a metà giugno è
iniziato il cantiere per il rifaci-
mento funzionale di piazza
Contardi, costringendo il Co-
mune a chiudere la strada in
entrambi i sensi di marcia.

«AVEVAMO anticipato in
precedenza la nostra intenzio-
ne di provvedere alla sistema-
zione del centro del paese,
creando delle barriere per im-
pedire il parcheggio selvag-
gio e sistemando il Monu-
mento ai Caduti, da tempo ri-
dotto ad un bivacco per
avventori», spiega il primo
cittadino Antonio Longhi, «il
cantiere prevede il restringi-

I n concomitanza con alcu-
ni lavori di adeguamento
alla rete idrica in via Vitto-

INIZIATI I LAVORI | PARTE LA VALORIZZAZIONE DEL MONUMENTO

Piazza Contardi cambia volto

Amministrazione Immobili  •  Locazioni
Contabilità Aziendale  •  Dichiarazioni Fiscali e dei Redditi

Pratiche Camera di Commercio

Federico Erriquez – Socio A.N.AMM.I. S525

Tel. 02 90059370  •  Cell. 331 8866736
E-mail: info@studiomira.it

Via Carlo Mira, 53 – 27022 Casorate Primo (PV)

LA PRIMA COSA che lascia
stupiti è come si possa affer-
mare, dall'esterno e senza evi-
dentemente conoscere tutti i
dettagli dell'operazione, che
per affrontare aspetti così rile-
vanti e doverosi basti un tem-
po pre-determinato (non più di
sei mesi).

LA SUPERFICIALITÀ con la
quale si afferma che «non si

mento della carreggiata affin-
ché si impedisca il parcheg-
gio selvaggio di chi lascia la
macchina in divieto per re-
carsi al bar o in tabaccheria.
Infine, è prevista la valoriz-
zazione del Monumento ai
Caduti con la creazione di un
perimetro di protezione».

INFERRIATE
di SICUREZZA

ZANZARIERE

PREVENTIVI
GRATUITI

Chiama subito:

CASORATE PRIMO

trattava, infatti di elaborare
un nuovo progetto, bensì esa-
minare uno studio già artico-
lato e decidere se attuarlo,
modificarlo oppure abbando-
narlo» lascia esterrefatti.
Troppo facile criticare e impor-
re scadenze fintanto che non
tocca a te decidere.
Noi crediamo che l'attuale Cda
abbia il diritto di prendersi tut-
to il tempo necessario per va-
lutare bene la situazione con-
siderato che non si tratta di
sciocchezze ma di somme rile-
vanti e in parte già spese per
le finalità sopra descritte. Tem-
pi che attualmente non si
discostano da quelli resisi

necessari per prendere altret-
tante difficili decisioni da par-
te dei passati Cda della Fon-
dazione.

IN MERITO alla riunione svol-
tasi in Consiglio Comunale, ri-
badiamo che essa doveva
svolgersi a porte chiuse, in
quanto le argomentazioni
esposte davano semplicemen-
te seguito all' “ indagine cono-
scitiva”  espressamente richie-
sta dai Consiglieri Comunali.
La discussione si è svolta a
porte chiuse, sia per le
argomentazioni trattate, sia per
NON dare significati più ampi
o peggio significati politici alla
mera e dovuta conoscenza dei
fatti da parte dei Consiglieri
Comunali. In questo modo cre-
diamo di aver dato il giusto ri-
spetto all'operato non solo del
nuovo Consiglio di Ammini-
strazione ma soprattutto al la-
voro dei CdA precedenti.
Ci sarà sicuramente tempo per
informare tutti i cittadini di
Casorate sui dettagli del pro-
getto nei modi e nei tempi che
riterrà più opportuno l'attuale
Consiglio di Amministrazione.

DURANTE QUEL Consiglio
Comunale NON si è in alcun
modo voluto smontare pezzo
per pezzo nessun progetto: il
nostro Assessore (Giovanni
Toresani, n.d.r.), non come
soggetto estraneo, ma in qua-
lità di referente dell'Ufficio Tec-
nico comunale in Consiglio

Comunale, ha espresso situa-
zioni basate sui soli documen-
ti consegnati all'Ufficio Tecni-
co ed agli atti della Fondazio-
ne. Come affermato anche in
Consiglio Comunale, sono
considerazioni fatte in ambito
strettamente tecnico, che pos-
sono essere contro dedotte e
criticate, ma sicuramente ese-
guite nell'ambito delle regole
vigenti in quanto, volenti o
nolenti, la Fondazione non
può rilasciare titolo abilitativo
alla costruzione dei fabbricati
ma (come espressamente ri-
portato in Convenzione) deve
munirsi di regolare permesso
di costruire composto da tutti
gli elaborati previsti le cui con-
dizioni "sine qua non" per il
rilascio sono ben riportate nel-
la convenzione stessa. Quin-
di, in quale circostanza si sia-
no rilevate inconcludenti lo
dovrebbero spiegare.

ERA RICHIESTA un inda-
gine conoscitiva e quello è
stato fatto. Ognuno ha po-
tuto trarre le proprie consi-
derazioni e se i consiglieri
Artemagni, Belloni e Co-
sentini credono che il pro-
getto di social housing si sia
smontato pezzo per pezzo,
ne prendiamo atto noi e ne
prenderà atto l'attuale Cda
della fondazione ma è pura-
mente una loro opinione.
“Voi con Noi per Casorate”

Gruppo politico di
maggioranza

Il “social housing” è un investimento immobiliare enorme per
la Fondazione “Vittorio Rho”: in questa foto il rendering curato
dallo studio di architettura ADF Group che nel 2013 ha propo-
sto all’Ente una soluzione prefabbricata a moduli sovrapposti.

INIZIATIVA | PREVENIRE È MEGLIO

Guida alla sicurezza
contro truf fe e raggiri

Locale di entrambe le località. «Si tratta di consigli utili
contro furti, truffe e raggiri, che sono sempre all'ordine del
giorno», afferma il Sindaco Antonio Longhi, «in partico-
lare gli anziani sono presi di mira da truffatori che suona-
no i campanelli presentandosi come addetti dell'acqua,
del gas, esibendo tesserini fasulli. Raccomando ai nostri
nonni di non aprire mai la porta di casa a sconosciuti».

I l Comune di Casorate Primo, in collaborazione con
quello di Motta Visconti, ha realizzato un'utile "Guida
alla Sicurezza" per i cittadini insieme ai corpi di Polizia

Lavori in piazza Contardi.

«Troppi truffatori suonano il
campanelli ai nostri anziani»

Casorate Primo - Via dell’Artigianato, 13

347.1241659
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DAL 31 MAGGIO 2016 LA PROVINCIA DI PAVIA E IL CONSIGLIO PROVINCIALE NON ESISTONO PIÙ
FRA POCHI MESI SI COSTITUIRÀ IL NUOVO ENTE TERRITORIALE AMMINISTRATO DA POLITICI GIÀ IN CARICA

Si “pesano” tutti i voti dell’Ar ea Vasta

P er numero di abitanti,
Casorate Primo è la
nona località dell’intera

provincia di Pavia, una realtà
composta da ben 190 comuni,
fra cui molti di piccolissime di-
mensioni; inoltre, per quanto
attiene al Pavese (ovvero la
porzione di provincia al netto
di Oltrepò e Lomellina)
Casorate è addirittura la secon-
da dopo il vicino capoluogo
di Pavia. Il dato la dice lunga
sull’importanza di questo cen-
tro pavese da sempre "incu-
neato" nel territorio provinciale
di Milano, configurandosi
come un punto di riferimento
importante nella contesto so-
ciale, economico ed anche
politico territoriale.

ANCHE CASORATE, quindi,
giocherà un ruolo “pesante”
nell’elezione dei rappresentan-
ti del nuovo “Ente di Area Va-
sta” che da settembre prende-
rà il posto del Consiglio Pro-
vinciale e della Provincia di
Pavia, che hanno cessato
d’esistere il 31 maggio scorso.
Nel solco delle riforme istitu-
zionali volute dal Ministro
Graziano Delrio che hanno
portato alla cancellazione del-
le province italiane, l’Area Va-
sta avrà le stesse competenze
della ex Provincia (ovvero edi-
lizia scolastica, viabilità, am-
biente, trasporti e territorio),
pur avendo ridotto l’organico
di circa il 50% già collocato
presso altri enti o mandato in
pre-pensionamento.

A DIFFERENZA del passato,
l’Area Vasta non sarà dotata
di un organo direttivo politico
eletto e retribuito che, nel caso
della Provincia di Pavia, costa-
va alla collettività 300mila euro
all’anno, ma sarà gestita in
modo gratuito da amministra-
tori pubblici già operativi nei
rispettivi comuni che si
candideranno per essere scel-
ti da un corpo elettorale “ri-
stretto” composto da sindaci,
consiglieri comunali e (solo per
questa volta) dai consiglieri
provinciali pavesi uscenti, in
tutto qualcosa come duemila
“grandi elettori”.

IL NUOVO CONSIGLIO pro-
vinciale, così costituito, reste-
rà in carica per soli due anni e
sarà composto da un presi-
dente (che invece governerà
per quattro anni, ma potrà de-
cadere se cesserà di essere
sindaco) e 12 consiglieri. Sia

Il “voto ponderato” è la novità della riforma che ha mandato in pensio-
ne le province: gli elettori (che sono solo sindaci e consiglieri comunali)
esprimeranno un voto che avrà un “peso” in proporzione alla popolazione
residente e Casorate è la nona città più popolosa dell’ex Provincia

per la carica di presidente che
per quella di consigliere, pos-
sono concorrere solo i sindaci
pavesi con non meno di 18
mesi di mandato amministrati-
vo ancora da svolgere e (per
la prima e unica volta) i consi-
glieri provinciali uscenti. Il pre-
sidente potrà distribuire delle
deleghe ai consiglieri ma non
nominare assessori in quanto
nessuno sarà retribuito.

COME GIÀ DETTO, al voto
potranno partecipare sindaci
e consiglieri comunali, ma nel
corso degli scrutini sarà adot-
tato un particolare sistema
chiamato “voto ponderato”,
ovvero un determinato meto-
do di calcolo attraverso il qua-
le non solo si terrà conto del
nome espresso sulla scheda
elettorale ma anche del “peso
demografico” espresso dal tale
sindaco o consigliere comuna-

le che ha votato in rappresen-
tanza del proprio comune.
Questo perché, pur adottan-
do l’indiscusso principio de-
mocratico dove “un voto vale
uno”, è pur vero che quello di
un consigliere comunale di un
paese di poche centinaia di
abitanti non può oggettiva-
mente “valere” come quello di
un omologo consigliere
pavese o vigevanese che è
stato mandato in Consiglio
comunale e rappresentare mi-
gliaia di cittadini.

PERTANTO, SECONDO
quanto riportato dal quotidia-
no “La Provincia Pavese” del
20 maggio scorso in un artico-
lo scritto da Fabrizio Merli, è
già stata elaborata una “sca-
la” proporzionale agganciata
al peso demografico della lo-
calità: «Se il voto di un consi-
gliere comunale di Pavia pesa
394, quello di un suo collega
di Retorbido (o di qualsiasi al-
tro paese al di sotto dei 3mila
residenti) pesa 19». Inoltre
«verrà eletto presidente chi
prende più voti e, in caso di
parità, il candidato più giova-
ne».
Quindi, nel corso della consul-
tazione elettorale che si terrà

I 190 comuni
della provincia

di Pavia sono in
gran parte sotto
i 5000 abitanti

Comune

01) Pavia
02) Vigevano
03) Voghera
04) Mortara
05) Stradella
06) Gambolò
07) Garlasco
08) Broni
09) Casorate Primo
10) Cassolnovo
11) Casteggio
12) Cava Manara
13) Mede
14) Landriano
15) Vidigulfo
16) Belgioioso
17) San Martino Siccomario
18) Robbio
19) Siziano
20) Cilavegna

Popolazione

72.205
63.442
39.400
15.448
11.656
10.129
9.841
9.455
8.624
7.096
6.865
6.746
6.731
6.302
6.264
6.208
6.053
6.007
5.939
5.640

Ar
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st

aPopolazione residente al 01/01/2015 (Istat)

una scheda gialla, fra i 5mila e
i 10mila su una scheda grigia,
fra i 10mila e i 30mila su una
scheda rossa e, infine, fra i
30mila e i 100mila (solo per i
sindaci e consiglieri comunali
di Pavia, Vigevano e Voghera,
n.d.r.) su una scheda verde.
Non si tratta solo di un vezzo
cromatico», spiega sempre il

quotidiano pavese, perché «la
riforma prevede che il voto di
chi vive in un Comune meno
popoloso abbia un peso spe-
cifico inferiore rispetto a quel-
lo di chi viene da un centro
più grande (…). Tra l’altro,
questo comporta anche un’al-
tra conseguenza (…) ovvero
un’impresa al limite del sovru-
mano comprendere come sa-
ranno rappresentati i partiti nel
nuovo Consiglio e, di conse-
guenza, come preparare le li-
ste da presentare. Il motivo è
molto semplice. La maggioran-
za dei comuni che compongo-
no la Provincia di Pavia è com-
posta da centri con poche mi-
gliaia di residenti dove valgo-
no decisamente più le liste ci-
viche che non i tradizionali
schieramenti tra destra e sini-
stra. (…) Ed è per questo che,
ancora oggi, molti esponenti
di partito si trovano disorien-
tati rispetto a un sistema che
toglie il voto ai cittadini comu-
ni per darlo a sindaci e consi-
glieri».

L’ultimo presi-
dente della
Provincia di Pavia
da annotare sui
libri di storia:
Daniele Bosone.

probabilmente a fine luglio o
fine agosto, sindaci e consi-
glieri comunali «avranno a di-
sposizione schede di cinque
colori diversi a seconda del
numero di residenti del rispet-
tivo comune. Così, chi ammi-
nistra un centro fino a 3mila
abitanti voterà su una scheda
azzurra, fra i 3mila e i 5mila su

Top
20

SCINTILLE | L’EX PRESIDENTE AVEVA DETTO CHE L’ATTUALE AMMINISTRAZIONE COMUNALE «VIVE DI RENDITA»

Longhi rimanda al mittente la “strigliata”
di Bosone: «Pensi ai disastri che ha lasciato»

ovvero di quello che è sta-
to fatto negli anni prece-
denti dalle nostre ammini-
strazioni (di centrosinistra,
n.d.r.). Insomma, quella di
oggi è un "niente"».
Le parole del presidente
della Provincia di Pavia Da-
niele Bosone, riportate dal
nostro giornale un mese fa,
hanno lasciato di stucco il
Sindaco Antonio Longhi,
che così replica: «Intanto
vorrei ricordargli che è il
presidente di tutta la pro-
vincia e non solo delle
"sue" amministrazioni e
che la comunicazione isti-
tuzionale non va in alcun
modo confusa con la pro-
paganda politica. Oltretut-

«L’ Amministra-
zione attuale
vive di rendita,

to, visti i suoi risultati alla
guida della Provincia, sareb-
be doveroso che fosse lui a
rendere conto dei disastri la-
sciati, iniziando dallo stato
delle strade provinciali, addi-
rittura imbarazzante».

«PERICOLI, DISSESTI e
buche sono ovunque, nono-
stante le molteplici segna-
lazioni dei comuni e dei citta-
dini», continua il Sindaco. «La
situazione diventa grottesca
se confrontata con le altre
province, su tutte quella di
Milano nostra confinante,
dove la differenza è evidente
a occhio nudo. Basta oltre-
passare il confine per render-
sene conto: qui da noi non
c'è nessuna manutenzione
degli argini stradali, erbacce
alte anche più di un metro,

ambrosia rigogliosa ovunque,
disattendendo normative igie-
nico sanitarie che obbligano
allo sfalcio periodico, norme
che valgono anche per la Pro-

Dalla situazione delle strade ai trasporti pubblici: «E’ imbarazzante»
vincia».

IL DECLINO dei trasporti
pubblici, secondo Longhi,
dice tutto: «Il servizio è sicu-

ramente peggiorato e la si-
tuazione degli studenti e
pendolari verso il capoluo-
go è insostenibile causan-
do un'infinità di disagi alle
famiglie». Infine, «la vigi-
lanza del nostro territorio
agricolo e boschivo è prati-
camente assente, ed è una
delle competenze mal gesti-
te dall'ormai ex Provincia di
Pavia».

lungimiranti acquisti che tutti i cittadini di
Casorate non vedevano l'ora di ereditare»,
continua Longhi, «un paese cresciuto a di-
smisura e un PGT vigente che prevede un'ul-
teriore crescita teorica. L'eredità lasciata, na-
turalmente, non ha compreso un minimo di
programmazione, un minimo di sviluppo delle
infrastrutture pubbliche necessarie a soddi-
sfare i bisogni di un numero sempre crescen-

Quanto all'eredità «glielo spiego io a
Bosone cosa abbiamo ereditato dalle
sue Amministrazioni: la Villa Belloni e
il Cinema Italia, tanto per cominciare,

ti e alla rete idrica che sembra un colabro-
do. Dalle infrastrutture sportive abbando-
nate per anni alla completa assenza di al-
meno una palestra in grado di far svolgere
le numerose attività che le nostre associa-
zioni vorrebbero poter realizzare», afferma
il Sindaco. «Non solo: nessun migliora-
mento della sicurezza dei cittadini, la man-

SCINTILLE / 2 | ECCO «L’EREDITÀ» CHE LONGHI CONTESTA

«Stiamo ancora sistemando i danni»

te di residen-
ti».

«LA SITUA-
ZIONE  eredi-
tata è dram-
matica, dalle
scuole ormai
obsolete al
depuratore
realizzato con
una capacità
teorica di
6.000 abitan-

cata realizzazione di una nuova caserma dei
Carabinieri promessa per anni e mai realizza-
ta pesa ancora oggi. E' evidente la totale
assenza di una qualsiasi struttura in grado
di aggregare i nostri giovani ed i nostri an-
ziani. Nessun efficientamento energetico
degli edifici comunali».

QUANTO ALLA  MACCHINA  amministra-
tiva ereditata, «vorrei dire al presidente
Bosone che anche questa non era un gran
che. Carenza di personale in quasi tutti gli
uffici, soprattutto nella Polizia Locale. Man-
canza di  strumenti essenziali come il Reti-
colo idrico minore e il Piano Regolatore
Cimiteriale. Non esiste un Piano di Manu-
tenzione di tutti gli edifici comunali. Addirit-
tura per anni non state svolte nemmeno le
visite mediche per rilasciare l'idoneità lavo-
rativa ai dipendenti comunali. Diseconomie
praticamente ovunque con contratti stipu-
lati senza passare attraverso la CONSIP e
con gli oneri di urbanizzazione che copriva-
no il 70 % delle spese correnti».

«QUESTO ABBIAMO ereditato e, prima di
passare ad una reale capacità di intervento
ed allo sviluppo delle infrastrutture, purtrop-
po dobbiamo sistemare i danni. Due anni
non sono ancora bastati, ma non si preoc-
cupi Bosone perché non mancheremo»,
conclude Antonio Longhi, suggerendo al
presidente uscente della Provincia di «tira-
re le somme a fine mandato che, per lui, è già
arrivato».

Antonio Longhi.

«Oneri di urbanizzazione al 70% per spese correnti»

PIZZERIA DA ASPORTO CON FORNO A LEGNA
APERTO TUTTI I GIORNI

dalle 11,00 alle 14,00
e dalle 17,30 alle 22,30

CONSEGNA GRATUITA
MEZZOGIORNO E SERA Cell. 331 5206299

Tel. 02 90097401È gradita la prenotazione telefonica

AL MARTEDÌ TUTTE LE PIZZE DEL MENÙ 4,00 EURO
SOLO ACQUISTANDOLE IN NEGOZIO

A MEZZOGIORNO TUTTE LE PIZZE PIÙ LATTINA 5,00 EURO

PIAZZA SAN PROTASO, 13/15 - CASORATE P.
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«I silenzi
assordanti di

Longhi sempre
più caratteriz-

zano il Consiglio»

N

IL CONSIGLIERE COSENTINI TIRA FUORI UN ESPOSTO PRESENTATO DALL’ALLORA OPPOSIZIONE
«VOGLIO DIMOSTRARE CHE, A PAROLE, ERANO CONTRO AL PGT MA INTANTO NON L’HANNO ANCORA MODIFICATO»

Per impedire il nuovo supermercato «il Piano di Governo
del Territorio andava modificato con le clausole di
Salvaguardia» e sulle norme del commercio «il Sindaco
Longhi si ripassi la legge regionale 38/2015»

uovo centro commer-
ciale: la discussione
sembra tutt'altro che

«Le carte raccontano un’altra verità»

chiusa e Cosentini apre i
faldoni perché «le carte rac-
contano un'altra verità», ricor-
dando che a luglio di quattro
anni fa, i consiglieri di opposi-
zione Enzo Bina, Claudio
Bordonali, Stefano Stramezzi
e Romina Vona depositavano
alla Procura della Repubblica
un esposto attraverso il quale
evidenziavano tutte le "ano-
malie" (documentate con ben
18 allegati) riconducibili al PGT
- Piano di Governo del Territo-
rio - della Giunta Rho. L'espo-
sto, ricorda oggi il consigliere
Luigi Cosentini della lista
"Casorate Nel Cuore", «ave-
va la finalità di limitare i danni
urbanistici, in parte purtroppo
concretizzati ed in parte anco-
ra da attuare, sul territorio cit-
tadino: mi riferisco in partico-
lare ai PII Piccaluga, PII Agave
3 - Nova Casorate, PII Doria,
ex piumificio Belloni ed ex
Omino di Ferro (questi ultimi
due ancora da attuare, n.d.r.)».

«I CONSIGLIERI conclude-
vano il documento invitando
la Procura e tutte le autorità
coinvolte a voler verificare se
non fosse il caso di predispor-
re l'adozione di un nuovo PGT
per correggere l'insieme di
queste anomalie e contraddi-
zioni», continua Cosentini,
«successivamente ben tre
"vecchi" consiglieri di mino-
ranza alla Giunta Rho si ritro-
varono in maggioranza, ovve-
ro i signori Bina, Bordonali e
Vona. Fu nell'ottobre del 2014
che il sottoscritto, dopo aver

riante al PGT, adottato il 13
marzo 2015 con delibera n. 13
«e ovviamente adottato solo
dopo aver autorizzato l'incre-
mento del 10% sui volumi esi-
stenti, torno a dire che l'au-
mento delle altezze è stato
autorizzato alla faccia del
D.M. del 2 aprile 1968 n. 1444
art. 8 (articoli: 7, 8 e 9)», rileva
il consigliere Luigi Cosentini.
«A questo punto il sottoscrit-
to, il 1° febbraio di quest'an-
no in compagnia del consi-
gliere Giuseppe Artemagni, si

P er quanto riguarda il
Piano di recupero di
piazza Contardi in va-

URBANISTICA E NORME | I DUBBI DELLE MINORANZE SUL PROGETTO

Piazza Contardi: «Ecco perché noi in Procura»

loro richiesto verbalmente al-
cuni  chiarimenti sulla nuova
adozione del PGT, senza ave-
re avuto alcun riscontro, andò
a presentare un'interrogazione
nel merito al Sindaco Longhi e
alla sua Giunta». In quella cir-
costanza rispose l'attuale As-
sessore Giovanni Toresani,
scrivendo a Cosentini (era il
23 dicembre 2014) quanto se-
gue: «Vogliamo altresì mettere
mano al PGT e revisionarlo
completamente nel più breve
tempo possibile».

«NATURALMENTE non
venne fatto nulla, anzi, venne
respinta una mia mozione del
4 dicembre dove suggerivo di
predisporre subito una varian-
te al PGT vigente utilizzando
l'istituto della Salvaguardia, un
dispositivo di legge che sareb-

pure utilizzando lenti speciali
di ingrandimento».

COSENTINI conclude dicen-
do che «sicuramente il Sinda-
co, pur nella sua indiscutibile
preparazione, forse non ha
colto (o forse non gli è stato
detto) che cosa in realtà sta-
va accadendo, sia per il su-
permercato sull'area Maroni
e sia per il recupero degli edi-
fici storici di piazza Contardi.
Continui pure così il primo
cittadino con i suoi silenzi as-
sordanti che sempre più ca-
ratterizzano i lavori del Con-
siglio comunale»

CASORATE PRIMO

alcune norme di attuazione mi-
rate», continua il consigliere
di minoranza. «La mia mozio-
ne è stata tranquillamente re-
spinta dalla maggioranza con-
sigliare e l'Assessore alla par-
tita, pur sostenendo che si sa-
rebbe dovuto rifare l'intero
PGT, si dimenticò completa-
mente e curiosamente delle
clausole di Salvaguardia! A
questo punto non ho potuto
fare altro che presentarmi alla
Procura della Repubblica (il 12
febbraio 2015) integrando la
mia denuncia alla precedente
sottoscritta, come già detto,

dai consiglieri di minoranza
prima e di maggioranza poi
(Bina, Bordonali, Vona) per gli
stessi argomenti».

«A CHI GIOV A un compor-
tamento del genere?», si do-
manda Cosentini il quale, a
proposito del nuovo super-
mercato e della legge regio-
nale 31/2014 citata dal Sinda-
co Longhi, sostiene che «in
questo caso non c'entra un
accidente: infatti, il capanno-
ne della famiglia Maroni fu
edificato in tempi remoti ed il
consumo di suolo a cui si ri-
ferisce la legge è una favola
fuorviante in questo specifi-
co caso. Il primo cittadino

è visto costretto suo malgra-
do ad interessare la Procura
della Repubblica affinché
quest'ultima provveda a veri-
ficare l'esistenza di eventuali
estremi di reato. Per quanto
riguarda l'interesse pubblico,
io non riesco a vederlo, nep-

farebbe bene ad integrare il
suo sapere in materia anche
leggendosi la successiva leg-
ge regionale n. 38/2015. Ri-
cordo inoltre che le norme di
Salvaguardia "scattano" dal-
la delibera di adozione del
PGT: pertanto, se io fossi sta-
to eletto Sindaco, avrei cer-
tamente ed immediatamente
intrapreso questa strada. Pri-
ma dell'approvazione defini-
tiva del PGT, ci sarebbe sta-
to tutto il tempo per valutare
istanze private e pubbliche,
finalizzandole all'unico inte-
resse pubblico, ed ora avrem-
mo un nuovo strumento ur-
banistico generale corretto.
Altro che fretta e furia!».

BILANCIO | ASSENZE ECCELLENTI IN AULA

«Manca la relazione del
revisore? Si rinvia tutto!»

a 48 ore dalla discussione, come stabilito dalle norme vi-
genti, non erano presenti le relazioni del revisore dei con-
ti. La minoranza consigliare, dopo la presa visione degli
atti, ha quindi chiesto il rinvio dei punti all'ordine del gior-
no relativi al Bilancio di previsione alla seduta successi-
va. Una cosa mai vista». Lo afferma il consigliere Luigi
Cosentini, a margine dell'approvazione del documento di
programmazione economica avvenuta il 5 maggio scorso
in Sala consiliare. «Inoltre all'approvazione di questo prov-
vedimento importantissimo per l'Amministrazione comu-
nale mancavano due assessori: Romina Vona (Servizi so-
ciali) e Lorenza Visigalli (Istruzione e Cultura)».

«LA LORO ASSENZA è forse dovuta al fatto che, essen-
dosi dimesse da consiglieri comunali, in barba alle prefe-
renze prese, si sentono svincolate da qualsiasi responsa-
bilità?», si domanda Cosentini, «o forse perchè l'Asses-
sore al Bilancio ha riservato loro talmente poche risorse e
quindi non avevano nulla da dire? Ma la cosa più eclatante
che il Sindaco non ha nemmeno giustificato entrambe le
assenze. Questo è un atteggiamento irrispettoso verso la
cittadinanza. Mi aspetto di sapere i motivi della loro as-
senza, e che vengano comunicati alla cittadinanza».

«A  memoria d’uomo, è la prima volta che a Casorate
Primo viene rinviato il Bilancio di previsione
dopo l'indizione del Consiglio comunale perchè,

L’esposto dell’allora minoran-
za (Bina, Bordonali, Stramezzi
e Vona) e Luigi Cosentini.

be stato utile a prevenire lo
scempio urbanistico, oppure
in alternativa l'introduzione di

Sei di Casorate se...
apprezzi il nostro giornale.

Ma dovresti anche domandarti
come fare per aiutarlo.

IL  TUO CONTRIBUT O È FONDAMENTALE.
Per sostenere “Nuovo Punto di Vista” hai due possibilità:

Grazie.

1) consegna il tuo contributo libero (minimo 10 euro) alla sede della Pro Loco “Vivere
Casorate” in via Dall’Orto 14 a Casorate Primo, allegando questo modello (che trovate
anche in sede): www.pudivi.it/contributo Casorate2016.pdf (clicca su questo link);

2) effettua un versamento bancario libero utilizzando il seguente codice IBAN:
IT30A0306955711100000004994. All'atto del versamento è necessario fornire le
generalità unitamente al Codice Fiscale oppure la Partita IVA.

LAVORI IN PIAZZA | COSENTINI CRITICA, LONGHI REPLICA

«Soldi buttati al vento con
un risultato tragicomico»

dei lavori è a dir poco tragicomico, infatti si è ridotta
la sezione stradale allo scopo di evitare il parcheggio
selvaggio, ma non solo è ancora possibile ma si è
addirittura aggravato». Il giudizio di Luigi Cosentini
di "Casorate Nel Cuore" è netto: «Il Sindaco, resosi
conto degli incredibili errori commessi, introduce una

«O ltre 50.000,00 euro spesi per uno strampa-
lato riordino della viabilità compreso un
arredo a dir poco discutibile. Il risultato

variante in corso d'opera con aggravio di altre risorse dei cittadini. Ma è mai possibile che
gli errori dell'ufficio tecnico e dell'assessore Toresani debbano ricadere sempre sui cittadi-
ni? L'Assessore la smetta di sprecare i soldi dei cittadini, abbia un sussulto di dignità e si
dimetta subito». Diverso il parere del Sindaco Antonio Longhi, secondo il quale «non c'è
nulla di strano che un progetto venga modificato strada facendo: il nostro obiettivo è
quello di togliere il parcheggio selvaggio mantenendo il traffico fluido».

A intervento avviato, il
parcheggio selvaggio è
ancora lì: si farà anche
l’altro lato della strada.

CASORATE PRIMO - Via Tosi, 69 - Cell. 340.3957459 - T el. 02.90059072 - mycarsnc2@libero.it

REVISIONI AUTO E MOTO
AUTOFFICINA • GOMMISTA

INSTALLAZIONE IMPIANTI • GPL E METANO
GANCI TRAINO • REVISIONI BOMBOLE

Per essere sempre alla guida di un’AUTO SICURA
e RISPETTOSA dell’ambiente... passa a trovarci!
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“Corte Carini”, terza variante al PGT

A

I DUBBI DI “CASORATE BENE COMUNE” SUL NUOVO PIANO DI RECUPERO IN CENTRO CITTÀ
SECONDO ARTEMAGNI SI TRATTA DI «UN’OPERA INVASIVA CHE ASSOMIGLIA PIÙ AD UNA LOTTIZZAZIONE»

stato chiesto dal Comune di
Casorate Primo di presenta-
re (entro il 2 maggio 2017) i
piani attuativi per le future
lottizzazioni. Un ‘appello’
che, secondo il capogruppo
di “Casorate Bene Comune”
Giuseppe Artemagni, non
solo non cadrà nel vuoto ma
rappresenta un campanello
d’allarme.

«CHIEDERE alle imprese
costruttrici di portare in Co-
mune i piani attuativi per ulte-
riori terreni edificabili compor-
terà un nuovo consumo di
suolo», spiega il consigliere
comunale di minoranza,
«inoltre chi non dovesse ot-
temperare rischia grosso: se
l'operatore non presenta
l'istanza o se la convenzione
con il Comune  non fosse an-
cora stata redatta, metterà in
condizione gli Uffici Tecnici
di sospendere l'eventuale pia-
no attuativo ed entro 90 giorni

gli operatori interes-
sati ad investire nel
settore immobiliare è

«La precedente Amministrazione non l’aveva mai
preso in considerazione» ed oltre a «sfigurare il centro
storico, saranno guai per viabilità e ritiro dei rifiuti»

INFORMAZIONE REDAZIONALE | GRANDE FESTA PER UN ANNIVERSARIO IMPORTANTE

D
1985, alla “Festa del Forno”
per festeggiare 30 anni di at-
tività: il Panificio Pasticceria
“Nonsolopane”, presente
con i due punti vendita a
Casorate in via Garibaldi 18
e a Trivolzio in piazza San
Cornelio 2, ha scelto di fe-
steggiare insieme ad amici e
clienti un traguardo così im-
portante, invitando tutti alla
serata di festa che si è svolta
con grande successo saba-
to 18 giugno, dalle ore 19,00
a mezzanotte lungo via
Garibaldi a Casorate Primo.

«AL DI LÀ del ringraziamen-
to ai nostri clienti, più che
mai doveroso, vorrei rivol-
gere il mio pensiero in modo
particolare ai miei collabora-
tori che, con la loro esperien-
za, hanno lasciato il segno
in questi 30 anni», afferma
Graziella Sebri, titolare del-

alla prima apertura a
Casorate, avvenuta
nel lontano 5 agosto

“Nonsolopane” ha festeggiato
i primi tr ent’anni di attività

l’attività, «abbiamo trascorso
una parte importante della no-
stra vita insieme condividen-
do gioie ed anche momenti
meno lieti, quindi non posso
che ringraziare Nicoletta,
Filippa, Sabrina, Roberta,
Alice, Giovanna, Giuseppe e
Franco. Grazie a tutti!».

dalla sospensione di verifi-
carne la compatibilità con il
PGT vigente».

GIUSEPPE ARTEMAGNI
non nasconde le sue per-
plessità anche per il Piano di
recupero “Corte Carini”  «che
si vorrebbe decantare come
un intervento di recupero e
valorizzazione del tessuto
urbano con contestuale rea-
lizzazione di immobili di pre-
gio a basso impatto energe-
tico. L'Amministrazione comu-
nale, con deliberazione del 29
maggio 2016, ha dato corso
all'avvio del procedimento per
l'approvazione del cosiddetto
Piano di recupero denomina-
to, appunto “Corte Carini”, ma
naturalmente ancora in varian-
te al PGT».

«A MIO MODO DI VEDERE
non si tratta di un Piano di
recupero, bensì di un piano di
lottizzazione vero e proprio.
Infatti non era mai stato preso
in considerazione dalla prece-
dente Amministrazione»,

continua Artemagni, «men-
tre quella attuale, che si dice
molto “sensibile e attenta” alle
problematiche dei cittadini,
darà in questo modo l'OK alla
terza iniziativa che scavalca il
Piano di Governo del Terri-
torio: le altre due ricordo che
sono il P.R. Piazza Contardi e
il  P.L. Colibrì tutti approvati in
variante al PGT».

«IL VICOLO TERMANINI
dovrà sopportare ulteriori
problemi di viabilità quando
già ora regge a malapena il
traffico attuale e subirà un
notevole aggravio alla rete
fognaria», aggiunge il
capogruppo di “Casorate
Bene Comune”, «il cosiddet-
to P.R. “Corte Carini”  infatti è
un'opera invasiva che non ha
nulla a che vedere con il
recupero del centro storico
che è tutelato dal PGT, pren-
dendo le sembianze di un
qualsiasi piano di lottizza-
zione che andrà a sfigurare la
vecchia proprietà. Ci saranno
inoltre problemi nel ritiro della

prassi delle varianti scaval-
ca sostanzialmente l’impian-
to comune delle regole urba-
nistiche previste, facendo in
modo che ogni iniziativa og-
getto della variante stessa,
sia concordata tra il Comune
e il soggetto attuatore. Va da
se che tutto rimane a discre-
zione dell'Amministrazione.
Ma perché non utilizzare lo
strumento urbanistico in vigo-
re? La risposta non la cono-
sco, ma posso immaginarla.

Via Garibaldi, 18 • CASORATE PRIMO
Tel. 02 9056039

Piazza San Cornelio, 2 • TRIVOLZIO
Tel. 0382 930670

www.integralbianco.com

“Nonsolopane”
Seguici anche su Facebook:

CASORATE PRIMO

L’INCONTRO nel 1985 tra la
passione per l’arte bianca di
Luigi Landriani e l’imprendi-
torialità di Graziella Sebri ha
dato vita ad un’importante re-
altà: «Questi 30 anni sono sta-
ti caratterizzati da continui ag-
giornamenti, cambiamenti ed
evoluzioni», ricorda la titola-

re. «La produzione è basata
su ingredienti scrupolosa-
mente selezionati tanto da
decidere due anni or sono di
utilizzare solo farina “Inte-
gralbianco”. L’inserimento
del settore stuzzicheria è ar-
rivato di pari passo con pro-
poste di pizze e affini. Il labo-
ratorio di pasticceria si è ag-
giunto a quello della panifica-
zione nel 2010. Tutto ciò che
trovate nei punti vendita di
Casorate e Trivolzio è realiz-
zato artigianalmente nel no-
stro laboratorio di via Gari-
baldi, con la massima cura in
un ambiente giovane ed in-
novativo».

LA “FESTA DEL FORNO”
è stata l’occasione giusta per
tracciare tutti insieme il posi-
tivo bilancio di quanto fatto
finora e il programma della
serata è stato ricco ed artico-
lato: la musica dal vivo con
Paolo e Monia ha accompa-
gnato gli oltre 200 presenti
che hanno cenato e si sono
divertiti col  Truccabimbi, lo
Spettacolo di Magia del
Mago Raydan e la Gara di
Ballo per dilettanti con pre-
mi per le prime tre coppie, in
attesa del taglio della torta,
avvenuto alle ore 23,00.

spazzatura che, ricordo, dovrà
essere conferita nelle aree
pubbliche adiacenti, quindi o
via Garibaldi oppure vicolo
Termanini».

L’EX VICE SINDACO di
centrosinistra è categorico:
«A proposito di tutte le ini-
ziative che sono state appro-
vate in variante al PGT che,
ricordo, ha regole che valgo-
no per tutti, questa anomala

Quello che è certo è che i resi-
denti di vicolo Termanini han-
no davanti a loro un futuro che
promette solo disagi, a dir
poco», conclude Artemagni.

In alto il piano di
recupero “Corte
Carini” che si
compone di una
ristrutturazione
di fabbricati già
esistenti (contras-
segnati con  il
numero 1) e
villette a schiera di nuova
costruzione (numero 2) con
nuove pertinenze e autorimes-
se. A destra come si presenta
attualmente l’area: vuota.

Graziella Sebri: «Il mio ringrazia-
mento va ai clienti ma, in modo
particolare, ai miei collaboratori»

Lo staff di “Nonsolopane”.

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO | QUATTRINI

«L’Assessore entri nel merito»

sessore Toresani, in replica ai
miei precedenti interventi su
questo giornale, sono fuor-
vianti in quanto anziché en-
trare nel merito, si concentra-
no su argomenti diversi. Il me-
todo è quello chiaramente di
eludere il problema parlando
d'altro e questo non mi sem-
bra corretto.

INTANTO INFORMO l'As-
sessore Toresani che nel 2014
non avevo nessun legame
con la Giunta Rho, ma ero vice
Presidente alla Fondazione
"Vittorio Rho", incarico che ho
ricoperto dal 2009 al 2014. Cin-
que anni durante i quali tutto
il C.d.A. ha lavorato per la ste-
sura del Piano "Social Hou-
sing" , il successivo Concor-
so Idee e la stesura del Pro-
getto dei fabbricati da parte
del tecnico vincitore. Si è trat-
tato di un lavoro molto impe-
gnativo portato avanti da un
C.d.A. unito e responsabile, in
autonomia, nelle proprie scel-
te. Il progetto era stato presen-
tato in un Consiglio Aperto
tenutosi il 7 febbraio 2014.
Qui appare la differenza con

V orrei sottolineare il fat-
to che le argomenta-
zioni utilizzate dell'As-

1

1
1

2

2

2

l'attuale maggioranza del C.d.A.
della Fondazione, che finora ha
deciso di non decidere, vanifi-
cando un notevole lavoro che
ha impegnato risorse umane
e finanziarie ed una proget-
tualità fondata sui valori della
solidarietà e dei bisogni delle
fasce più deboli. Al contrario
dello stile di lavoro attuale
che rivela l’incapacità di am-
ministrare la Fondazione.

QUANTO AL PIANO Con-
tardi, si prende atto che l'As-
sessore non ha chiarito nien-
te: l'aspetto contestato, infat-
ti, è l'incremento volumetrico
sugli edifici esistenti demoli-
ti, incremento che il PGT non
prevede, anzi lo esclude. Per
ciò che riguarda l'edificabilità
antisismica citata nello stes-
so PGT, essa è possibile sen-
za concedere l'aumento di
cubatura su ciò che si demo-
lisce (si prega di consultare
il Testo delle Norme, comma
4 art. 17). Anche il parere del-
l'ARPA del 10 gennaio 2015
non è stato certo positivo.
Concludendo, la mia doman-
da «se questo è il modo cor-
retto di amministrare», resta
attuale e viene ribadita.

Vladimiro Quattrini
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I QUATTRO CONSIGLIERI DI MINORANZA LANCIANO IL COMITATO «SANIAMO IL “CARLO MIRA”»
AMATULLI, ARTEMAGNI, BELLONI E COSENTINI SI UNISCONO PER UN’INIZIATIVA CHE SIA «LA PIÙ AMPIA POSSIBILE»

FESTA A BUBBIANO | 15-16-17 LUGLIO

Torna la “tr e giorni” del
partito di sinistra al Centro
Sportivo “Andrea Medici”

uomini si ritroveremo a
Bubbiano per proporre a
questo territorio un momen-
to di incontro ed allegria.
Per noi compagne/i di
Rifondazione Comunista si
tratta di un impegno note-
vole ma fondamentale per
avere le risorse per produr-
re le iniziative durante l'an-
no.

NUMEROSE le campagne
proposte: dalla denuncia
del TTIP, il trattato che il
Governo italiano e l'Europa
si apprestano a firmare nel-
l'assoluto silenzio, alla lotta
al potere mafioso che in
zona alimenta lo spaccio,
alle battaglie antifasciste e
la difesa e attuazione della
Costituzione.

SULLE QUESTIONI costi-
tuzionali per difendere la
democrazia e "nella sostan-
za" modificare la pessima
legge elettorale che conse-
gna il paese a un partito del
25% si concentrerà il nostro
impegno nei prossimi mesi.
Un compito non facile stan-
te l'assoluta disinforma-
zione fra la gente che gior-
nalmente viene bombarda-
ta da messaggi assoluta-
mente fuorvianti.

PER RESTARE nel tema
non ci stancheremo di de-
nunciare che "I SOLDI CI
SONO", ovvero la campa-
gna che il partito ha pro-
mosso per mettere al cen-
tro della politica la battaglia
per la redistribuzione delle

Come sempre con un
occhio al "cielo" un
gruppo di donne e

ricchezze, per trovare fra i
"padroni del vapore" e del-
la grande finanza  le risorse
necessarie per i ceti popo-
lari, per un programma eco-
nomico che coniughi il tema
del lavoro, dei diritti con la
giusta riconversione ecolo-
gica delle produzioni.

QUESTO PIANETA non è
in grado di sopportare altre
guerre, altri conflitti: la
PACE è il bene più prezioso
(ogni elicottero militare
venduto si calcola che pro-
duca 100 mila profughi) e i
cambiamenti climatici sono
ormai evidenti a tutti. Pur-
troppo, mai come in questo
momento, l'analisi marxista
dimostra i limiti del capitali-
smo.

STA A NOI e quanti oggi si
considerano di "SINI-
STRA" rifondare una prati-
ca e una prospettiva di cam-
biamento, partendo dall'im-
pegno nel sociale per co-
struire luoghi e percorsi
dove TUTTI si sentano
coinvolti senza chiedere a
nessuno di rinunciare al pro-
prio ideale.

LE COMPAGNE/I  di Ri-
fondazione Comunista ci
saranno: vi aspettiamo al-
l'edizione n. 26. Quella dello
scorso anno, la venticin-
quesima, ha prodotto un bel
ricordo che alla festa avrete
la possibilità di ritirare.
Rifondazione Comunista

Circolo di
Casorate Primo,
Motta Visconti,

Bubbiano e
Bereguardo

www.rifondazione.it

Annuale appunta-
mento con l’impe-
gno politico, l’intrat-
tenimento, la
musica e la buona
cucina a cura dei
simpatizzanti di Ri-
fondazione comuni-
sta a Bubbiano da
venerdì 15 luglio.

preoccupano fortemente.
Sono state fatte promesse sul
Centro Dialisi alle quali non
sono ancora seguiti i fatti.
Anche per il Laboratorio di
Analisi non ci sono certezze
di mantenimento del servizio.
Unico fatto certo resta quello
relativo ai fondi che avrebbe-
ro dovuto sostenere la
riqualificazione dell'Ospeda-
le in POT (Presidio Ospeda-
liero Territoriale), i tre milioni
promessi dall'Assessore
Mantovani, non sono stati
neppure messi in bilancio da
Regione Lombardia.

CIÒ CHE SEMBRA procede-
re è l'operazione di smantella-

Saniamo il “Carlo Mira”.
Le prospettive incerte
del nostro Ospedale ci

Un appello ai cittadini per l’Ospedale

mento progressivo dei servi-
zi e delle prestazioni, condot-
to per mezzo degli organismi
dirigenti e burocratici del-
l'Azienda Sanitaria ma con la
copertura della Regione Lom-
bardia. Bisogna abbattere
questo muro di silenzio e reti-
cenza che si è eretto attorno
al destino dell'Ospedale “Car-
lo Mira” perché come cittadi-
ni abbiamo il diritto di sapere
quali siano gli intenti attuali e
futuri circa le attività di cura
del nostro nosocomio.
Come cittadini non voglia-
mo e non dobbiamo perdere
questa importante realtà ma
è nostro dovere tutelarla for-
temente soprattutto perché
la stessa è stata un riferi-
mento apprezzabile per il
nostro territorio.

PER QUESTO proponiamo di
costituire un comitato a so-
stegno delle attività del no-
stro Ospedale che raccolga le
firme di tutti coloro che vo-
gliano far sentire la protesta
alla Regione e all'ASST di
Pavia.
Confidiamo in un'adesione
più ampia possibile che vada
oltre ad appartenenze e schie-
ramenti politici in quanto
l'Ospedale è un bene che ap-
partiene a tutti e solo unen-
do le forze sarà possibile

raggiungere risultati signi-
ficativi.

PERTANTO invitiamo tutti
ad aderire a questa petizione
e ringraziamo in anticipo
chiunque voglia rafforzare
questa nostra iniziativa. Po-
tete comunicare la vostra
adesione inviando una mail
ai nostri indirizzi di posta elet-
tronica che trovare qui sot-
to. Saremo comunque pre-
senti in piazza Contardi nelle
prossime settimane per la
raccolta delle firme.

Luigi Amatulli
Giuseppe Ar temagni

Giovanna Belloni
Luigi Cosentini

«Le prospettive incerte della struttura sanitaria
richiedono uno sforzo in più da parte di tutti: soltan-
to unendo le forze si raggiungeranno dei risultati»

MICROCRIMINALITÀ | INQUIETANTE EPISODIO CHE RIMETTE IN DISCUSSIONE LA SICUREZZA
Vanno al Cimitero e non trovano più l’urna della nonna: rubata

gno al Cimitero comunale si è
trovata con due loculi per
cassettine delle ceneri dan-
neggiati e, purtroppo, uno dei
due svuotato da ignoti, alla
probabile ricerca di oggetti di
valore. «Siamo stati avvisati
da una partente che, insospet-
tita dai marmi spostati, ci ha
messo in allarme», spiega
Arianna Codegoni, descriven-
do l'atto vandalico che ha in-
teressato in particolare la tom-

B rutta avventura per
una famiglia casorate-
se che giovedì 2 giu-

ba di sua nonna. «Il loculo era
vuoto, sicché il giorno se-
guente abbiamo fatto denun-
cia contro ignoti ai Carabinie-
ri. In seguito, lunedì 6 giugno,
grazie all'impegno di un ragaz-
zo che è rimasto colpito dal
fatto, è avvenuto il ritrovamen-
to dell'urna all'esterno del Ci-
mitero, purtroppo ormai vuo-
ta» (foto). La famiglia si è in-
formata tramite un legale per
accertare eventuali negligen-
ze o responsabilità ma «il Co-
mune sembra non avere col-
pe perché non è stato possi-

segnalazione dalla parente,
non fosse presente in loco».
Infine l'urna è stata ricomposta
dall'impresa di pompe funebri
e tumulata di nuovo. «Ringra-
ziamo Luca Fasiello della Ca-
serma dei Carabinieri di
Casorate che è intervenuto
prontamente pur non essen-
do in servizio», conclude
Arianna Codegoni. «Tuttavia
è inquietante che non ci sia un
adeguato servizio di controllo
perché, se la situazione è que-
sta, al Cimitero potrebbe suc-
cedere qualsiasi cosa, specie
quando il personale prepo-
sto alla custodia non c'è».

bile risalire al giorno ed all'ora
precisa in cui è accaduto il fat-
to, in quanto parrebbe che il
sepoltore nei giorni preceden-
ti a quando abbiamo avuto la

CAMPIONE
Roberto Antonini
da record con la
squadra di bocce
“Alto Verbano”

Varese ha vinto il Campiona-
to Italiano a Squadre: figura
di spicco nella compagine
sportiva varesina è Roberto
Antonini, titolare del nego-
zio di articoli sportivi "Roby
Sport" in via Alessandro
Santagostino a Casorate Pri-
mo che vanta un invidiabile
palmares con quattro mon-
diali vinti e due mondiali a
squadre, a partire dal 1987
fino al 2000.

ANTONINI, che ha ottenu-
to due titoli italiani anche l'an-
no scorso e due anni fa, si
allena abitualmente alle
bocciofile presenti nel nostro
territorio, in particolare pres-
so quelle di Binasco e Lac-
chiarella.

L o scorso mese di mag-
gio la squadra di boc-
ce "Alto Verbano" di

PRO LOCO | DOMENICA 12 GIUGNO

Alla “Biciclettata”in 120

Casorate": ben 120 persone hanno partecipato all’inizia-
tiva che ha avuto inizio alle ore 9,30 dalla piazza del mer-
cato, col gruppo di ciclisti di tutte le età (anziani e bam-
bini inclusi) in giro per le campagne. La sosta per il risto-
ro è avvenuta in cascina a Fallavecchia e il rientro ha
avuto luogo alle ore 17,00. La Pro Loco "Vivere Casorate"
ringrazia tutti i partecipanti!

Domenica 12 giugno è stata festa grande con la
passeggiata in bicicletta per la strade rurali della
nostra zona, organizzata dalla Pro Loco "Vivere

GLI INDIRIZZI E-MAIL  PER ADERIRE:
Amatulli Luigi   - e-mail: amatulliluigi@libero.it

Artemagni Giuseppe - e-mail: g.artemagni@inwind.it
Belloni Giovanna - e-mail: giovannabelloni@tin.it
Cosentini Luigi - e-mail: luigicosentini@alice.it

La biciclettata
della Pro Loco

“Vivere Casorate”.



PUNTODIVISTA

10

GIUGNO 2016www.pudivi.itCASORATE PRIMO

LA NEW VIRTUS PALLAVOLO HA ORGANIZZATO LA SETTIMA EDIZIONE DEL TORNEO AVIS
LA SOCIETÀ SPORTIVA È PRESENTE SUL TERRITORIO CON 6 SQUADRE DI RAGAZZE PER UN TOTALE DI 100 ATLETE

New Vir tus al top
L a New Virtus Pallavolo

ha organizzato a Ca-
sorate Primo la settima

edizione del Torneo AVIS.
Questo Torneo, sponsorizza-
to da AVIS e AIDO, è motivo
di orgoglio per la New Virtus
che da anni ha sposato la no-
bile causa di queste importan-
ti associazioni. La manifesta-
zione ha avuto inizio martedì
17 maggio scorso e si è pro-
tratta fino a sabato 28 maggio,
concludendosi con le finali di-
sputate domenica 29 maggio.

LA SECONDA DIVISIONE
della New Virtus ha incontrato
avversarie del Siziano, della
Sanmaurese Pavia e del San
Genesio affrontandosi in un
girone all'italiana, mentre la
squadra Under 13 ha affronta-
to avversarie del Siziano, Cus
Pavia e Rosate. Per la squadra
Under 14, invece, si è svolta

«Tutto si è concluso nel migliore dei modi! Il pubblico ha
riempito gli spalti, le partite sono state impegnative
e alla fine abbiamo vinto noi ma… che fatica!»

una partita amichevole nella
sola giornata di sabato 28
maggio. Tutte le partite hanno
avuto luogo nella palestra del-
l'Oratorio Sacro Cuore di
Casorate Primo.

LA NEW VIRTUS Pallavolo è
una società sportiva nata nel
1996 a Casorate Primo con lo
scopo di promuovere la prati-
ca della pallavolo come sana
attività sportiva. Al momento
è presente sul territorio con 6

squadre di ragazze fra i 6 ed i
16 anni, una squadra di Secon-
da Divisione e una squadra
amatoriale di adulti per un to-
tale di circa 100 atleti. Le squa-
dre si allenano nella palestra
dell'Oratorio Sacro Cuore e in
quella delle scuole medie lo-
cali condividendo gli spazi con
le altre realtà sportive locali. Il
torneo è stata una buona oc-
casione per far conoscere la
società ad un maggior nume-
ro di persone e poter così am-
pliare l'organico.

«IL SETTIMO TORNEO si è
concluso nel migliore dei modi!
Il pubblico ha riempito gli
spalti, le partite sono state tut-
te divertenti e impegnative e
alla fine abbiamo vinto noi
ma… che fatica!», raccontano
le ragazze impegnate negli in-
contri, «le nostre avversarie
sono state tutte bravissime e
in nessuna delle due catego-

Gli incontri
hanno avuto
luogo nella

palestra
dell’Oratorio

Sacro Cuore di
Casorate Primo

Gelateria
del Sole

Produzione artigianale e vendita di:
• Gelati e Sorbetti alla Frutta
• Torte Gelato • Semifreddi
• Gelati alla Soia • Granite

• Torte per Ricorrenze (su prenotazione)

Piazza Contardi, 20 - Casorate Primo
Telefono 02 90059157

Pagina Facebook: “Gelateria del Sole”

Consegnando questo tagliando entro il
30 NOVEMBRE 2016 avrai uno sconto di

2 EURO per ogni vaschetta da 1 Kg

EVENTO | SI SVOLGERÀ IL 23 LUGLIO

La prima “Festa del Rione”
dell’Associazione dedicata
a Santa Maria di Casorate

ta Maria" presso l'area at-
trezzata al Centro Sportivo
"Roberto Chiodini" di
Casorate Primo. Durante la
manifestazione sarà attivo
un accurato servizio bar/
ristorazione e per chi vo-
lesse cenare sarà possibile
farlo a partire dalle ore 19,30
(menù: lasagne alla bolo-
gnese, arrosto di vitello alle

Sabato 23 luglio 2016
si svolgerà la "1° Fe-
sta del Rione di San-

erbe, verdure miste gri-
gliate, dolce o frutta, acqua
per 10 euro. E' gradita la
prenotazione). A seguire
dalle ore 21,00 avrà luogo
la serata danzante in com-
pagnia di “Alban” (foto)
con ingresso a offerta.

PER INFORMAZIONI e
prenotazioni: Daniela 339
6743607; "Ottica 2000", via
Alessandro Santagostino
35 - Casorate Primo (PV);

Accurato servizio di ristoro e
serata danzante con “Alban”

"Orlandi Pa-
st iccer ia" ,
piazza Carlo
Mira Carlo 3
- Casorate
Primo (PV)
Ci trovate an-
che su Face-
book "Asso-
ciazione Rio-
ne Santa Ma-
ria"; l’indiriz-
zo e-mail è in-
dicato qui
sotto:

associazionerionesantamaria@teletu.it

PICCOLI ANNUNCI

VENDO CASA DI CORTE
nel centro di Casorate Primo
da ristrutturare completa-
mente. Mq casa 160 - mq box
34 - mq deposito 44 - giardi-
no privato 380. No agenzie.
Cellulare 335 1414616.

STIRATRICE FINIT A cerca
lavoro, anche per stiro dome-
stico. Pluriennale esperienza.
Sandra Loreggia (Rosate).
Cellulare 339 7390787.

PICCOLI ANNUNCI

DAI LETTORI

Le Poste e
la posta che
non arriva

recapito della posta.
Abito in via Tosi a Casorate
Primo e nella mia casella trovo
ogni tanto corrispondenza non
mia , che distribuisco ai legitti-
mi destinatari. Prima dell'ulti-
mo Natale ho trovato addirit-
tura una decina di bollette va-
rie che naturalmente ho imbu-
cato nelle legittime caselle.
Io personalmente non ricevo
più nessuna bolletta delle
utenze domestiche e dopo vari
problemi sono passato alla
funzione on-line e me le stam-
po da me. Lo stesso vale per
una rivista a cui sono abbona-
to e che da mesi non ricevo
più. Ho cercato di capirne di
più e mi è stato detto che or-
mai la distribuzione della po-
sta a Casorate dipende da
Bereguardo e non solo da Po-
ste Italiane, ma da altre tre
agenzie (?). Una situazione
ideale per non capire a chi at-
tribuire la responsabilità. Ho
voluto segnalare questa situa-
zione più che altro per capire
se sono solo io sfortunato o
se invece è quello che sta ca-
pitando a seguito della trasfor-
mazione di Poste Italiane in
"Banca e supermercato".

Pietro Colaluca

Attenzione che non sempre
è colpa di Poste Italiane: ci
sono anche le poste private.

La Redazione

Desidero segnalare un
disservizio che perdu-
ra da circa un anno nel

rie i pronostici ci davano
vincitrici. A dimostrare l'equili-
brio tra le squadre quasi tutte
le partite sono terminate al tie
break. Quindi onore al merito
a tutte!». Ecco le classifiche:
• Under 13:
1° New Virtus;
2° CUS Pavia;
3° Siziano;
4° Rosate.
«Alla nostra Jaqueline il pre-
mio come miglior giocatrice del
torneo!».
• Seconda Divisione:
1° New Virtus;
2° PSG San Genesio;
3° Siziano;
4° San Mauro.

TRE I PREMI individuali per
la New Virtus: miglior palleg-
gio, miglior libero e miglior gio-
catrice.
«Complimenti a Ilaria, Arianna
e Martina! Si ringraziano AVIS
nella persona di Giovanni In-
daco, AIDO Gruppo Comuna-
le di Pavia, il vice Sindaco Enri-
co Vai, Lattoneria Beriozza, Il
Castelluccio Alimentari, l'arbi-
tro Cesare Daresi», aggiungo-
no le giovani atlete, «infine
un ringraziamento particolare
va al pubblico che ci ha calo-
rosamente seguito e incitato
in queste settimane, agli orga-
nizzatori coordinati da Paolo
Demartini e a tutte le società
che accettando il nostro invi-
to hanno permesso lo svolgi-
mento del torneo. Grazie!»

PRO LOCO “VIVERE CASORATE” | LE SELEZIONI PER LA FORMAZIONE SVOLTE ALLA SEDE DI VIA DALL’ORTO

Non ci si improvvisa Baby Sitter: nasce il corso

mento lavorativo di baby
sitter qualificate, a seguito
della firma di nuove conven-
zioni fuori Pavia, sta effet-
tuando colloqui di selezione
di baby sitter in provincia.

PER FARE la baby sitter, in-
fatti, serve un grande cuo-
re… ma da solo non basta:
per questo è nato "Emergen-
za Tate" e il suo progetto di
formazione per baby sitter
qualificate, indispensabile
per completare la propria for-
mazione, entrare nel mondo
del lavoro con serietà e per
valorizzare la propria profes-
sionalità fornendo un servi-
zio sempre richiesto.

“Emergenza Tate”,
agenzia di forma-
zione ed inseri-

Anche a Casorate Primo si
sono svolte le selezioni che
hanno avuto luogo sabato 28
maggio scorso, previo inol-
tro del proprio curriculum
vitae all’indirizzo e-mail
segreteria@emergenzatate.it
a cura dello staff che ha fis-
sato appuntamenti conosci-
tivi con le candidate prescelte
presso la sede della Pro Loco
"Vivere Casorate", partner
dell’iniziativa.

«QUESTA SELEZIONE ha
avuto un notevole riscontro
e siamo molto soddisfatti per
questo», spiega Nando
Crucitti, presidente della Pro
Loco "Vivere Casorate", «si
tratta di un piccolo ma impor-
tante contributo, in un mo-
mento non facile, che abbia-
mo voluto dare alla comuni-

Il successo
dell’iniziativa
promossa anche
a Casorate

www.emergenzatate.it

tà inserendoci nel tema della
formazione e offerta di lavo-
ro: valeva la pena tentare ed
è andata bene».
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Vieni

nei nostri

negozi

a scoprire

le offerte

in corso!

Da martedì 7 giugno
2016, lo Sportello La-
voro è una realtà an-

che presso il Comune di
Binasco. Il servizio è opera-
tivo tutti i martedì mattina
dalle ore 9,00 alle 12,00 in
Municipio ed è rivolto ai cit-
tadini residenti.

«LO SPORTELLO  Lavoro
è un tema sul quale stavamo
lavorando fin dall'inizio del
nostro mandato ma non ave-
vamo ancora trovato una
soluzione che ci soddisfa-
cesse«, spiega il vice Sinda-
co Daniela Fabbri, in quanto
«i servizi tradizionalmente
offerti dagli enti pubblici de-
putati, secondo il nostro
punto di vista, non erano
confacenti alle nostre esi-
genze».

IL  MERCATO del lavoro, in-
fatti, è un settore vasto e
multiforme che richiede una
profonda conoscenza per-
ché «anche cercare un lavo-
ro è un lavoro, e occorre con-
siderare che i servizi di sup-
porto e consulenza hanno un
costo per le casse comunali,
a volte notevole se non ad-
dirittura sproporzionato ri-
spetto alle prestazioni eroga-
te e ai risultati che si concre-
tizzano. Quindi abbiamo fat-
to un ragionamento anche a
livello di Distretto Sociale n.
6 dell'ATS arrivando alla fine
ad individuare un'associa-
zione di Pavia, l'Associazio-
ne "Le Torri", che ha una lun-
ga esperienza nei 24 comuni
del Piano di Zona di Certosa
di Pavia, la quale ci ha fatto
una valida proposta con

Un sostegno per chi non trova:
aperto lo “Sportello Lavoro”

Via Giacomo Matteotti, 139 - BINASCO - Tel. 02 9055382

• Pane con lievito madre
• Pane al Kamut e al farro
• Pasticceria fresca
• Ravioli, gnocchi, grissini

PRODUZIONE
PROPRIA

ORIENTAMENTO E ASSISTENZA PER CHI STA CERCANDO UN IMPIEGO
È OPERATIVO TUTTI I MARTEDÌ MATTINA IN MUNICIPIO, DALLE ORE 9,00 ALLE 12,00

Mentre fino al 2010 il compito principale per
questo tipo di servizio era l’inserimento lavorativo
del soggetto svantaggiato, «dopo la crisi la priorità è
diventata il reinserimento nel mondo del lavoro per
i cittadini rimasti disoccupati», dice Daniela Fabbri

PANETTERIA • PASTICCERIA
          CAFFETTERIA • GELATERIA

ZANOLINI Nuovo orario continuato: 7,00-19,30 Il buon pane
è sempre il Re

della tavola

BINASCO

02 9055228

112

112

112

02 9052535

02 9057811

02 900351

02 90578163

02 9001351

02 9055248

02 90781280

02 9055700

02 9055352

02 9054671

02 9055375

02 9055209

029052921

02 82456502

02 9055219

02 90047063

02 9052025

02 9055320

02 9053654

02 90091191

02 90091816

335 1457216.

Per modifiche: pudivi@tiscali.it

NUMERIUTILI

Carabinieri
Binasco

Carabinieri
pronto intervento

Emergenza sanitaria

Vigili del Fuoco

Polizia Locale

Municipio

Residenze
Heliopolis

Biblioteca

Poste Italiane

Parrocchia
SS.Giov.-Stef.

Asilo Nido

Scuola Materna

Scuola Elemen.

Scuola Media

Scuola “Maria
Bambina”

Farmacia
“Sant’Adriano”

Croce Bianca

ASL Binasco

Unione del
Commercio

Amiacque

Dr. P. Appiani
(Veterinario)

ACI Binasco

Circ. Ricreativo

Radio
Hinterland

Fondazione
Cassa Rurale

  “PUNTO
  DI VISTA”

Comune di Binasco
www.comune.binasco.mi.it

un'impronta proattiva».

MENTRE FINO al periodo
2008-2010 il compito princi-
pale per questo tipo di spor-
tello era l'inserimento lavo-
rativo del soggetto svan-
taggiato (persona con
disabilità e/o categoria pro-
tetta), «dopo la crisi la priori-
tà è diventata il reinserimento
nel mondo del lavoro per i
cittadini rimasti disoccupati
che sono venuti in Comune
a chiedere aiuto: a loro è sta-
to più difficile dare una rispo-
sta perché l'Ente, fino a quel
momento, poteva erogare
solo doti lavoro e borse la-
voro che però erano riserva-
te agli inserimenti protetti»,
continua il vice Sindaco.
«Con una domanda in cre-
scita costante, si è posto il

problema di dare un suppor-
to ai nuovi disoccupati che
hanno tutto il diritto di rien-
trare nel mondo del lavoro,
tenendo conto di alcuni pro-

Fabbri: «Noi
diamo un sup-
porto ma deve
essere chiaro
che il Comune

non è un ufficio
di collocamento»

blemi che non riguardano
solo la difficoltà oggettiva a
trovarlo un impiego ma an-
che "come" cercarlo».
Infatti per i "nuovi disoccu-
pati", specie quelli di età
anagrafica elevata oltre i qua-
ranta se non addirittura i cin-
quanta, trovarsi di punto in
bianco senza un impiego
dopo anni di routine lavora-
tiva significa innanzitutto
subire uno choc e un
disorientamento: da che par-
te iniziare? Come scrivere un
curriculum? A chi rivolgersi?

«PER QUESTO motivo sia-

Scrivere un curriculum,
accedere alle iniziative sulla
formazione, i concorsi e le
carriere all’estero:  di tutto
questo di occuperà il nuovo
“Sportello Lavoro” spiegato
in questo articolo dal vice
Sindaco Daniela Fabbri.

VELLEZZO BELLINI (PV)
Via Camussone, 39
ROSATE (MI)
Via Roma, 45

Tel. 0382 926159
Cell. 338 3765896
info@demaonline.it
www.demaonline.it

Anche tu vuoi aprire
una lavanderia nella tua città?

Scegli DEMA, la soluzione
più SEMPLICE e SICURA.

Devi solo contattarci e al resto
CI PENSIAMO NOI!

lavanderiaselfservicedema.it

BINASCO

InfoRedazione
cellulare-WhatsApp:

335.1457216

SPORTELLO / 2 | HA SEDE A PAVIA

L’Associazione “Le Torri”
dove promuovono il sociale

zione Sociale (APS) che ha
sede a Pavia in via Bona di
Savoia, 10F. E’ contattabile
al seguente numero di te-
lefono: 3204860521; e-mail:
letorripavia@gmail.com.
La sede operativa si trova
allo stesso indirizzo.
L’Associazione è iscritta al
Registro Provinciale delle
Associazioni di Promozio-
ne Sociale Sezione F (L.R.

L’ Associazione “Le
Torri” è un’Asso-
ciazione di Promo-

1/2008 capo III) e si occu-
pa di informazione e orien-
tamento scolastico e pro-
fessionale finalizzato allo
sviluppo economico e alla
coesione sociale.
Nell’attività finora svolta
hanno prevalso la gestio-
ne delle biblioteche e/o
centri di documentazione.
I destinatari prevalenti dei
servizi erogati sono utenti
senza specifici disagi
(quindi tutta la popolazio-
ne in generale).

I destinatari dei servizi sono
utenti senza specifici disagi

mo consapevoli che l'orien-
tamento è molto più impor-
tante di quello che si ritiene
comunemente: pertanto ab-
biamo individuato in questa
associazione pavese la giu-
sta interlocutrice», continua
Daniela Fabbri. «Allo spor-
tello i nostri concittadini tro-
veranno aiuto e consulenza
per la stesura del curriculum,
ottenendo informazioni di
front office su proposte
formative, possibilità di con-
corsi, carriere all'estero ecc.
Per quanto attiene alla fase
di back office, "Le Torri" at-
tiverà una rete di contatti con
le imprese del territorio,
sensibilizzando il tessuto
produttivo e terziario locale
per far incontrare domanda e
offerta».

GIÀ, PERCHÉ il problema
numero uno è sempre lo stes-
so: riuscire a far lavorare i
concittadini rimasti a casa.
«Lo sappiamo che questo
Sportello non è una "bac-
chetta magica" ma solo un
supporto, benché significa-
tivo: tuttavia, l'importante è
che si esca dalla logica che il
Comune possa "trovare un
lavoro". Noi non siamo un
ufficio di collocamento e al
massimo possiamo agevola-
re i cittadini a compiere un
percorso per il reinserimento.
Al di là della crisi attuale,
oggi non è più come un tem-
po, quando capitava che cer-
ti sindaci, magari facendo un
giro di telefonate, potevano
risolvere qualche problema.
E' bene che i cittadini capi-
scano che non è più così».

NELL'AMBITO  dell'accor-
do fra l'Associazione "Le
Torri" e il Comune di Binasco,
presso lo spazio di co-
working "Bicowo" saranno
proposti diversi eventi con-
nessi al mondo del lavoro e
alle sinergie con il progetto
per il sostegno dell'impren-
ditoria giovanile di Youth
Network ("Spazi per Creare":
vedere sullo scorso numero
a pagina 12 e il link sotto).

https://spazipercreare.wordpress.comIl sito internet di
“Youth Network”:

A partire da questo mese,
presso la bacheca del
Settore Servizi alla Persona
in via Roma 2, verrà esposto
settimanalmente un “Bol-
lettino Lavoro” riepiloga-
tivo delle offerte gestite
direttamente dallo Sportello
Lavoro del Comune di
Binasco, delle offerte
reperite tramite il web e
di quelle del Centro per
l’Impiego di riferimento.

In Bacheca
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Macelleria • Salumeria
Gastronomia • Rosticceria

Via G. Matteotti, 105 • BINASCO
Telefono 02 9055325

Salumi
senza glutine e
senza derivati

del latte

Sigarette elettroniche

Articoli regalo

Bigiotteria

Via G. Matteotti 37, BINASCO
Tel. 02 9053356 / 342 8712841
sigarettaelettronicabinasco@gmail.com

Orari • Lunedì: 15:30-19:30
Martedì-Sabato: 9:00-12:30 / 15:30-19:30

Pagina Facebook:
sigarettaelettronicabinasco

Due milioni di euro: è questo il
fabbisogno economico per dotare
la Strada Provinciale 30 Binasco-
Vermezzo della rotatoria davanti al
casello di ingresso all’autostrada

Rotatoria, il pr ogetto c’è
ma «vogliamo vederlo»

CITTÀ METROPOLITANA HA CONFERMATO IL PROGETTO DEL NUOVO ACCESSO AL CASELLO
L’APERTURA DEL CANTIERE LO DECIDERÀ LA GIUNTA IN CARICA DOPO IL BALLOTTAGGIO AL COMUNE DI MILANO

BINASCO

C on decreto del Sinda-
co Metropolitano
uscente (ovvero il

Sindaco di Milano Giuliano
Pisapia), lo scorso mese di
maggio è stato approvato il
progetto preliminare di
intersezione della nuova
rotatoria fra la strada provin-
ciale 30 Binasco-Vermezzo
con la strada comunale via
Papa Giovanni XXIII di
Binasco.

ATTUALMENTE la Città Me-
tropolitana (ex Provincia di
Milano, n.d.r.) sta lavorando
al progetto definitivo, anche
alla luce delle richieste già
avanzate dagli enti terri-
torialmente coinvolti, ed è
volontà dell'Amministrazione
di Città Metropolitana giun-
gere quanto prima alla sotto-
scrizione di un accordo di col-
laborazione che definisca gli
impegni reciproci e le modali-
tà per l'apertura del cantiere,
programmando gli interventi
previsti finalizzati al migliora-
mento della viabilità intorno
al casello dell'autostrada A7
di Binasco.

«CITTÀ METROPOLIT A-
NA ha approvato una sorta
di progetto preliminare che è

più un atto amministrativo a
loro indispensabile per termi-
nare l'iter entro la decadenza
del mandato: il 5 giugno scor-
so, infatti, è cessato tutto il
consiglio di Città Metropoli-
tana e per questo motivo si è
accelerata l'inclusione di que-
sto intervento fra i lavori del
2017», spiega il Sindaco di
Binasco Riccardo Benvegnù,
una sorta di "blindatura" bu-
rocratica affinché, una volta
messo nero su bianco dall'ex
Provincia, si possa iniziare a
ricercare la copertura finan-
ziaria, fondamentale per ese-
guire la rotatoria tanto attesa.

«DI STRADA da fare ce n'è
ancora molta ma, se non al-
tro, prendiamo atto che l'im-
pegno è stato definitivamente
assunto e toccherà a Città
Metropolitana recuperare i
due milioni di euro necessari
per pagare i lavori», continua
il primo cittadino, «noi come
Comune abbiamo risposto in-
formando di avere appreso
positivamente questo atto di
programmazione ma che rite-
niamo altresì opportuno e ne-
cessario acquisire copia del
progetto preliminare che non
abbiamo ancora avuto modo
di vedere».

ROTATORIA / 2 | FRA GIUGNO E SETTEMBRE DEL 1960 VENNE APERTA AGLI AUTOMOBILISTI

N
zione riguarda la ferrovia
Milano-Genova inaugurata
nel 1916) potremmo chiamar-
la la “superveloce” conian-

on potendo definirla
“direttissima” (in
quanto tale defini-

Il paesaggio che cambia: quando l’Autostrada
Milano-Serravalle era «bon ton» ed eleganza
Vita “slow” e casellanti “chauffeur”: immagini di un mondo perduto

www.serravalle.it

do un’espressione che nel-
l’Italia del “boom economico”
sarebbe sicuramente piaciuta:
parliamo dell’autostrada A7
Milano-Serravalle che fra giu-
gno e settembre del 1960 aprì i
battenti modificando per sem-

pre il territorio d Binasco (da
notare che appena un anno
dopo, nel 1961, sarebbe inizia-
ta la costruzione degli stabili-
menti “Cimbali”). Traffico mo-
derato, casellanti in versione
“chauffeur”, auto “di lusso”

riservate a pochi eletti: il
Belpaese agli albori del be-
nessere economico si ri-
specchiava perfettamente
nelle immagini che rappre-
sentiamo qui sopra, tratte da
diversi siti internet.

A sinistra un’immagine della Milano-Serravalle appena
operativa nel 1960; sopra i primi ‘storici’ casellanti dell’A7.

1960

L’ormai famoso
spartitraffico con i new jersey

mobili per la svolta a destra obbligata
lungo il cavalcavia di Santa Corinna,
che ha suscitato roventi polemiche.

Il “bar ometro della politica”
a meno di un anno dalle urne

ELEZIONI COMUNALI 2017 | BENVEGNÙ E FABBRI FANNO IL PUNTO DELLA SITUAZIONE

sco, e intende proseguire an-
che dopo il 2017: ci sono tan-
te questioni importanti che
abbiamo iniziato e vogliamo
continuare, convinti di avere
l'appoggio di gran parte della
cittadinanza. Evidentemente il
gruppo non è nato per fare
una sola stagione amministra-
tiva, ed anche se è prematuro
lanciarsi in pronostici su quel-
lo che faranno gli altri, per
quanto ci riguarda noi inten-

«“B inasco Più”  c'è
e sta gover-
nando Bina-

diamo proseguire il nostro
mandato ripresentandoci ai
cittadini».

RICCARDO BENVEGNÙ  ha
le idee chiare e le esprime con
fermezza: «Deve passare il
concetto che c'è un gruppo
che ha preso in mano il paese
con un determinato progetto
amministrativo, un gruppo
che non ha e non ha mai avu-
to "posti"da difendere o inte-
ressi particolari da sostenere,
e la gente ha imparato a co-
noscerci e a vedere come ab-
biamo amministrato».

CHIARAMENTE , «a volte
molte persone si costruisco-
no dei preconcetti, ma la co-
noscenza individuale ci porta
ad esplicitare meglio chi sia-
mo e come stiamo ammini-
strando, pertanto siamo otti-
misti», continua il primo cit-
tadino, «oltretutto ci piace-
rebbe ogni tanto vedere, da
parte delle minoranze, qual-
che proposta per risolvere i
problemi, sia che si parli di bi-
lancio o di sicurezza, e non ne
è mai arrivata alcuna concre-
tamente attuabile. Chi sceglie
di occuparsi della cosa pub-
blica, decidendo di enfatizzare
e sottolineare un determinato
problema, ha anche il dovere
di dire come lo vorrebbe ri-
solvere questo problema».

«SIAMO CONSAPEVOLI
che fare l'opposizione non è
sempre semplice, ma andreb-
be riconosciuto che noi,
come Giunta, ci siamo sem-
pre mossi in assoluta traspa-
renza, senza interessi
precostituiti da portare avan-
ti e facendo scelte solo in re-
lazione al bene del paese, al
di là degli orientamenti poli-
tici», è il pensiero del vice
Sindaco Daniela Fabbri.
«Quello che è vero è che go-

www.binascopiu.com

E se
dovessero

presentarsi i 5
Stelle? «Non ci
turberebbero

minimamente»

vernare oggi appare molto
più difficile di 10-15 anni fa,
richiedendo impegno e dedi-
zione: è qualcosa che, a vol-
te, esaurisce veramente ogni
risorsa. Per fortuna nel no-
stro gruppo siamo tutti
fungibili, e questo è indi-
spensabile perché candidarsi
(e amministrare) significa poi
essere disponibili a tirarsi su
le maniche e a lavorare dav-
vero. Da questo punto di vi-
sta, non posso fare a meno
di ricordare che ben due dei
candidati sindaci dell'ultima
tornata, sfumati i sogni elet-
torali, da queste parti non si
sono più visti, ed è un com-
portamento che dovrebbe in-
durre il cittadino a qualche
valutazione su come qualcu-
no intenda la "missione poli-
tica" nel nostro paese. E'
una questione di correttez-
za, ma non solo. Noi, come
"Binasco Più", siamo l'unica
certezza in questo momen-
to».

E SE DOVESSE presentarsi
una lista del Movimento 5
Stelle, come si scardinerebbe
l'equilibrio politico? «Abbia-
mo fatto nostre anche
tematiche di trasparenza tipi-
che del M5S in tutti gli atti
pubblici, cominciando dal
PGT, e non mi turberebbe mi-
nimamente la loro presenza»,
afferma Benvegnù, «ben
venga qualsiasi ulteriore
espressione di forza politica.
“Binasco Più”  c'è e se anche
altri vorranno organizzarsi, lo
facciano. Non è che i 5 Stelle
abbiano il monopolio della
buona politica, sempre che
siano in grado di applicarla
sul campo, considerando le
esperienze delle loro ammini-
strazioni locali che finora
hanno dato riscontri contro-
versi, stando alle cronache».

«ALCUNI  si lamentano a pre-
scindere ed è fisiologico», ag-
giunge Fabbri, «ma la cosa bel-
la qui a Binasco è che si è cre-
ato un movimento di persone
che, in vari modi e ognuno per
il suo, si offre di svolgere dei
“ pezzi”  di attività come
volontariato verde, biblioteca,
corsi gratuiti, di supporto al-
l'attività dell'Amministrazione.
Si è seminato a livello di capi-
tale sociale, facendo capire ai
più volenterosi che il Comu-
ne non è una cosa a sé stante
e lontana, ma è la rappresen-
tanza di tutti noi per tutti noi,
ed è giusto che ciascuno dia
il suo contributo».

Il Sindaco di Binasco
Riccardo Benvegnù.



GIUGNO 2016PUNTODIVISTA www.pudivi.it

13

Sì alle unioni civili
anche qui a Binasco

BINASCO

DOPO ANNI DI RITARDO, L’ITALIA SI ALLINEA ALLA MAGGIOR PARTE DEI PAESI EUROPEI
ENTRATA IN VIGORE IL 5 GIUGNO, LA LEGGE REGOLA LE RELAZIONI FRA PERSONE DELLO STESSO SESSO E NON

La conferma arriva dal Sindaco
Benvegnù, a dimostrazione di quanto,
ancora una volta, la città si confermi
un modello di libertà, tolleranza ed
inclusione di tutte le istanze civili e
sociali. «Mancano i decreti attuativi ma
da parte nostra non ci sono preclusioni»

UNIONI CIVILI / 2 | LE NORME CHE REGOLANO QUESTO TEMA SPIEGATE DALL’AVVOCATO ZAMBONIN

Stesso sesso? Non importa, basta che ci siano due cuori sotto lo stesso tetto...

L a legge del 20 maggio
2016, n. 76 entrata in vi-
gore il 5 giugno 2016

regolamenta le unioni civili tra
persone dello stesso sesso e
disciplina le convivenze di fat-
to tra partner che non inten-
dono unirsi in matrimonio o in
una unione civile.
L'unione civile tra persone del-
lo stesso sesso si potrà costi-
tuire di fronte all'ufficiale di sta-
to civile e alla presenza di due
testimoni. L'atto così formato
verrà, poi, registrato nell'archi-
vio dello stato civile.
Dall'unione civile deriva l'ob-
bligo reciproco all'assistenza
morale e materiale e alla co-
abitazione.  Entrambe le parti
sono tenute, ciascuna in rela-
zione alle proprie sostanze e
alla propria capacità di lavoro

ni o limitati, in caso di malattia
che comporta incapacità di in-
tendere e di volere e, in caso
di morte, quale suo rappresen-
tante per quanto riguarda, la
donazione di organi, le moda-
lità di trattamento del corpo e
le celebrazioni funerarie. In
caso di morte del partner, il
convivente avrà il diritto di
subentrare nel contratto di lo-
cazione ovvero, se il decedu-
to è il proprietario della casa,
avrà il diritto di continuare a
vivere nell' abitazione del com-
pagno/a per un periodo da due
a cinque anni, a seconda della
durata della convivenza.
La convivenza di fatto, inol-
tre, diventa titolo, al pari del
matrimonio, per essere inseri-
to nelle graduatorie per le case
popolari.

«Al partner
spettano la re-

versibilità e
i diritti di suc-
cessione, come

per gli altri»
professionale e casalinga, a
contribuire ai bisogni comuni,
a concordare l'indirizzo della
vita familiare e a fissare la resi-
denza comune.

LA NUOVA LEGGE prevede,
inoltre, che al partner dell'unio-
ne spettino la pensione di re-
versibilità e il TFR maturato
dal compagno/a e che trovino
applicazione  le norme in ma-

teria di successione già in vi-
gore per il matrimonio: il part-
ner superstite, pertanto, avrà
diritto alla quota di legittima
già dalla legge riservata al co-
niuge nelle unioni matrimonia-
li.

PER CONVIVENZA DI FAT-
TO si intende, invece, quella
tra due persone maggiorenni
unite stabilmente da legami af-
fettivi di coppia e di reciproca
assistenza morale e materiale,
non vincolate da rapporti di
parentela, affinità o adozione,
da matrimonio o da un'unione
civile.
In questo caso, la norma pre-
vede che per le decisioni in
materia di salute il partner pos-
sa designare l'altro quale suo
rappresentante, con poteri pie-

INFINE, IN CASO di cessa-
zione della convivenza, il con-
vivente in stato di bisogno e
che non sia in grado di prov-
vedere al proprio mantenimen-
to avrà il diritto di chiedere al-
l'altro convivente gli alimenti,
in misura proporzionale alla
durata della convivenza.

Avv. Francesca Zambonin

L’Avv. Francesca Zambonin.

Mentre qua e là a mac-
chia di leopardo alcu-
ne amministrazioni

comunali si sono mostrate tie-
pide, se non apertamente osti-
li (specie quelle governate dalla
Lega), Binasco si dimostra
ancora una volta un'avanguar-
dia e un modello di libertà, di

tolleranza ed inclusione di tut-
te le istanze civili e sociali. La
Giunta Benvegnù, infatti, si
dice assolutamente favorevo-
le a celebrare le cosiddette
unioni civili, che tanto hanno
animato il dibattito politico fino
all'approvazione in Parlamen-
to la scorsa primavera.

DAL 5 GIUGNO,  i Sindaci e i
consiglieri comunali sono av-
visati che è entrata in vigore la
legge, ma «tecnicamente sia-
mo in attesa dei decreti attua-
tivi che ci dicano con chia-
rezza come muoverci», affer-
ma il Sindaco Riccardo
Benvegnù.

«Personalmente ritengo che
fosse una norma necessaria,
che ci ricolloca in Europa e
nel mondo più avanzato, ed
era doverosa anche per tut-
te quelle persone che
l’aspettavano da tempo»,
aggiunge il primo cittadino.
Per quanto attiene ai cosid-

detti “obiettori di coscien-
za” che non vogliono cele-
brare le unioni civili? «Fran-
camente ritengo che un sin-
daco debba essere sempli-
cemente una sorta di “nota-
io” che con la sua presenza
certifica un atto in base alle
leggi dello Stato e quindi

non vedo proprio dove sia-
no le ragioni di un'obiezio-
ne di coscienza, anche per-
ché la Dottrina ci insegna
che nel matrimonio i cele-
branti sono gli sposi stessi
e chi è presente non fa altro
che testimoniare il fatto,
senza alcuna implicazione
per la propria coscienza. Un
pubblico ufficiale che appli-
ca solo leggi che “gli piac-
ciono”  mi sembra alquanto
bizzarro», conclude il primo
cittadino, «anche la mia co-
scienza, a volte, non vorreb-
be applicare l'Imu alle fami-
glie che non riescono ad ar-
rivare a fine mese, ma sono
costretto a farlo...».

Le immagini, ormai
famigliari, della campa-
gna per l’approvazione
della legge sulle unioni
civili, consentita anche
a persone dello stesso
sesso, recentemente
approvata dal Parlamento
italiano, allineando il
nostro Paese alle demo-
crazie europee più
avanzate.

MATRIMONI
Un “affare” che
porta 30mila euro
l’anno al Comune
di Cassinetta

Lugagnano dalla celebrazione
dei matrimoni nel proprio terri-
torio. La fonte della “rivelazio-
ne” è l’ex Sindaco Domenico
Finiguerra, intervenuto a
Zelata di Bereguardo lo scor-
so 14 maggio ad un convegno
promosso dall’Associazione
“Zelata Verde”. «Noi abbiamo
scelto di non svendere il terri-
torio per introitare oneri, per-
tanto abbiamo attivato idee e
iniziative diverse che hanno
funzionato. Fra queste, la ce-
lebrazione dei matrimoni nella
nostra località».

T rentamila euro l’anno: è
quanto incassa il Comu-
ne di Cassinetta di
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Sicurezza, la parola ai commercianti
UNIONE CONFCOMMERCIO HA PROMOSSO UN INCONTRO CON IL NOSTRO GIORNALE
AL CENTRO DELL’ATTENZIONE IL PROBLEMA DEI FURTI, CON LE TESTIMONIANZE DI ALCUNI ESERCENTI COLPITI

BINASCO

H
commercio locale, il confronto
tutto politico sulla sicurezza
apparso sul numero scorso di
questo giornale, dove il Sin-
daco di Binasco, Riccardo
Benvegnù, in seguito a quan-
to emerso alla "Consulta per
la Legalità", aveva conferma-
to una situazione di ordine
pubblico sostanzialmente sot-
to controllo e in linea con le
tendenze di quanto accade nei
comuni del circondario, esclu-
dendo situazioni emergenziali.

DI DIVERSO AVVISO il con-
sigliere Mario Vecchi, capo-
gruppo della lista "Binasco Sei
Tu" che sulla medesima edi-
zione del giornale ha presen-
tato ai cittadini i risultati di un
questionario nel quale i citta-
dini partecipanti (più di 300)
hanno indicato, appunto, la
presunta mancanza di sicurez-
za come maggiore preoccupa-
zione collettiva, prima ancora
di economia e mancanza di
lavoro.

PERTANTO, alcune attività
commerciali coordinate da

a suscitato un acceso
dibattito, in particola-
re fra gli operatori del

Unione Confcommercio di
Binasco, ci hanno contattato
per esprimere, attraverso il
nostro giornale, la loro opinio-
ne su questa problematica,
portando l'esempio dei nume-
rosi furti subiti, tutti abbastanza
recentemente, affinché si pos-
sano sensibilizzare istituzioni
e cittadini «su cosa stia acca-
dendo a Binasco e territorio li-

suoi orari. Ma quando entra-
no, cosa pensano di trovare?
Non abbiamo slot o macchi-
nette. In passato è capitato che
hanno portato via fusti della
birra, qualche salame e confe-
zioni di caffè ma qui non c'è
altro da rubare. Soldi? Solo
uno sprovveduto potrebbe
pensare di puntare alla cassa».
Chiaramente per i coniugi che
gestiscono la struttura, «rima-
ne il disagio di alzarsi alle 6,00
del mattino e venire qui a la-
vorare, trovando i disastri. A
chi potremmo dare fastidio?
Ormai, a casa mia in qualsiasi
ora del giorno e della notte si
senta suonare l'allarme, saltia-
mo in piedi con l'ansia».

Grandi:
«Binasco non è
l’isola felice ma
nemmeno un
caso isolato»

www.confcommerciomilano.it

mitrofo».

FRANCESCA BASSANI e
Giampietro Tagliabue gesti-
scono "Il Ritrovo" in via Tu-
rati, nel complesso di proprie-
tà della "Fondazione Cassa
Rurale di Binasco" e le denun-
ce presentate alle Forze dell'or-
dine negli ultimi due mesi sono
addirittura otto, corrispondenti
ad altrettanti furti ed intrusio-
ni nel locale.
«Da fine aprile sono entrati
otto volte, di cui tre in una sola
settimana, non soltanto nel
nostro locale ma anche negli
uffici attigui», spiega la signo-
ra Bassani, «siamo qui da set-
te anni e nulla del genere si era
mai verificato in passato e mi
auguro che non siano dispetti
'mascherati' da tentati furti,
perché non ce ne sarebbe pro-
prio alcun motivo».

IL COMPLESSO è privo di
videosorveglianza sia dentro
che fuori ma ha un antifurto e
nelle ore notturne è tenuto
d'occhio da un vigilante pri-
vato: «I ladri sembra arrivino
quando lui se ne va», conti-
nua la titolare del "Ritrovo",
«evidentemente conoscono i

B
RB
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“Il Ritrovo” che ha sede in via Turati ha presentato
otto denunce, corrispondenti a otto furti subiti soltan-
to negli ultimi due mesi. Francesca Bassani: «Siamo
qui da 7 anni e non è mai successo nulla del genere»

GIAMPIETRO TAGLIABUE
afferma che il loro non è un
caso isolato: «Quotidianamen-
te ascoltiamo clienti che si la-
mentano. Un giorno qui da-
vanti c'era un'automobile mez-
za smontata, arrivata la notte
precedente. Era di una donna
di Corsico che nemmeno si era
accorta che le era stata rubata
finché non è stata chiamata
dalle Forze dell'ordine. Per non
parlare delle gomme delle mac-
chine sottratte a diverse per-
sone al parcheggio della "Cas-
sa Rurale" qui vicino. Perso-
nalmente ho già presentato
otto denunce, tanto che quan-
do chiamo i Carabinieri oramai
mi conoscono e mi dicono “an-
cora te, Pietro?”».

GIUSEPPE GRANDI, titola-
re del Bar "Tre Re" fa parte
della "Consulta per la Lega-
lità" rappresentando le istan-
ze dei commercianti e di Unio-
ne Confcommercio: sulla si-
curezza «sappiamo che Bina-
sco non è un'isola felice, ma
nemmeno un caso isolato e,
purtroppo, sembra essere
così dappertutto. Ai colleghi
che sono stati ripetutamente
"visitati", e non soltanto a
loro, è necessario dare delle
risposte e delle istruzioni pra-

tiche su come comportarsi
per prevenire questi episodi.
E' una situazione da monito-
rare perché, finora, quelli
"controllati" siamo stati noi,
oggetto delle attenzioni di
questi personaggi»
Insomma, «non si tratta né
di esagerare con l'allarmismo
né di minimizzare i fatti e di
certo non intendo prender-
mela con nessuno, tanto
meno con le Forze dell'ordi-
ne», continua Grandi, «la col-
pa non è di nessuno di noi
se ci troviamo in questa si-
tuazione e lo sappiamo be-
nissimo: come ho già detto,
siamo noi i "controllati" e
non viceversa. Guardiamoci
in giro con più attenzione du-
rante il giorno, migliorando il
controllo di vicinato: anche
la gente deve rendere più
evidente la propria azione di
controllo, per creare un
deterrente affinché questi
soggetti non si sentano libe-
ri di agire indisturbati».

ANTONIO DE PALMA, se-
gretario di Unione Confcom-
mercio di Binasco, che ha
promosso l'incontro degli
esercenti binaschini col no-
stro giornale, osserva quan-
to segue: «Siamo sempre fer-
mi alle considerazioni sulle
cifre dei reati che, però, risal-
gono al 2014 e quindi non è
facile trarre dei ragionamen-
ti. Ricordo che a Lacchiarella
ci fu un momento in cui i bar
dotati di macchinette slot fu-
rono presi di mira: in quel-
l'occasione organizzammo
una conferenza congiunta
insieme ai Carabinieri, agli
esercenti ed altri soggetti isti-
tuzionali. Noi ci rendiamo di-
sponibili a replicare questa
iniziativa anche a Binasco,
insieme al Comune con la Po-
lizia Locale e le Forze dell'or-
dine, condividendo e scam-
biando le esperienze per raf-
forzare la sicurezza dei nego-
zi e del paese».

A sinistra Giuseppe Grandi, titolare del Bar “Tre Re” in piazza
Gramsci; sopra Francesca Bassani de “Il Ritrovo” di via Turati
e Antonio De Palma di Unione Confcommercio di Binasco.

un anno a questa parte noi siamo stati visitati quattro volte, di
cui due durante il giorno, nella pausa di chiusura fra pranzo e
cena e due volte di notte», racconta Miriam Mancastroppa,
titolare della Trattoria Pizzeria "Ricomincio dal... Mesdì", «gli
ultimi due assalti sono avvenuti un paio di mesi fa, uno in
notturna e l'altro di giorno, mentre i precedenti un po' prima,
verso la metà del 2015 e a novembre. Abbiamo fatto denuncia
ai Carabinieri di Binasco segnalando, a tutela dei nostri clien-
ti, anche la situazione del parcheggio antistante il ristorante,
visto che - specie all'ora di pranzo - è pieno di veicoli e furgoni
che potrebbero essere facili bersagli per qualche malintenzio-
nato». Il ristorante è privo di videosorveglianza «ma il proble-
ma non è quello perché è l'intera Noviglio ad essere oggetto di
numerosi furti. Il circolo sportivo è stato visitato più volte. Si
tratta di un territorio difficilmente controllabile e gestibile e ne
siamo consapevoli, ma occorre fare qualcosa di concreto».

SICUREZZA / 2 | IL CASO DI SANTA CORINNA

‘Ricomincio dal...Mesdì’
quattro volte in un anno

Sempre sulla scia dei colpi messi a segno a Binasco, an-
che la vicina Santa Corinna non si può definire immune
dall'ondata di furti compiuti ai danni degli esercenti. «Da

www.ricominciodalmesdi.it

COMMERCIO LOCALE | È IL ‘TEMPIO’ DELLA PESCA PER GLI APPASSIONATI DEL SUD MILANO

“Maxi Pesca” taglia il traguardo dei primi 30 anni di attività

sulla ex Strada Statale dei
Giovi a Binasco si sono svol-
ti i festeggiamenti per un
anniversario molto impor-
tante: la famiglia Vrech, tito-
lare dell'attività da loro stes-
si fondata, ha tagliato il tra-
guardo dei 30 anni di gestio-
ne di questa attività ricono-
sciuta come il punto di riferi-
mento nel Sud Milano per
tutti gli amanti della pesca,
dove sono disponibili anche
prodotti per animali ed ac-
cessori di ogni tipo.

ORIGINARIO del Friuli Ve-
nezia Giulia, è stato Giovan-
ni Luigi Vrech che, insieme
alla moglie, diede vita a
“Maxi Pesca”: «In realtà fu
mia madre, che era una com-
merciante nata e finita, ad
avere sviluppato la nostra
impresa, dapprima a Cesano
Boscone nel lontano 1975
come negozio di pesca e ar-
ticoli sportivi in genere, poi

Sabato 11 giugno 2016
presso il grande ne-
gozio "Maxi Pesca"

qui a Binasco in un capanno-
ne più ampio e in una posizio-
ne strategica davanti alla Stra-
da Statale», afferma Fernanda
Vrech che, insieme alla sorella
Cinzia e al fratello Fabrizio ge-
stisce l'attività commerciale,
sempre affiancata dall'esube-
rante presenza del padre.
«Mia moglie Ester aveva una
grande passione per questo
lavoro», ricorda Giovanni Lui-
gi, «ci specializzammo nella
pesca impostando la vendita
self service come un grande

magazzino, idea innovativa
per l’epoca. Fu una scelta vin-
cente». Dall'arrivo a Milano
negli anni Cinquanta all'aper-
tura del primo negozio, il per-
corso di sviluppo è stato co-
stante: «Venire in questo ca-
pannone, che è costato sacri-
fici non indifferenti, ha signi-
ficato scegliere il posto idea-
le, col Naviglio Pavese a due
passi ed un ampio parcheg-
gio», continua il capostipite
della famiglia Vrech, «nono-
stante tutti i cambiamenti che

La famiglia Vrech alla festa del 30° anniversario: da sinistra il
papà Giovanni Luigi coi figli Fernanda, Fabrizio e Cinzia.

abbiamo vissuto, la pesca è
sempre uno sport vivo e
praticato. Certo, sono cam-
biati i tipi di pesca ed anche
le specie di pesci da pesca-
re, a volte non più autoctoni,
tanto che molti sportivi fan-
no viaggi e battute in posti
anche molto lontani».

Nel 1993 in occasione di
una gara di pesca, “Maxi Pe-
sca” partecipò all'iniziativa
sponsorizzando le magliet-
te indossate da tutti i bam-
bini e Fernanda mostra le
foto dell'epoca: «Per festeg-
giare il trentesimo anniver-
sario abbiamo esposto in
negozio alcune delle ma-
gliette di allora: oggi, la mag-
gior parte di quei bambini,
quasi tutti residenti a
Binasco, sono persone adul-
te. Creare questo collega-
mento fra i ‘pierini’  di allora,
che si avvicinavano per la
prima volta alla pesca, con
la festa del nostro tren-
tennale è stato qualcosa di
emozionante».

4 GIUGNO | IL TAGLIO DEL NASTRO DEL SINDACO
Inaugurata la nuova navetta comunale

È  stata inaugurata la mattina di sabato 4 giugno, alla
presenza di Don Enzo e del Sindaco Riccardo
Benvegnù, la nuova Navetta del Comune di Binasco

www.maxipesca.it

per il servizio di trasporto al Cimitero comunale, che ha rim-
piazzato il precedente mezzo ormai obsoleto.
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INFORMAZIONE REDAZIONALE / INIZIA LA STAGIONE ESTIVA AL CENTRO DI SONCINO (ROGNANO)
RISTORANTE, DUE PISCINE, CALCETTO E BEACH VOLLEY PER IL DIVERTIMENTO DI TUTTA LA FAMIGLIA

M ettete insieme diver-
timento, sport e mo-
menti di piacere

enogastronomico e siete arri-
vati a destinazione: all’inizio
di questo mese, il Ristorante
“Il Vecchio Campanile” di
Soncino (frazione di Ro-
gnano, Pavia) ha inaugurato
la nuova stagione estiva
aprendo al pubblico il Centro
Sportivo completamente rin-
novato e immerso nel verde
delle campagne, a pochi mi-
nuti da Binasco e dalla ex Stra-
da Statale dei Giovi via
Vellezzo Bellini e Battuda.

LA STRUTTURA comprende
una piscina da 15 metri di lun-
ghezza per 8 di larghezza con
profondità da 170 cm fino a
220 cm; accanto ad essa è

La struttura, interamente rinnovata,
è raggiungibile in pochi minuti da
Binasco e Vellezzo Bellini: fiore
all’occhiello è il nuovo ristorante
con ricette tipiche della tradizione
presente una piscinetta per i
bambini più piccoli, che pos-
sono divertirsi in tutta sicu-
rezza. Adiacente all’area con
le docce esterne è presente il
campo da beach volley rego-
lamentare per i tornei, mentre
alle spalle del suggestivo bar
esterno (con forno a legna per
pizza in allestimento) sorge il
campo da calcetto a cinque,
utilizzabile per tutta la stagio-
ne fino all’autunno inoltrato.
Il centro, arricchito di palme e
bordure fiorite, è dotato di

L’estate di Soncino al
“Vecchio Campanile”

zona fitness, spogliatoi e doc-
ce con acqua calda, servizi
igienici anche per i diversa-
mente abili e - novità di que-
st’anno - un’area coperta per
la pausa pranzo o per riposa-
re all’ombra. Infine, come di
consueto è stato effettuato un
trattamento anti-zanzare per
assicurare il migliore comfort
ai clienti.

«L’IMPIANT O PUÒ ospita-
re fino ad un massimo di 250-
300 persone e i clienti trova-
no facilmente la possibilità di
sostare nel parcheggio inter-
no oppure lungo la strada
comunale all’esterno del risto-
rante», spiegano i titolari del-
l’attività, Paolo e Simona; «per
accedere è necessario iscri-
versi all’Associazione Spor-
tiva Dilettantistica “Piscine di
Soncino”, che gestisce il cen-
tro, dando ai soci la possibili-
tà di svolgere tutte le attivi-
tà» (per le tariffe, vedere box
qui sotto). Le quote di acces-
so per la piscina (previo pa-
gamento delle tariffe di ingres-
so) includono anche l’utiliz-
zo del lettino mentre l’ombrel-
lone è a richiesta pagando un
piccolo extra.

«L’INTERO CENTRO è
aperto dagli anni Settanta ed
ha passato diversi cambi di
gestione finché nel dicembre
del 2014 è stato rilevato da
noi, iniziando un complesso
intervento di rifacimento»,
continuano i titolari, «gli in-
terni sono stati totalmente ri-
strutturati ad ogni livello, dalle
sale da pranzo alla cucina, così
come gli impianti sportivi fra
cui il campo da beach volley
recentemente ampliato, e le
migliorie stanno ancora pro-
seguendo».

SE VOLETE trascorrere
un’estate di sole e tranquilli-
tà, il divertimento è assicura-
to per tutta la famiglia: l’ASD
“Piscine di Soncino” vi aspet-
ta in via Soncino 7 a Rognano
(Pavia). Telefono 366 9239883.
Potete visitare la pagina
Facebook “Il Vecchio Campa-
nile” e il canale Youtube “Il
Vecchio Campanile” per co-
noscere ‘virtualmente’ il Cen-
tro Sportivo e il Ristorante.

A destra una vista
d’insieme, ripresa con
un drone, comprenden-
te due piscine, campo
da calcetto e da beach
volley e fabbricato del
ristorante “Il Vecchio
Campanile” di Soncino.

La scelta vincente della cucina
«di alto profilo tradizionale»

“IL VECCHIO CAMPANILE” / 2 | UNA SOSTA AL RISTORANTE È D’OBBLIGO

rante “Il Vecchio Campanile”
che, a differenza del Centro
Sportivo, è aperto all’ora di
pranzo tutti i giorni dell’anno:
le due strutture, infatti, sono
indipendenti l’una dall’altra
con ingressi separati e il Cen-
tro Sportivo è fruibile solo
nella stagione estiva previa
iscrizione all’ASD “Piscine di
Soncino” mentre l’accesso al
ristorante è libero per tutti.
Ampio e luminoso, oltre ad
essere tranquillo e particolar-
mente indicato per grandi
compagnie con bambini, il ri-
storante è l’ideale per batte-
simi, comunioni, cresime, ma-
trimoni, compleanni e feste in
genere.

«110 SONO I COPERTI di-
sponibili nelle due sale da
pranzo al piano rialzato, men-
tre al piano seminterrato è
presente un ampio spazio
polifunzionale, adibito a sala
da ballo con luci psiche-
deliche, ideale per feste con
bambini ed eventi ludici», af-
fermano Paolo e Simona.

Il fiore all’occhiello di que-
sto luogo di divertimento
rimane, tuttavia, il Risto-

«Il numero di telefono è co-
mune sia per il ristorante che
per gli impianti sportivi ed è
consigliabile telefonare sem-
pre per entrambi. Chi utiliz-
za gli impianti sportivi e gra-
disce pranzare o cenare da
noi, naturalmente lo può
fare».

IL PUNTO DI FORZA del ri-
storante è indubbiamente la
cucina: «Rustica e di campa-
gna, di alto profilo tradiziona-
le, con cuoco italiano e i mi-
gliori fornitori a nostra dispo-
sizione», aggiungono i titola-
ri, spiegando come i risotti la
facciano da padrone nel menù
in questo angolo di provincia
pavese, accompagnati a
grigliate di carne o pesce e
specialità di ogni tipo; nelle
sere di apertura (ovvero ve-
nerdì, sabato e domenica) è
disponibile anche la pizza ol-
tre alle portate tradizionali.

PER PRENOTAZIONI  e in-
formazioni: vedere l’annun-
cio pubblicitario sottostan-
te.

Una delle
due sale
da pranzo
a disposi-
zione dei
clienti del
ristorante.

Via Soncino, 7 - 27010 Rognano SONCINO (PV) Telefono Ristorante
e Centro Sportivo:

366 9239883

PARCHEGGIO INTERNO • AMPIA AREA ESTERNA CON
DUE PISCINE, CAMPO DA CALCETTO A 5 E BEACH VOLLEY

RISTORANTE
APERTO
TUTTO L’ANNO
con più sale ideale per Battesimi, Comunioni,
Cresime, Matrimoni, Compleanni, Feste in genere
Pizza nei weekend • È gradita la prenotazione

E-mail: ristorantesoncino@email.it

ASD “PISCINE DI SONCINO” • ORARI E TARIFFE:
Lunedì 12,00-19,00 / Martedì-Domenica 10,00-19,00 con uscita dalla vasca 30 min. prima della chiusura.
Tessera Soci obbligatoria 5,00 euro (validità stagione estiva) • Lettino incluso nell’ingresso.
• Giornata intera sabato - domenica - festivi: Adulti:  10,00 euro • Bambini (4-10): 6,00 euro
(riduzione pomeridiana ore 14,30-19,00: Adulti: 7,00 euro • Bambini: 4,00 euro • Bimbi 0-3 anni: gratis;
• Giornata intera feriale dal lunedì al venerdì: Adulti:  7,00 euro • Bambini (4-10): 4,00 euro
(riduzione pomeridiana ore 14,30-19,00: Adulti: 5,00 euro • Bambini: 4,00 euro • Bimbi 0-3 anni: gratis;
• Pausa pranzo (solo feriale) dalle ore 12,30 alle 14,30: ingresso 3,00 euro;
• Abbonamenti prepagati: 10 ingressi sabato-domenica-festivi: 90,00 euro • 10 ingressi giorni feriali: 55 euro.

AFFITTO CAMPI*
BEACH VOLLEY
E CALCETTO A 5:
Beach Volley: 30,00 euro / ora
Calcetto a 5: 50,00 euro / ora

*La tariffa di accesso alle piscine
include l’utilizzo libero dei campi.

L’area dispo-
ne di un ampio

parcheggio

Beni di prima necessità, vestiti
e contributi: tutto è bene accetto

“ADOTTA UNA FAMIGLIA” | IL COMUNE DI BINASCO CONTINUA LA RACCOLTA FONDI

C
mosso dal Comune di
Binasco, la Parrocchia dei
Santi Giovanni Battista e
Stefano Protomartire, la "San
Vincenzo De Paoli Conferen-
za Beata Veronica", la Caritas
Parrocchiale, "La Fratellan-
za" Cooperativa Sociale e la
Croce Bianca: dal punto di
vista “pratico” l’iniziativa si
propone di fornire un soste-
gno alle famiglie binaschine

ontinua il progetto di
solidarietà “Adotta
una famiglia” pro-

in difficoltà che, sempre più nu-
merose, chiedono aiuto al Co-
mune per onorare i pagamenti
degli affitti o per pagare le bol-

lette, senza dimenticare l’ac-
quisto dei generi di prima ne-
cessità (alimentari, scatolame
e detersivi).

DALLA  PRESENTAZIONE
dell’iniziativa avvenuta l’11
settembre 2014 il riscontro è

IT93O0838632550000000308649

IBAN “ADOTTIAMO UNA FAMIGLIA”
C/C presso CREDITO COOPERATIVO DI BINASCO

Puoi contribuire anche tu:

stato positivo: il progetto di
aiuto alle famiglie è stato ide-
ato partendo dal recupero di
frutta e pane non consumati
nelle mense scolastiche
binaschine, cominciando a
creare un paniere di beni ali-
mentari da distribuire ai richie-
denti. In seguito è stato pro-
mosso il recupero di capi d'ab-
bigliamento e oggetti per la
casa, e in ultimo è stato aper-
to il conto corrente (sotto).

«Il Vecchio Campanile» è anche
su Facebook e su Youtube
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È nata la nuova «ammiraglia»
delle macchine da caffè ‘Faema’

GRUPPO CIMBALI LANCIA L’ULTIMO MODELLO DELLO STORICO MARCHIO
IN MOSTRA AD “HANGAR 100” I LAVORI DI OTTO FOTOGRAFI DI FAMA CHE CELEBRANO L’EVENTO

CIMBALI / 2 | L’ESPOSIZIONE DELLE 70 OPERE SELEZIONATE DA UN TEAM DI ESPERTI

I
una sfida. E' lo sforzo di an-
dare oltre le aspettative del
committente per restare li-
bero nell'espressione di ciò
che vuole comunicare. In
ballo c'è la celebrazione di
Faema, brand italiano pre-
sente in tutto il mondo e la
valorizzazione delle sue
macchine per il caffè espres-
so. Alta qualità e innovazio-
ne a disposizione del bari-
sta che a sua volta diventa
artista nella preparazione
dell'espresso.

CI SIAMO chiesti quale sa-
rebbe potuto essere il lin-
guaggio più adatto per non
scadere nella retorica e ab-
biamo scelto, per questo,
otto differenti stili che po-
tessero dare forma ad un
sentimento inedito e armo-
nico attraverso la fotogra-
fia. La raccolta che ne risul-
ta è fatta di reportage, still
life, ritratti e interpretazione
artistica.

GLI AUTORI coinvolti nel
progetto e mandati nel mon-
do per riportarci le loro sen-
sazioni sono:
• Alfr edo Bini;
• Francesco Di Maio;
• Giulio Di Meo;
• Maurizio Galimberti;
• Sam Harris;
• Amedeo Novelli;
• Beatrice Speranza;
• Matteo Valle.

ISPIRATI dal design delle
macchine Faema e dal rito
dell'espresso, ciascuno di
loro ha cercato di dare una
forma nuova all'ambiente
incontrato, producendo im-

nterpretare un marchio
non è mai un'impresa
facile per un artista. E'

Una celebrazione del barista e di
‘Faema’ attraverso scatti d’autore

magini che non sono solo pro-
va documentale della realtà,
ma trasposizione fantastica
dove ogni scatto si trasforma
in occasione narrativa anche
di ciò che al nostro sguardo
non risulta evidente.

E' COSÌ CHE Beatrice Spe-
ranza ha ricamato sopra le sue
opere, o Maurizio Galimberti
ha scomposto l'oggetto in
uno dei suoi celebri mosaici
dadaisti e Sam Harris ha guar-
dato l'infinito del mare austra-

liano a fare da cornice a
luoghi quasi onorici, resti-
tuendoci istanti universali.

ALFREDO BINI ha inter-
pretato la frenesia della vita
newyorkese, contrappo-
nendo al fuori caotico della
città un dentro (il bar) fatto
di pause silenti e medi-
tative; Francesco Di Maio
ha giocato con la tecnolo-
gia digitale e analogica,
dando un valore al tempo:
quello che impiega il bari-
sta a preparare un espres-
so è quello impostato sulla
sua fotocamera, ma anche
riproponendo la tradizione
giocando magistralmente
con la fotografia analogica
e la pellicola che si trasfor-
mano in opere uniche;
Amedeo Novelli si concen-
tra sulla perfezione,
catalizzando l'attenzione
sui suoi soggetti e metten-
do in rilievo la tecnologia,
la qualità e le linee; Matteo
Valle ha respirato l'aria tipi-
ca del Nord Europa rappor-
tandosi alla macchina per
espresso come se fosse
una modella e concentran-
dosi sulla bellezza e su im-
magini di dettaglio.

INFINE Giulio Di Meo, che
ha girato la Penisola rac-
contandoci le sue molte
soste da nord a sud coi
suoi bianchi e neri carichi
di dettagli e aspettative,
sempre concentrandosi
sulle persone e sull'abitu-
dine più cara agli italiani: il
caffè al bar.

INSOMMA, citando
Marcel Proust, «il mondo
non è stato creato una vol-
ta, ma tutte le volte che è
sopravvenuto un artista
originale».

Barbara Silbe
Manuela Cigliutti

“ EyesOpen!”

Il caffè al bar è l’abitudine più cara
agli italiani: ne è nato un repor-
tage fotografico internazionale

BINASCO

È
Gruppo Cimbali di Binasco
sono certi che avrà un futu-
ro di grande successo: è la
nuova macchina Faema
"E71", eccellenza tecnologi-
ca impreziosita da un design
di grande eleganza, proget-
tato da Giugiaro Design, sul-
la scorta delle linee dello sto-
rico modello Faema "E61" del
1961 (ancora oggi prodotto
e venduto). Il "battesimo" del
nuovo apparecchio e la pre-
sentazione alla stampa si
sono svolti al quartier gene-
rale di Gruppo Cimbali lo scor-
so lunedì 30 maggio da parte
del direttore generale del-
l'azienda, ingegner Franco
Panno, con Simona Colom-
bo (direttore marketing e co-
municazione), Barbara Foglia
(responsabile delle attività di
MUMAC) e Lisa Codarri
(senior curator di MUMAC).

PROPEDEUTICA al lancio
del nuovo modello del Grup-
po Cimbali è la mostra foto-
grafica "Espress your Art"
che è stata inaugurata la sera
stessa presso lo spazio

 l’ultima nata fra le
macchine da caffè
professionali e al

"Hangar 100" accanto al
MUMAC, un percorso foto-
grafico visitabile fino al 30
ottobre, attraverso il quale
otto fotografi di fama hanno
interpretato la macchina da
caffè "E71" già operativa
presso alcuni importanti lo-
cali e caffetterie nel mondo.
Barbara Silbe e Manuela
Cigliutti di "EyesOpen!" (as-
sociazione no profit nata da
una loro idea, che pubblica
la rivista di cultura fotografi-

Il direttore
generale Panno:
«L’apparecchio

ha 9 brevetti fra
vecchi e nuovi
fra cui quello
famoso sulla
pre-infusione»

ca 250 pezzi (di cui 100 esposti) provenienti dalle collezioni
Maltoni e Cimbali, in un percorso narrativo diviso in sei sale
dal 1900 ad oggi, dando origine alla più grande esposizione al
mondo di macchine professionali per caffè espresso.
Il sinuoso edificio in via Pablo Neruda 2 a Binasco che ospi-
ta il MUMAC ha ricevuto il riconoscimento della rivista ci-
nese JTART (tra le più autorevoli nel settore design / archi-
tettura) che lo ha inserito nell'elenco dei 100 edifici più belli
del mondo dedicati ai musei d’impresa.

CIMBALI / 3 | FRA I 100 PIÙ BELLI AL MONDO

MUMAC, un’eccellenza
nei «musei d’impresa»

MUMAC, museo della macchina per caffè di Gruppo
Cimbali, è il primo museo interamente dedicato alle
macchine per caffè professionali. Esso raccoglie cir-

L’azienda di Binasco ha presen-
tato la nuova “E71” del marchio
“Faema” destinata alle «top
locations» ed ai «baristas»: estetica
vintage di Giugiaro ma cuore ad
alto contenuto tecnologico

www.faema.com

Lo spazio “Hangar 100” di Binasco (accanto
al MUMAC) dove si tiene la mostra

“Express your Art” dedicata
alla nuova macchina da

caffè Faema
“E71”.

ca "EyesOpen! Magazine",
vedere l'articolo qui sotto)
hanno curato la parte icono-
grafica della mostra.

«PER NOI si tratta di un pro-
getto molto importante: la
nuova ammiraglia a marchio
Faema è una macchina desti-
nata alle 'top locations' e 'top
bar', studiata e progettata per
essere destinata al nuovo
segmento dei 'coffee spe-
cialists' e dei 'baristas', che

sta prendendo piede in par-
ticolare nei paesi anglo-
sassoni, un settore di merca-
to molto specifico», ha spie-
gato l'ingegner Franco Pan-
no, direttore generale di
Gruppo Cimbali.

«FAEMA  "E71"  è una mac-
china altamente tecnologica
disegnata da Giugiaro
Desing, che si richiama alle
linee estetiche della "E61", lo
storico modello di Faema an-
cora in produzione», un'este-
tica 'vintage' ma dal cuore mo-
derno, in quanto «l'apparec-
chio ha 9 brevetti fra vecchi
e nuovi fra cui quello famo-
so sulla pre-infusione, e può
lavorare sia in maniera ma-
nuale che automatica con-
sentendo al barista di otte-
nere un risultato diverso in
tazza: e qui viene fuori chia-
ramente l'abilità e l'arte del
sapere fare un buon caffè a
seconda della professionali-
tà dell'utilizzatore».

PER QUANTO riguarda la
sostenibilità, la nuova mac-

china da caffè «è estrema-
mente avanzata perché è sta-
ta studiata, dal punto di vi-
sta tecnologico, per rispar-
miare fino al 40% di energia,
ma garantendo le alte presta-
zioni tipiche dei prodotti di
casa Faema», ha aggiunto il
direttore generale del grup-
po industriale, ricordando
come i primi riscontri siano
molto positivi «sia per quan-
to riguarda l'efficienza della
macchina rilevata dai test tec-
nici, sia per le favorevoli im-
pressioni raccolte dai primi
utilizzatori», visto che diver-
si apparecchi sono già stati
collocati in prestigiose
location in giro per il mondo,
in funzione promozionale e
commerciale. Una macchina,
la Faema "E71" che «ha ca-
ratteristiche uniche», tanto
da prefigurare «un grande
successo sul mercato, ed è
quello che ci aspettiamo. Per
questo non posso che rin-
graziare il team tecnico di
Gruppo Cimbali per averla
realizzata», ha concluso
l'ingegner Panno.

www.eyesopen.it

Al centro dell’articolo, una delle immagini più suggestive
della mostra, realizzata dal fotografo Alfredo Bini. Qui sopra,
l’esposizione all’ “Hangar 100”, visitabile fino al 30 ottobre.

Una scintillante
macchina da caffè

Faema “E71” disegnata
da Giugiaro Design presentata
alla stampa lunedì 30 maggio.

Il MUMAC con ingresso da via Pablo Neruda 2 a Binasco.
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Il Gruppo
è leader

nel mondo

BINASCO

CIMBALI / 4 - L’AZIENDA DETIENE IL 25% DEL MERCATO MONDIALE DELLA MACCHINE PROFESSIONALI
NEL 1995 È AVVENUTA L’ACQUISIZIONE DI FAEMA E NEL 2005 È NATO IL NUOVO “GRUPPO CIMBALI”

«Essere riconosciuti
leader nel mondo
delle macchine

professionali per bevande a
base di caffè espresso, rappre-
sentandone la storia e dise-
gnandone il futuro con i pro-
pri marchi. Anticipare le esi-
genze del mercato con prodot-
ti innovativi, di qualità supe-
riore e con un servizio eccel-
lente. Valorizzare e sviluppa-
re il capitale umano, in un
contesto sempre più orientato
al lavoro di squadra, all'inte-
grazione e alla sinergia».

QUESTA LA MISSION di
Gruppo Cimbali, realtà leader
nella progettazione e produ-
zione di macchine professio-
nali per caffè, bevande a base
di latte, bevande solubili e at-
trezzature dedicate alla
caffetteria (macinadosatori, la-
vastoviglie e produttori di
ghiaccio). In particolare, il
gruppo di Binasco, giunto
oggi alla quarta generazione,
è leader mondiale nella produ-
zione di macchine tradizionali,
con una quota di mercato pari
al 25%.
Gruppo Cimbali offre agli ope-
ratori la più ampia gamma di
soluzioni per l'HO.RE.CA. (un

Da Binasco,
Ghisalba (BG)
e Cappella
Cantone (CR)
escono 200
macchine da
caffè al giorno
destinate ai
cinque continenti

Fanno parte
dell’impresa

marchi storici
quali LaCimbali,
Faema, Casadio

ed Hemerson

termine commerciale che si ri-
ferisce al settore dell'industria
alberghiera e alle imprese, acro-
nimo di Hotellerie-Restaurant-
Café, n.d.r.) composta da mac-
chine tradizionali e super-au-
tomatiche, macinadosatori e
accessori che coniugano
affidabilità, elevate prestazio-
ni, facilità d'uso, design e qua-
lità in tazza.

FANNO PARTE del Gruppo i
brand LaCimbali, Faema,
Casadio e Hemerson, marchi
di lunga tradizione (i primi due
sono stati fondati, rispettiva-
mente, nel 1912 e nel 1945).
Dopo LaCimbali è Faema il
brand più noto a livello in-
ternazionale, azienda storica
nella produzione di macchi-
ne da caffè che è stata acqui-
sita da LaCimbali nel 1995 e

grazie alla quale è nato Grup-
po Cimbali nel 2005. Nel 2015,
inoltre, in occasione dei 70
anni del brand Faema cele-
brati con un evento esposi-
tivo tenutosi al MUMAC, è
stato presentato il restyling
estetico della storica macchi-
na da caffè Faema “E61”, lan-
ciata sul mercato nel lontano
1961 e riproposta in versio-
ne “Legend”.

IL GRUPPO ha fatturato nel
2015 159 milioni di euro (+8,7%
rispetto al 2014), di cui circa
l'80% derivante da vendite al-
l'estero, con volumi di vendita
complessivi pari a circa 46 mila
unità. Gruppo Cimbali può
contare anche su 7 filiali ope-
rative all'estero situate in Re-
gno Unito, Francia, Germania,
Spagna, Portogallo, USA e
Cina, per un totale di 660 di-
pendenti di cui il 65% nel no-
stro Paese e il restante 35% al-
l'estero.

L’AZIENDA  ha sede a
Binasco e opera attraverso tre
stabilimenti produttivi in Ita-
lia, di cui uno nella stessa
Binasco, uno a Ghisalba
(Bergamo) e uno a Cappella
Cantone (Cremona) che pro-

Fra il barista
e la sua mac-
china si crea
“empatia”, un
po’ come fra
l’automobilista e
la sua vettura

CIMBALI / 6 | LA PRIMA MACCHINA DA CAFFÈ ARRIVATA IN AUSTRALIA? «UNA FAEMA»

«L
e qui siamo nel luogo della
cultura della Cimbali che è
conosciuta in tutto il mon-
do, il MUMAC museo della
macchina da caffè», è stato
l'intervento introduttivo di
Simona Colombo, direttore
marketing e comunicazione
del gruppo industriale in oc-
casione del lancio della
Faema "E71" (vedere a pa-
gina 18)

«PERCHÉ UNA MOSTRA
fotografica? Per ricordare
con affetto uno dei nostri
amministratori delegati
scomparso da poco, il signor
Gabriele Cimbali, che era un
grande appassionato di fo-
tografia: questo progetto è
stato fatto in sua memoria»,
ha aggiunto Colombo. «Gli
scatti sono realizzati in quei
luoghi in giro per il mondo
dove la nostra nuova mac-
china da caffè è già presente
in prova, in luoghi importanti
dove i clienti già possono
gustare un caffè realizzato da
questo nuovo apparec-
chio».

IL TUTTO È DIVENTATO
un racconto che prende per
mano il visitatore e lo porta
in giro per il mondo e in Ita-
lia, ovunque siano presenti
la cultura del caffè e le mac-
chine dell'azienda di Binasco.
«Abbiamo coinvolto "Eyes-
Open!", rivista di cultura fo-
tografica, ovvero chi sa fare

a nostra azienda è
da sempre legata al
bello e alla cultura,

La cultura della bellezza in mostra
come ricordo di Gabriele Cimbali

della fotografia il migliore rap-
presentante dell'arte, e con
loro abbiamo concordato quali
fotografi potessero essere
coinvolti e deciso le location,
perché questo è un progetto
di trade marketing, andando
sul territorio attraverso i no-
stri principali clienti, sceglien-
do i luoghi da fotografare e al-
cune delle città del mondo in
cui è presente Gruppo Cim-
bali», ha concluso Simona Co-
lombo, prima di passare la pa-
rola a Lisa Codarri, senior
curator di MUMAC.

«LO SCORSO ANNO abbia-
mo celebrato il settantesimo
anniversario di Faema, un'ico-
na nella storia del marchio ita-
liano, e lo abbiamo fatto attra-
verso una mostra che celebra-
va il passato», ha spiegato
Codarri.
«Oggi, per raccontare cos'è
Faema attualmente e, in parti-

colare, per presentare la nuo-
va macchina "E71", con
"EyesOpen!" abbiamo sele-
zionato otto fotografi, artico-
lando il tutto attraverso tre fo-
cus: in primo luogo abbiamo
scelto di raccontare l'universo
di Faema individuando cin-
que città in cinque Paesi per
noi strategici, dal punto di vi-
sta commerciale: Stoccolma,
Londra, Roma, New York e
Shanghai. In ciascuna abbia-
mo sottolineato la presenza del
nostro marchio attraverso le
location più prestigiose e
iconiche, e in ogni città i foto-
grafi hanno realizzato un pro-
getto artistico interpretando -
con il proprio stile - il Paese, il
luogo e la macchina Faema
con cui si sono confrontati».

«IN SEGUITO abbiamo realiz-
zato due reportage raccontan-
do i diversi consumi del-
l'espresso nella nostra peniso-

www.mumac.it

La conferenza stampa di
lunedì 30 maggio al
MUMAC di Binasco con, da
sinistra, Barbara Foglia,
Lisa Codarri, Franco
Panno, Simona Colombo,
Manuela Cigliutti e
Barbara Silbe.

ducono, ogni giorno, una me-
dia di più di 200 macchine.
Gruppo Cimbali, inoltre, è pre-
sente capillarmente sul terri-
torio nazionale e internaziona-
le grazie a 700 distributori che
hanno il compito di garantire
anche l'assistenza tecnica pre
e post vendita, fase centrale
nella filosofia produttiva del
Gruppo, oggi impegnato in
una profonda fase di rinnova-
mento con l'obiettivo di
traguardare nuovi orizzonti di

crescita.

FIORE ALL'OCCHIELLO
del Gruppo è il MUMAC, mu-
seo delle macchine per caffè
espresso. Inaugurato nel 2012
per testimoniare il valore del-
l'azienda nella storia del setto-
re e la riconoscenza nei con-
fronti del territorio, MUMAC
è un luogo unico che raccon-
ta - attraverso la più grande
esposizione al mondo di mac-
chine per caffè espresso pro-

la e nella città di Sydney, ov-
vero un tributo particolare
all'Italia come omaggio alla
nostra nazione e all'Austra-
lia perché la prima macchina
per caffè espresso arrivata in
quel Paese è stata proprio una
Faema . Infine, il terzo focus,
un po' il "cuore" della mo-
stra fotografica, è dedicato
proprio alla "E71" racconta-
ta, composta e ricomposta,
dalle fotografie di Maurizio
Galimberti col suo inimitabi-
le stile», ha concluso Lisa
Codarri.
La mostra è visitabile fino al
30 ottobre nei seguenti ora-
ri: la seconda e la quarta do-
menica del mese dalle ore
14,00 alle 17,30; martedì e ve-
nerdì dalle ore 10,30 alle 17,00
su prenotazione. Per apertu-
re e chiusure straordinarie
consultare il sito mumac.it
oppure scrivere alla mail
mumac@gruppocimbali.com.

www.gruppocimbali.com

fessionali - più di 100 anni di
storia, tecnologia, design e sti-
le italiano, oltre ad offrire uno
spazio per la formazione e la
diffusione della cultura del caf-
fè espresso ai coffee lovers, al
mondo dei professionisti e a
tutti coloro che sono interes-
sati ad approfondire la propria
conoscenza su uno dei prodot-
ti simbolo dell'italianità.

Qui sopra lo stabilimento del
Gruppo Cimbali in costruzio-
ne, nel biennio 1961-62; più
in alto, una ripresa d’insieme
realizzata di recente.

meglio l'esigenza dell'operatore che al banco del bar si cimen-
ta nell'utilizzo della propria macchina da caffè e l'ingegner
Andrea Bonomi (foto), responsabile prodotto dell’azienda,
ha spiegato le particolarità della Faema "E71" nel corso della
presentazione della mostra "Express your Art".

«INTANTO IL  CLIENTE  vede la parte posteriore della mac-
china, che è stata fatta appositamente più bassa dei modelli
tradizionali, quindi il barista non è di spalle ma osserva il clien-
te, col quale può interagire: si tratta di un ritorno alle origini
perché, nel passato, gli apparecchi erano fatti così. Abbiamo
un design molto curato, che dà enfasi al pannello posteriore
illuminato con luce a Led. E' importante che il barista possa

CIMBALI / 5 | PARLA L’ING. ANDREA BONOMI

«Con E71 si guarda il cliente»

Se si vuole creare una sorta di empatia fra il barista e la
propria macchina, un po' come fra l'automobilista e l’au-
tomobile, nessuno come il Gruppo Cimbali può capire

dialogare col cliente finale
mentre avviene la preparazio-
ne del caffè, quindi non solo
lavorare ma intrattenersi col
cliente parlando anche del
caffè che gli sta preparando e
tutto quello che riguarda la
qualità in tazza».

UN'ALTRA COSA particola-
re è il gruppo di estrazione del
caffè che il barista può

azionare manualmente tramite un'apposita leva, oppure gesti-
re mediante l'utilizzo di un moderno touch screen in modalità
automatica, all'occorrenza programmando anche i carichi di
coda dei clienti. Una volta preparato il profilo manuale, il bari-
sta può addirittura memorizzarlo e replicarlo.
«I gruppi hanno caldaie indipendenti dedicate per le diverse
miscele di caffè, e anche l'iniezione del vapore che riscalda il
latte è innovativo, il tutto mantenendo la manualità che il ba-
rista pretende per enfatizzare
la propria professionalità», ha
aggiunto Bonomi.
«LA MACCHINA  è disponi-
bile da due a tre gruppi, in mo-
dalità stand-by indipendenti
uno dall'altro, per risparmiare
energia; inoltre la "E71" è col-
legata al macinacaffé tramite
bluetooth e si può connette-
re con internet via wi-fi, quin-
di un look tradizionale ma dalla
tecnologia assolutamente
evoluta».



PUNTODIVISTA

18

GIUGNO 2016www.pudivi.it18 | BINASCO

Funebri Tacconi” ha
sede a Motta Visconti in
viale Contessa Carolina
del Majno 2 di fronte al
Cimitero: l’ampio quartier
generale dell’impresa
ospita gli uffici, i labora-
tori degli addetti alle
sepolture e le lavorazioni
dei marmi, lo show room
di fiori e piante e le
autorimesse per i veicoli
professionali. Il comples-
so copre una superficie di
circa 1500 metri quadrati
con affaccio sul piazzale
del Cimitero comunale.
Completa la struttura la
prima “Casa Funeraria”
del Sud Ovest milanese,
creata per fornire ai
propri clienti un’oppor-
tunità in più risponden-
do ad un’esigenza
concreta.

NEL DELICATO momen-
to della perdita di un
amico o di un parente,
l’impresa è in grado di
occuparsi della completa
organizzazione della
cerimonia funebre, in
modo professionale e
discreto; forte dell’espe-
rienza acquisita grazie alla
rinnovata fiducia della
clientela, la nuova “Casa
Funeraria” si presenta
come un’ampia camera
ardente aggiunta agli
spazi già predisposti
nell’ambito del centro,
recentemente ristruttura-
to.

DAL FORTE IMPATTO
architettonico, è rifinita
in ogni dettaglio: dall’in-
gresso principale anti-
stante al parcheggio
cimiteriale si accede alla
“Casa Funeraria” compo-
sta da tre sale indipen-
denti per le camere
ardenti; ciascuna di esse
è dotata di un locale
arredato con poltroncine
e servizi igienici riservati
ai famigliari e visitatori

D a più di 45 anni
leader nel territo-
rio, la “Onoranze

dei defunti. Siccome gli
ambienti sono comunicanti
l’uno con l’altro mediante
porte scorrevoli, all’occor-
renza le camere ardenti
possono anche diventare
sei ed essere utilizzate
contemporaneamente,
garantendo riservatezza e
discrezione a ciascuna
unità.

«TUTTI POSSONO
usufruire di questo servizio,
in alternativa all’allestimen-
to della camera ardente a
casa propria», afferma il
titolare dell’impresa,
Giovanni Tacconi, «siamo
consapevoli di essere fra i
pochi che hanno fatto
questo importante investi-

Casa Funeraria
“Onoranze Funebri Tacconi”

«Da oltre 45 anni siamo insieme a te
nel delicato momento della perdita

di un tuo caro»

INFORMAZIONE REDAZIONALE

“ONORANZE FUNEBRI TACCONI” • Motta Visconti

A Motta Visconti
la prima “Casa

Funeraria” del Sud
Ovest milanese,

«per rispondere ad
un’esigenza che si

avverte anche da noi»

Telefono 02 90000017 - cell. 335 8299773 - 334 9469602
E-mail: of.tacconi@libero.it • info@onoranzefunebritacconi.it

Sito internet: www.onoranzefunebritacconi.it

Alcune immagini all’interno
della nuova sede della
“Onoranze Funebri Tacconi”
in viale Contessa Carolina del
Majno 2, di fronte al Cimitero
di Motta Visconti. Sopra il
titolo principale la facciata
con gli ingressi della “Casa
Funeraria”; sopra, due foto
con una delle sale funerarie e
dell’esposizione dei feretri.
Qui a sinistra la fontana con
la riproduzione della Vergine
Maria di Lourdes che accoglie
i visitatori al parcheggio.

Motta Visconti (MI)

mento: di strutture simili a
questa se ne trovano
soltanto a Pavia, a
Vigevano oppure a
Milano. Ma ci siamo
sentiti in dovere di
rispondere ad un’esigenza
concreta che si avverte

• Tacconi Fiori •

Piante e addobbi floreali per Matrimoni,
Cresime, Comunioni, Battesimi e Arte Funeraria

Fiori per ogni occasione • Articoli da regalo
Composizioni personalizzate di fiori secchi e artificiali

Orari di apertura: dalle ore 9,00 alle 12,00 e dalle 15,00 alle 18,30

L’IMPRESA  “Onoranze
Funebri Tacconi” garanti-
sce, tramite il proprio
personale, assistenza ai
familiari della persona
venuta a mancare, 24 ore
su 24, durante tutto
l’anno. Inoltre si distingue
per la tempestività di
intervento garantendo i
seguenti servizi: disbrigo
delle pratiche funerarie e
cimiteriali, dalla dichiara-
zione dell’avvenuto
decesso alla pubblicazio-
ne dei necrologi e stampa
degli avvisi di lutto;
composizione e vestizione
della salma; fornitura degli
addobbi floreali; fornitura
delle casse funebri
provenienti dai migliori
fornitori nazionali.

anche nei paesi del
nostro territorio: pertan-
to abbiamo creato un
ambiente il più acco-
gliente possibile, che
sia di supporto alle
famiglie in un momento
di grande delicatezza».
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PROGETTO BAMBINIPER MALOCCLUSIONI
O RIALLINEARE

I DENTI DEI VOSTRI BAMBINI
UNO SPECIALISTA IN
ORTOGNATODONZIA

A GARANZIA DI
UNA BUONA RIUSCITA

DEL TRATTAMENTO

Via Legnano, 57/A  - Abbiategrasso (MI) - T el. 02 9420025 - abbiategrasso@syncrodent.it

SEDAZIONE
COSCIENTE PER

I PIÙ ANSIOSI

LA QUALITA'
TI COSTA LA

METÀ

IMPLANTOLOGIA, PROTESI, CONSERVATIVA. VICINO A TE SENZA VIAGGIARE AL L’EST!

giugno, il caldo sembra aver preso
il sopravvento. Un'alternativa rinfre-
scante per rendere speciale le tue
giornate estive è la piscina di Rosate :
oltre al nuoto libero sono infatti previsti
dei corsi di acquagym e di nuoto per
adulti e bambini; inoltre, grazie alla
vasca didattica, anche i più piccoli
possono divertirsi in tutta tranquillità.
Il tutto nel più completo relax, immersi
in un fantastico verde che circonda le
piscine o sui lettini a bordo vasca per
un abbronzatura entusiasmante.
E' possibile inoltre prenotare lo spazio
e l'animazione per poter festeggiare
compleanni indimenticabili!

PISCINE DI ROSATE
E MOTTA VISCONTINC MILANO

Società Sportiva
Dilettantistica

www.piscinarosate.it

UN’ESTATE 2016 ALL’INSEGNA DI RELAX E SPORT

F inalmente è arrivata l'estate: dopo
le bizzarrie meteorologiche di inizio

luglio i corsi estivi dedicati ad adulti
e bambini. Ma sugli scudi c'è sicura-
mente il Campus Sport Estate : giunto
alla sua quinta edizione, accoglie i
bambini dai 4 ai 12 anni e grazie ad un
programma ricco di sport (nuoto e
pallanuoto, bicicletta, basket, tennis e
tanti altri...) ha l'ambizione di proporsi
come ESPERIENZA di vita per i più
piccoli. Per maggiori informazioni potete
visitare i siti internet indicati oppure
contattare la segreteria dei Centri:

• Piscina di Rosate:  cell. 324 8494865
mail: info@piscinarosate.it
• Piscina di Mott a V.: tel. 02 90007045
mail: info@centrosportivomottavisconti.it

A lla piscina coperta di Motta
Visconti  continuano fino a fine

Piscina Comunale “Ciro Campisi”
Via Silvio Pellico, 7 - Rosate (MI)

Orari: lunedì-venerdì: 9,30-19,30
sabato-domenica: 9,00-19,30

Centro Sportivo Comunale
Via Ticino, 27 - Motta Visconti (MI)

Orari: lunedì e venerdì: 9,00-22,00
martedì e giovedì: 8,00-22,00

mercoledì: 7,00-22,00
sabato: 9,00-18,00

domenica: 9,00-13,00
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Un dolore infinito senza Federico:
«Ha amato la vita e la sua famiglia»

IL 21 MAGGIO A NOVIGLIO L’INCIDENTE STRADALE CHE È COSTATO LA VITA A FEDERICO GARDINAZZI
COMMOZIONE E SGOMENTO AI FUNERALI DEL GIOVANE BINASCHINO, CON LA PARTECIPAZIONE DELL’INTERO PAESE

«F
“ La mia famiglia
è la più grande
ricchezza...”.
Ringraziamo la
comunità binaschina,
ovvero un intero
PAESE, per aver
partecipato con
vicinanza e preghiera
al nostro dolore.
Federico, anche in un
momento triste,
inaspettato e pieno di
dolore, ha riunito
intorno a tutti NOI,
PERSONE di ogni età.
A voi tutti presenti
durante giorni
interminabili, il più
sentito e profondo
ringraziamento!

La famiglia di
Federico Gardinazzi

E’ morto sul colpo dopo lo schianto fra la sua vettura e quella di un
ragazzo di Motta Visconti. Lascia una bimba di venti mesi e la compa-
gna, insieme alla quale aveva appena acquistato la loro nuova casa

ederico
amava
questa frase:

Federico Gardinazzi.

TRAGEDIA / 2 | FUNERALI SVOLTI IL 26/05

La famiglia di Federico a
tutta la comunità: «Il più
sentito e profondo grazie»
«La mia famiglia è la più grande
ricchezza», amava dire il 26enne

Un tragico schianto alle
6,30 del mattino di sa-
bato 21 maggio ha

strappato alla vita nel modo
più inatteso Federico
Gardinazzi, un ragazzo di 26
anni residente a Binasco e
molto conosciuto in paese,
padre di una bimba di appena
20 mesi avuta dalla compagna
Ilaria anche lei di 26 anni. Abi-
tava in via Manara dove ave-
va appena acquistato un ap-
partamento per viverci con la
sua nuova famiglia e per sta-
re accanto ai suoi genitori, la
mamma Fabiana e il papà Fran-
co, e al fratello Alessandro.

IL  SOGNO DI UNA VITA
FELICE,  purtroppo, non era
destinato a diventare realtà,
incrociando quello di un altro
giovane uomo, L.C. di 22 anni
e residente a Motta Visconti
che con la sua Golf ha centra-
to in pieno la Punto di Federi-
co all'altezza del distributore
di carburante a Santa Corinna

CHI LO CONOSCEVA  non
ha dubbi nell'affermare quan-
to il ragazzo fosse attaccato
alla sua famiglia ed alla pic-
cola che è venuta al mondo,
agli amici e ai colleghi di la-
voro dello studio medico di
Rozzano dove faceva l'impie-
gato, tutti profondamente
provati da una scomparsa
così inattesa e ingiustifi-
cabile. Sgomento che trape-
la anche dalle parole che il
fratello Alessandro ha scel-
to di pubblicare sulla sua pa-
gina Facebook a poche ore
dalla scomparsa di Federico:

Il sogno di
una vita felice,
purtroppo, non
era destinato
a diventare

realtà

di Noviglio. Il violentissimo
impatto proprio sul lato con-
ducente dell'auto di Gardinazzi
ha fatto sì che la vittima sia
morta sul colpo per la gravità
delle ferite riportate (renden-
do vana la presenza in loco di
un'ambulanza e di un'autome-
dica), fatto acclarato dall'au-
topsia svolta martedì 24 mag-
gio, dopo la quale il magistra-
to ha concesso il nullaosta per
la sepoltura. Sotto choc an-
che l'investitore che è stato
trasportato in codice verde al-
l'ospedale con lievi contusio-
ni, in seguito raggiunto da un
avviso di garanzia emesso

dalla Procura di Pavia per
consentire gli accertamenti
sulla dinamica dell'incidente.

DALLA CASA di via Manara
che sarebbe stata pronta a
settembre, è partito il corteo
funebre per i funerali che si
sono svolti giovedì 26 mag-
gio, con un intero paese che
si è stretto, per l'ultimo e toc-
cante saluto, intorno alla sal-
ma di Federico, esprimendo
altresì vicinanza e partecipa-
zione a tutta la sua famiglia,
in questo momento di deva-
stante dolore.

dell'Istituto Comprensivo di Binasco. L'iniziativa è rivolta agli studenti residenti nel
Comune di Binasco e iscritti alla classe prima: il libro di testo individuato è quello di
"Tecnica", che rimarrà invariato per l'intero ciclo di frequenza (classi I, II  e III ). Si
invitano quindi tutti i genitori interessati a non acquistare il libro di testo di "Tecnica"
che verrà fornito dal Comune di Binasco con modalità che verranno rese note a breve.

AIUTO ALLE FAMIGLIE

Il libr o
di “T ecnica”
dal Comune

I l Comune di Binasco, consapevole delle forti difficoltà economiche attuali, informa
che a partire dall'anno scolastico 2016-2017 fornirà un libro di testo scolastico che
accompagnerà gli studenti per l'intero ciclo della scuola secondaria di primo grado

«Sorridere
sempre
ostinatamen-
te!» è stato il
motto di
Federico
Gardinazzi
scelto dai suoi
più cari amici
che lo hanno
voluto
ricordare così
attraverso uno
striscione
preparato per i
funerali.

«Mi sveglio e non ho più mio fratello…
Tato perché non ci sei più? Tato… ma è
vero? Tato… rispondimi, dove sei?
Tato?! Chi me lo rimanda giù? Sono
sempre corso da te… ma ora sei troppo
distante… Ti prometto che mi prenderò
cura io di Gaia, mamma, papà e Ila…
Tu riposa sereno, cucciolo!»

Alessandro Gardinazzi
21 maggio 2016

PANIFICIO  • PASTICCERIA

di Grazioli Erminia
e Vai Daniele

Via Scolari, 10 - TROVO (PV) • Tel. 0382 928603

Facebook: “Panificio Pasticceria La Fornarina”

Dopo il riconoscimento di “Giusto fra i Giusti” e la posa dell’albero
accanto al Castello, inaugurato un largo che porta il suo nome

ANDREA LORIGA | BENVEGNÙ AL PAESE NATALE DEL MEDICO E MARTIRE ANTIFASCISTA

A
perché ha saputo da che
parte stare nella vita, la parte
giusta, sempre, da medico e
da uomo al servizio di tutti, e
di coloro che non potevano
permettersi di pagare le visi-
te. Amava la dignità e la li-
bertà degli altri. Nella vita il
difficile non è distinguere ciò
che è giusto o sbagliato, ma
"starci" con coerenza fino
alla fine, specie quando si ha
una posizione "alta", come
poteva essere medico negli
anni Quaranta, e tutti pos-
sono immaginare quanto
fosse difficile laurearsi in
medicina in quegli anni par-
tendo dalla Sardegna e arri-
vando a Milano. Il nome di
Andrea Loriga dovrà essere
ricordato per sempre».

CON QUESTE PAROLE  il
Sindaco di Binasco Riccardo
Benvegnù ha partecipato il
20 maggio a Codrongianos,
comune di 1300 abitanti in
provincia di Sassari, all'inti-
tola-zione a Loriga di uno
slargo cittadino di questa lo-
calità che dista 50 chilometri
dal mare, inserita nel verdeg-

ndrea Loriga è stato
riconosciuto un
"Giusto fra i Giusti"

Siglato il Patto di amicizia con Codrongianos

giante entroterra sardo. «Ad
una figura come quella del
dottor Loriga, fondamentale
per Binasco, un Giusto ucciso
dai fascisti l'ultimo giorno d'in-
verno del 1945 a poco più di
un mese dalla fine della guer-
ra, mancava questo doveroso
tassello, ovvero il riconosci-
mento del suo ruolo nel paese
che gli ha dato i natali», affer-
ma il primo cittadino di
Binasco, «per tale motivo,
grazie all'impegno di Vito Sperti

I sindaci Benvegnù e Betsa col sacerdote di Codrongianos al
momento dell’intitolazione di largo Andrea Loriga.

PROFONDAMENTE reli-
gioso e sinceramente antifa-
scista, membro del CLN lo-
cale, Andrea Loriga salvò,
aiutandola a fuggire in Sviz-
zera, la famiglia dell'avvoca-
to ebreo Augusto Weiller.
Perseguitato, sottoposto a
continue purghe con l'olio di
ricino, sospeso senza stipen-
dio, torturato, morì di sfini-
mento per percosse e
flagellazioni a poco più di
quaranta anni, lasciando la
moglie con due figlioletti sui
quali, per tutta la vita, ha pe-
sato il dolore dell'assenza fi-
sica del marito e del padre.

«NEL 2015, in occasione
del 70mo anniversario dalla
Liberazione, fu il Sindaco di
Codrongianos, Luciano
Betsa a venire a Binasco
mentre quest'anno, con la
mia presenza in Sardegna,
abbiamo deliberato il "Patto
di amicizia" fra i nostri due
consigli comunali, suggella-
to dall'intitolazione del nuo-
vo largo Loriga nel loro pae-
se e dai festeggiamenti pub-
blici che hanno dato dimo-
strazione di sincera e gradi-
ta ospitalità», conclude
Riccardo Benvegnù.

e di Alberto Cuomo, già dallo
scorso anno si sono allacciate
le relazione con l'Amministra-
zione comunale di Codrongia-
nos, dove Loriga nacque il 31
agosto 1904. All'inizio loro non
avevano la minima percezione
di cosa fosse stato per noi An-
drea Loriga: è un cognome
molto frequente da quelle par-
ti e in paese vivono diversi
suoi primi cugini. Portare la mia
testimonianza è stato bello e
doveroso».

11 LUGLIO | UN’INTERA GIORNATA COL CAFFÈ

Corso di caffetteria di
Unione Confcommercio
insieme a MUMAC

del settore, nella giornata dell'11 luglio prossimo, si terrà il se-
condo corso di caffetteria organizzato dalla Confcommercio,
Associazione territoriale di Binasco, in collaborazione appunto
con la MUMAC Academy, che si occupa di divulgare gli aspet-
ti culturali legati al mondo del caffè e delle sue varie preparazio-
ni. Il corso avrà la durata di un’intera giornata, con una breve
pausa per il pranzo, e presenterà  numerosi contenuti, sia prati-
ci che teorici. Per informazioni e adesioni (entro e non oltre
mercoledì 6 luglio) scrivere a m.binasco@unione.milano.it.

Nello splendido scenario del MUMAC, il museo interna-
zionale delle macchine da caffè, con sede presso lo sta-
bilimento di Gruppi Cimbali, industria leader mondiale
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GENERALI ITALIA SPA
AGENTI

PAOLO CASTELLANO
GIANLUCA CAMPANELLO

LE NOSTRE
SUBAGENZIE

AGENZIA.DI

BINASCO
VIA MATTEOTTI, 157

(piazza Gramsci)

TEL. 02 9054668
E-mail:

binasco@agenzie.generali.it

MOTTA VISCONTI
VIA SORIANI, 8
TELEFONO 02 90000445

ORARI - DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ:
ORE 9,00-12,00 / 15,00-19,00.
SABATO CHIUSO

CASORATE PRIMO
PIAZZA MIRA, 1
TELEFONO
02 9051088

ORARI - MATTINA: GIOVEDÌ
E SABATO ORE 9,30-12,00;
POMERIGGIO: DAL LUNEDÌ AL
VENERDÌ ORE 16,45-19,00.

della clientela, l’Agenzia

delle Generali di Binasco

rappresenta oggi un punto

di riferimento per i servizi

assicurativi e finanziari.

Operativa da oltre

30 anni, al servizio

Se anche tu vuoi far parte della nostra squadra,
contattaci via e-mail: binasco@agenzie.generali.it

Le nostre nuove sedi:

ROSATE
VIA ROMA, 8
TELEFONO 02 90870853
ORARI - POMERIGGIO: DAL LUNEDÌ
AL VENERDÌ ORE 17,00-19,00;
SABATO MATTINA: ORE 9,30-12,00.

Via C. Colombo

Via L. Manara

Via G. Matteotti

BINASCO
Via G. Matteotti, 157

Via San Giovanni

Via G. Borgomaneri

Via A. Soriani

MOTTA VISCONTI
Via A. Soriani, 8

«Se ci sforziamo

ogni giorno per

essere i migliori, lo facciamo

per voi, per tutelare le vostre

famiglie e il vostro

patrimonio».

Paolo Castellano

Gianluca Campanello

LAVORA
CON

NOI

www.agenzie.generali.it/binasco/agenzia
www.generali.it
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Il micromondo della ferrovia si trova in questo piccolo
paese a cavallo fra le province di Pavia e Milano,
dove c’è un gigantesco diorama che funziona inte-
ramente in digitale. Un via vai di treni che viaggiano
sempre in perfetto orario e che non si scontrano mai

Alla Stazione Centrale... di Rognano
LA STUPEFACENTE CREAZIONE DI UN APPASSIONATO DI FERROMODELLISMO
PER REALIZZARLA SONO STATI NECESSARI QUASI UN CHILOMETRO DI BINARI E TREMILA METRI DI CAVI ELETTRICI

BINASCO

Q
mansarda nella sua casa di
Rognano ne è la dimostrazio-
ne concreta. In questo ampio
locale, infatti, un micromondo
composto da linee ferroviarie
di superficie, passanti sotter-
ranei, sobborghi abitati, stazio-
ni di servizio e tutto quanto
possa servire alla vita quoti-
diana dei cittadini (mezzi di tra-
sporto su gomma, un centina-
io di lampioni dell'illuminazio-
ne pubblica, le case dalle fine-
stre illuminate, suoni e fumi
delle locomotive a gasolio
ecc.) è tutto perfettamente fun-
zionante, riproducendo alla
perfezione la realtà, seppur in
scala ridotta.

IL DIORAMA di “Digimax” è
composto da circa un chilo-
metro di binari in miniatura sui
quali ben 43 treni e centinaia
di vagoni viaggiano sempre in
orario in un incessante via vai
totalmente gestito da un com-
puter che regola qualsiasi
cosa. Il colpo d’occhio è im-
pressionante in questa sorta

uella di Massimiliano
“Digimax” è una pas-
sione che merita di es-
sere raccontata e la

di “Rognano Railway Station”
che rappresenta il punto d’ar-
rivo di un hobby nato molto
tempo fa, pressappoco quan-
do il padre dell’allora piccolo
Massimiliano gli regalò un
plastico ovale prodotto dalla
“Lima” in un lontano Natale
negli anni Sessanta.

«RICORDO ancora che abi-
tavamo a Cesate e in seguito
ci saremmo trasferiti a Cesano
Boscone: a quei tempi non
avevo lo spazio e nemmeno
c’era la tecnologia di oggi per
allestire qualcosa di simile»,
spiega il creatore di questo
imponente diorama. «A segui-

cominciato a comprare tutto il
materiale in quanto non ave-
vo niente da poter riutilizzare
e, da un anno e mezzo a que-
sta parte, il lavoro ha preso la
sua forma direi quasi definiti-
va».

MASSIMILIANO, per procu-
rarsi gli elementi coi quali alle-
stire il plastico, aveva indivi-
duato in un negozio specializ-
zato di Casarile il proprio pun-
to di riferimento: «In seguito
questa attività commerciale
avrebbe chiuso, ma ha avuto
il merito di far incontrare gli ap-
passionati del territorio, oltre
a presentare un imponente
diorama da 180 metri quadra-
ti», continua il plasticista di
Rognano, «in questo negozio
ho comprato il materiale che
mi serviva e, siccome ho una
ditta che produce schede elet-
troniche, quello che mancava
me lo sono fatto da me».
La tecnologia digitale, infatti,
necessita di una fittissima rete
elettrica “sotterranea” per
rendere operativo non solo il
movimento dei treni, ma l’in-
tero funzionamento program-
mato nel suo insieme, col ri-
sultato che la “sala di control-
lo” è in grado di comandare
da remoto qualsiasi oggetto in
movimento, i passaggi a livel-
lo, le funivie, le luci degli auto-
bus e dei camion, dando vita
ad un universo in miniatura.

UN ANGOLO DEL PLASTI-
CO riproduce il borgo svizze-
ro di Wassen, incastonato
nelle vallate alpine, mentre i
sobborghi urbani limitrofi ai
depositi ferroviari ricostrui-
scono quella realtà che vedia-
mo abitualmente attorno alle
stazioni ferroviarie: nessuno
riesce ad immaginare che
Massimiliano abbia impiega-
to non meno di 9 mesi per com-
porre tutto il visibile, oltre alla
parte invisibile sottostante
con i passanti ferroviari e i 3
chilometri di fili elettrici neces-
sari ad animare il tutto.

«OGNI SERA salgo in man-
sarda e, prima di andare a let-
to, faccio fare un giro a tutti i
treni. E’ un “anti-stress”  ed è
molto appagante per me, spe-

Tutto è
iniziato con il
regalo di un

plastico ovale
prodotto dalla
“Lima” in un

lontano Natale
negli anni

Sessanta...

cie se si considera che ho ini-
ziato da zero, senza nemmeno
sapere cosa fosse il digitale»,
continua Massimiliano, «i
moduli di trazione, i decoder
per far funzionare gli scambi e
i semafori, la funivia e i tralicci
della corrente… ho assem-
blato tutto partendo dal bas-
so e sovrapponendo gli strati.
Una volta che funziona, si
deve solo operare una pulizia
dei binari; per il resto c’è un
software che gestisce ogni tre-
no e ciascuno è comandabile.
I treni prendono la corrente dai
binari, incluse le istruzioni di
marcia come la velocità e
l’emissione dei “fumi” dei con-
vogli a gasolio, ovvero quelli
non elettrificati e senza
pantografo».

NESSUN CONVOGLIO si
“scontra” con un altro perché
ci sono rallentamenti program-
mati dal pannello di controllo
affinché non si verifichino “in-
cidenti”. «Quando un treno
arriva in stazione, rallenta e si
ferma come nella realtà: tutti
hanno un loro comando. Ci
sono due stazioni di superfi-
cie e vari snodi, scambi e zone
di interscambio. Le locomotrici
sono quelle che tirano il treno
perché i vagoni non hanno
elettrificazione».

L’80% DEI MODELLINI ri-
produce treni svizzeri, poi ce
ne sono alcuni austriaci ed ita-
liani. Ovviamente del diorama
c’è la versione diurna e quella
(molto più affascinante) not-
turna, disseminata di centina-
ia di microscopici punti luce.
«Con l’illuminazione pubblica
accesa è tutto più suggestivo:
il panorama vive, ed io vivo
insieme a lui», dice Massimi-
liano, «la campanella annun-
cia l’arrivo del treno alla sta-
zione. I fumi delle motrici die-
sel escono dal camino. C’è un
altoparlante e un decoder
sound che riproducono i ru-
mori dei vagoni. Nella pro-
grammazione del percorso il
cuore tecnologico è fatto dai
moduli dei binari. Ogni modu-
lo ha un numero e, a seconda
della tratta di binario che il tre-
no sta attraversando, avviene
un “effetto speciale” diverso.
All’apparenza non sarebbe
difficile da comporre ma la dif-
ficoltà sta nel mettere insieme
il tutto senza che qualcuno
competente ti possa dire come
fare. A volte, però, certi “esper-
ti” danno suggerimenti solo in
base a quello che sanno e spes-
so occorre arrangiarsi, smanet-
tando su internet o nei forum».

«QUESTA È LA PASSIONE
della mia vita, che ho scelto di
sviluppare qui nel mio paese,
a Rognano, dove mi trovo be-
nissimo», conclude Massimi-
liano, «chi verrà dopo di me
potrà proseguire, se vorrà,
questo mio hobby. A mio fi-
glio so già che non interessa,
ma magari il mio prossimo ni-
pote che sta per nascere…
chissà!».

re, era il 1982, acquistammo un
capannone a Rozzano con un
soppalco dove sistemai tem-
poraneamente un plastico ov-
viamente analogico con sette
treni ma fu un’esperienza che
durò poco, tanto che sono ri-
masto fermo per 30 anni fin-
ché nel 2008 abbiamo deciso
di venire a vivere qui a
Rognano. Dal 2011 in poi,
avendo la possibilità di utiliz-
zare un’ampia mansarda, ho

INTERNET & CO. | SPAZIO ALLE NUOVE PROFESSIONI AL CASTELLO VISCONTEO

N
il libero professionista tito-
lare della “LAsoftsolution”
che si occupa di questo set-
tore e che partecipa allo spa-
zio coworking “Bicowo”, al-
lestito dal Comune di
Binasco all’interno del Ca-
stello Visconteo.
«Il mio lavoro riguarda lo
sviluppo dei software per
ogni tipo di esigenza, dal
gestionale alle applicazioni
web, fino alle app per
telefonini e smartphone. Le
app, infatti, non sono delle
'mode temporanee' ma stru-
menti importanti per aziende
e imprese che vogliano dif-
ferenziarsi e rendersi ricono-
scibili, migliorando al
contempo il proprio lavoro».

SE I SITI INTERNET sono
ancora pensati per una
fruizione “da scrivania”, di-
verso è il discorso delle app
che, per un’impresa, rappre-
sentano un valore aggiunto,
superando la concezione del
sito come “vetrina statica” e
dando origine ad una serie
infinita di utilità. «Inoltre oc-
corre considerare la possi-
bilità di utilizzare il “cloud”,
ovvero il server remoto in
cui si ripone di tutto, acce-
dendo da smartphone o pc.
Lì non si perde nulla perché
avvengono frequenti
backup e tutti i documenti
sono accessibili attraverso
qualsiasi strumento fisso o
mobile e in qualsiasi momen-
to da ogni luogo».

LUIGI ARENA ha lavorato e
tuttora è partner di grosse in-

ell’era delle comuni-
cazioni e dell’infor-
matica, Luigi Arena è

Made in “Bicowo”: l’informatica
di Luigi Arena  per privati e aziende

dustrie di automazione e cor-
rieri espressi, per le quali ha
studiato l’integrazione fra
interfaccia informatica e
logistica. Essendo un mestie-
re ad alta tecnologia, la gestio-
ne di “LAsoftsolution” richie-
de un costante e continuo ag-
giornamento: «Si lavora su

tutti i fronti e occorre sempre
essere preparati ai cambia-
menti. In questo settore siamo
riusciti a rivoluzionare la ge-
stione dei colli in spedizione,
senza che l’addetto sia più
costretto a scanne-rizzarli uno
ad uno ma a processarli auto-
maticamente, fino a 30-40mila
unità al giorno».

NON VA DIMENTICA TO che
per il cliente individuale, Are-
na propone la creazione di siti
web a prezzi molto accessibili:
«I siti fai-da-te permettono ai
neofiti di crearsi un portale ma
non appena si rende necessa-
rio un ampliamento o qualche
miglioria, ci si accorge che è
meglio rivolgersi ad un profes-
sionista», continua l’in-

formatico. «Per questo,
quando creo un sito web,
cerco di utilizzare una tec-
nologia espandibile. Oggi
molti pensano che il social
network “sia” internet ma,
da solo, non si può consi-
derare come un punto d’ar-
rivo: un sito internet com-
pleto e strutturato deve es-
serci sempre come rimando
ai post dei social network,
ed è quello che fanno le gran-
di aziende che usano i social
per ‘intercettare’ gli utenti
eventualmente interessati ai
loro contenuti».

OLTRE A SVILUPPARE
software e siti internet su
misura per i clienti,
“LAsoftsolution” offre an-
che uno spazio web ad un
prezzo molto conveniente,
il trasferimento di dominio
gratis per siti già esistenti e
una completa assistenza.
Per informazioni: cellulare
348 5991227 - e-mail: luigi.
arena@lasoftsolution.com.

www.lasoftsolution.com

Luigi Arena.

www.bicowo.it

locali all’interno del Castello
Visconteo per creare un am-
biente “co-working”: il proget-
to è stato battezzato “BiCoWo”
(acronimo di Binasco Co-
Working) ed offre la possibili-
tà di poter ospitare fino a do-
dici operatori in postazioni in-
dividuali, più una sala riunioni
e accessori di servizio (wi-fi,
bollitore e macchina da caffè).
Laura Passador è la coordina-
trice e ideatrice del progetto ed
ha curato anche il sito internet
che offre tutte le informazioni

I l Comune di Binasco, pri-
mo e (finora) unico nella
zona, ha destinato alcuni

sull’iniziativa: www.bicowo.it.
per partecipare si deve essere
maggiorenni: non ci sono limi-
ti di età ma si favorisce l’ac-
cesso dei giovani, dando pre-
cedenza alla fascia d’età 18-35
anni, ai residenti binaschini e
alle start-up, ai disoccupati e
alle partite IVA.
Le postazioni possono essere
utilizzate fino ad un massimo

di un anno. Le tariffe per l’uti-
lizzo degli spazi sono le se-
guenti: co-worker a breve ter-
mine (fino a 120 giorni) 1 gior-
no 5 euro (2 per i residenti di
Binasco); 1 settimana 15
euro (10 per i residenti di
Binasco); co-worker a lungo
periodo (da 120 giorni fino
ad un anno): 50 euro di quo-
ta di ingresso una tantum (40
euro per i residenti di
Binasco) e 20 euro al mese
(15 per i residenti di
Binasco).

LAVORO | È PIACIUTO IL PROGETTO DI “UFFICIO CONDIVISO”

Si parla del coworking: ma cos’è?

Motrici elettrificate trainano i 43
treni che, arrivando alle stazioni,
rallentano come se fossero veri

Alcune immagini dello
splendido diorama di
Massimiliano “Digimax” che
ha assemblato nella sua casa
di Rognano: un micromondo
che riproduce alla perfezione
l’universo della ferrovia e
tutto quanto si sviluppi
intorno ad esso.
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SCINTILLE FRA UNIONE CONFCOMMERCIO E L’AMMINISTRAZIONE
AL CENTRO DEL CONFRONTO LE POSIZIONI (OPPOSTE) SUL “PALAZZACCIO”

I rappresentanti della categoria
lamentano il mancato coinvolgi-
mento nell’iter in discussione e
l’analisi delle osservazioni che
sarebbe stata, di fatto, ignorata

In vista della conferenza VAS,
i commercianti fanno quadrato

È stata finalmente fissa-
ta la data della confe-
renza conclusiva ai fini

della Valutazione Ambientale
Strategica (VAS) per il PII
"Ambito di Trasformazione
X" proposto dalla società
"Isotta S.r.l." al Comune di
Lacchiarella.
L'intervento, come anticipa-
to sullo scorso numero di
questo giornale, prevede che
sull'area dell'attuale "Palaz-
zaccio" (il cosiddetto "eco-
mostro") che dà il "benvenu-
to" ai cittadini all'ingresso del
paese, dopo la sua completa
demolizione sia sostituito da
un insediamento di tipo com-
merciale. La decisione ha tro-
vato fortemente contrari molti
commercianti del paese che
hanno ritenuto necessario
coinvolgere Unione Conf-
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Vigili del Fuoco

Polizia Locale

Municipio

Piscina
“Oasi Sport“

Biblioteca

Poste Italiane

Parrocchia
“S.M.Assunta”
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Borromeo"

Asilo Nido C.

Scuola Materna

Scuola Elemen.

Scuola Media

Farmacia
Comunale

Farmacia
“Fiammenghi”

ASL
Lacchiarella

Unione del
Commercio

Amiacque

Dr. E.V. Peri
(Veterinario)

Centro
Diurno Anziani

Pro Loco

PMT
Autolinee

  “PUNTO
  DI VISTA”

Comune di Lacchiarella
www.comune.lacchiarella.mi.it

commercio di Binasco per se-
guire passo passo l'iter pro-
cedurale nella speranza di
poter determinare, se non un
dietro front, quanto meno una
presa di coscienza da parte
dell'Amministrazione comu-
nale di Lacchiarella.

«IN UNA PRECEDENTE as-
semblea che si era svolta lo

scorso 28 aprile in sede da noi
a Binasco, era stato dato alla
Confcommercio pieno manda-
to da parte delle imprese as-
sociate alla conduzione della
trattativa con l'Amministrazio-
ne Comunale di Lacchiarella
in modo da ottenere la massi-
ma chiarezza e trasparenza
sulle iniziative della stessa ri-
guardo alla riqualificazione
dell'area in questione», spie-
ga Eraldo Orsi, Presidente di
Unione Confcommercio di
Binasco e Delegazione di
Rozzano. «Il testo del docu-
mento ufficiale presentato al
Comune di Lacchiarella, con
le nostre cinque osservazioni
alle relazioni preliminari del PII,
era volto ad ottenere la va-
riante al PGT vigente, relazio-
ni che, secondo le intenzioni
del Comune di Lacchiarella,
dovrebbero servire a non as-
soggettare tutto il procedi-
mento alla VAS (Valutazione
Ambientale Strategica), cosa
che invece noi richiediamo a
gran voce, perché, come pre-
visto dalla legge, si aprirebbe
un dibattito più vasto coin-
volgendo più enti e istituzio-
ni riguardo alla riquali-
ficazione dell'area del "Palaz-
zaccio" che, a nostro avviso,
creerà più problemi di quanti
intende risolverne».

«INVECE non è successo
nulla di tutto questo perché
Unione Confcommercio non
è stata nemmeno invitata a
partecipare alla conferenza
conclusiva della VAS, fissata
per l'8 luglio», è il laconico
commento del Presidente
Orsi, secondo il quale si trat-
ta di «un atto molto grave per-
ché significa, da parte del-
l'Amministrazione comunale,
sottovalutare la portata di ciò
che il nostro settore rappre-
senta per Lacchiarella».

«HANNO CONVOCATO il
Parco Agricolo Sud Milano e
tutti i comuni confinanti, an-
che quelli più remoti per i qua-
li, obiettivamente, il PII in
questione significa ben
poco», commenta Antonio De
Palma, segretario dell'Unione
Confcommercio di Binasco e
Rozzano; «Noi non possiamo
assistere passivamente, da
spettatori, che l'iter viaggi sui
suoi binari e giunga in Consi-
glio comunale senza verbo
profferire: stiamo parlando
della costruzione di un nuo-
vo polo di attrazione commer-
ciale che, come un "tappo"
davanti all'ingresso della cit-
tadina, potrà drenare un si-
gnificativo numero di auto-
mobilisti, avventori di passag-
gio ma soprattutto residenti
di Lacchiarella. Non è un caso
che già un'insegna della gran-
de distribuzione, già operati-
va sul territorio, abbia chie-
sto di partecipare (con risul-
tati negativi) al piano integra-
to in questione: evidentemen-
te non occorre essere dei
veggenti per capire cosa si-
gnificherà insediarsi all'ex
"Palazzaccio"».

LACCHIARELLA
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Antonella Violi: «Siamo
ad una svolta importante»

il nostro Comune perché si
sta prospettando una solu-
zione che, a breve, dovreb-
be portare all'abbattimento
dell'attuale struttura per fare
posto ad una nuova ed inte-
ressante realizzazione. Que-
sto risultato è il frutto di un
lavoro intenso che come
Amministrazione comunale
ci siamo impegnati a portare
avanti e che rappresentava
uno dei punti più rilevanti e
anche più critico del nostro
programma».

LO AFFERMA il Sindaco di
Lacchiarella Antonella Violi
sull'ultima edizione del Noti-
ziario Comunale diffuso re-
centemente. «Il cosiddetto
"Palazzaccio" ha rappresen-
tato, uno di quegli interven-
ti più mal riusciti nel nostro
Comune. Alcuni imprendito-
ri circa 30 anni fa volevano
realizzare una struttura alber-
ghiera, con annesso un cen-
tro commerciale. Quel pro-
getto era legato presumibil-
mente all'ipotesi di Fiera Mi-
lano a Lacchiarella. Tutto è
sfumato e l'opera non è sta-
ta mai ultimata, anche per vi-
cissitudini che hanno riguar-
dato la stessa proprietà con
il trascorrere degli anni. Era
una sfida importante per me
e per l'Amministrazione Co-
munale riuscire a trovare una
soluzione che coinvolgesse
nuovi operatori. Posso attri-
buirmi il merito di essermi
trovata pronta ad intercetta-
re le proposte dei nuovi ope-
ratori che hanno saputo tra-
sformare un problema in una
opportunità».

PER ANTONELLA  VIOLI,
una volta accantonata l'idea
della struttura alberghiera in
quanto «non più ripropo-
nibile», l'attenzione deve
spostarsi su «proposte
insediative coerenti con il

«Siamo ad una svol-
ta importante e
persino storica per

PGT che prevedono la rea-
lizzazione di spazi commer-
ciali e di servizio. Nelle scor-
se settimane è stato proto-
collato il progetto prelimina-
re dell'intervento e gli uffici
stanno ora esaminando la
proposta. Da parte dell'Am-
ministrazione comunale pos-
so affermare che non perde-
remo un solo giorno per arri-
vare a definire gli aspetti bu-
rocratici e di merito che la
proposta prevede. L'intera
area subirà una trasformazio-
ne di grande valorizzazione».

«LA FASE FINALE di ciò
che ha costituito per decen-
ni un problema che per
Lacchiarella» sarà rappre-
sentata dalla demolizione
dell'edificio, «un problema
che era diventato irrisol-
vibile», continua il primo cit-
tadino che si dice «soddi-
sfatta e felice. Come donna
(è il primo Sindaco donna di
Lacchiarella, n.d.r.) come Sin-
daco e come cittadina di que-
sto Comune in cui vivo e a
cui mi sento molto legata.
"Lacchiarella Bene Comune"
è la lista che io ho rappre-
sentato nelle ultime elezioni
amministrative che mi han-
no vista vincente. Ho sem-
pre dichiarato che il mio la-
voro e quello dell'Ammini-
strazione che mi trovo a rap-
presentare, aveva ed ha un
senso se risponde alle esi-
genze dei cittadini e se è fi-
nalizzato al bene comune.
Ecco, la mia soddisfazione
discende dall'essere riuscita
a dare concretezza a questo
bene comune contribuendo
alla soluzione dei molteplici
problemi che ci sono stati
lasciati in eredità. Ma non ci
fermeremo qui».

Nella precedente edizione
del nostro giornale, il Sin-
daco Antonella Violi è sta-
ta ribattezzata “Alessan-
dra”: ci scusiamo per il
refuso.

«Sono soddisfatta e felice
perché sembrava un problema
irrisolvibile: l’intera area
subirà una trasformazione
di grande valorizzazione»

Eraldo Orsi:
«Secondo noi
quella riquali-

ficazione creerà
più problemi di
quanti pensa
di risolverne»

A sinistra la planimetria con
i progetti del nuovo polo
commerciale che andrà ad
insediarsi dinnanzi all’ingres-
so di Lacchiarella: il Piano
Integrato ha destato notevole
allarme fra i negozianti,
specie fra i ristoratori.

ROSATE
Daniele Del Ben
riconfermato
Sindaco con il
61,29 per cento

niele Del Ben (foto) si sareb-
be aspettato di vincere con
un così netto vantaggio sul-
la rivale Orietta Bielli: si è ag-
giudicato la tornata elettora-

P ur essendo il favorito
nella corsa alla riele-
zione, nemmeno Da-

le del 5 giugno portando la sua Lista Civica Per Rosate
(centrosinistra) al 61,29% dei voti, contro il 38,70% della
Bielli (centrodestra). Il Sindaco ha scelto anche i quattro
assessori: sono Claudio Venghi (anche vice Sindaco), Mo-
nica Oreni, Cristina Guani e Giovanni Conti.



GIUGNO 2016PUNTODIVISTA www.pudivi.it

25

Funzioni di orientamento, corsi di riqualificazione
e formazione per disoccupati di ogni età e accesso
ai finanziamenti pubblici: dalla Fondazione un
“bouquet” di servizi per aiutare gli inoccupati a
trovare la giusta strada nel mondo del lavoro

S

PRESSO GLI UFFICI COMUNALI È OPERATIVO LO SPORTELLO DEDICATO
DOTE UNICA LAVORO (OVER 30) E GARANZIA GIOVANI (UNDER 30): ECCO COSA SONO

Lavoro: patto tra la Fondazione
“Le Vele” e il Comune di Motta

Carabinieri
Motta Visc.

Carabinieri
pronto intervento

Emergenza sanitaria

Vigili del Fuoco

Polizia Locale
(cellulare)

Municipio

Polizia Locale
(ufficio)

Biblioteca

Piscina

R.S.A.“Madre
Teresa di C.”

Poste Italiane

Parrocchia
“S.Giovanni”

Oratorio
“San Luigi”

Asilo Nido

Scuola Mat.
“Don Felice”

Istituto Com.
“Ada Negri”

Scuola Mat.
Statale

Scuola Elem.

Scuola Media

Farmacia
“Mariani”

Cinema
“Arcobaleno”

Consultorio
Croce Azzurra

Dr.ssa Vigoni
(Veterinaria)

  “PUNTO
  DI VISTA”

02 90000004

112

112

112

339 1815183

02 90008111

02 90007019

02 90000001

02 90007045

02 90007008

02 90009130

02 90000351

02 90000336

02 90000726

02 90000236

02 90000266

02 90007112

02 90001649

02 90009439

02 90000044

02 90007691

02 90000681

338 2314095

335 1457216.

Fondazione “ Le Vele”  di
Pavia, ente accreditato da
Regione Lombardia per la for-
mazione professionale e il  la-
voro, per quanto concerne le
politiche attive per il lavoro e
l'occupazione. Infatti, da qual-
che tempo è attivo uno Spor-
tello Lavoro gestito dalla
Fondazione presso il Comu-
ne che sta cominciando a far-
si conoscere sul territorio e
offrire alcune importanti op-
portunità , specie per i giova-
ni.

«ABBIAMO SCEL TO di sti-
pulare una convenzione gra-
tuita con la Fondazione “Le
Vele”  per mettere a disposi-
zione dei mottesi un suppor-
to altamente qualificato, in un
momento economico e socia-
le così difficile” , ha spiegato
l'Assessore al Bilancio, Gio-
vanni Bertolazzi ,durante l'in-
contro svolto giovedì 22 giu-
gno in Municipio insieme ai
rappresentanti della Fonda-
zione e alcuni soggetti del
tessuto economico e produt-
tivo locale.
«Adesso il nostro obiettivo
è quello di dare massima dif-
fusione e visibilità ai servizi
che vengono erogati da que-
sto ente a favore delle impre-
se che non conoscono anco-

Bertolazzi:
«Un supporto

altamente
qualificato in
un momento
economico e

sociale difficile»

POLIAMBULA TORIO

Autorizzazione Sanitaria n. 104692
ASL di Milano del 29/11/2004

Via P. Togliatti, 53
20086 MOTT A VISCONTI  (MI)

E-mail: dott_maggi.a@libero.it

Per informazioni:  tel./fax 02 90000276
da lunedì a venerdì

ore 9,00 / 12,00 - 14,00 / 19,00
Sabato 9,00 / 12,00

Centro
Medico
Ticino S.r.l.

CENTRO DI MEDICINA SPORTIVA
Direttore Sanitario Dr.ssa L. Bonizzoni

i rafforza la collabora-
zione tra il Comune di
Motta Visconti e la

Vi aspettiamo per ogni vostra
esigenza assicurativa.

Elena Buratti e Pier Giovanni Soriani

MOTTA VISCONTI  •  Via Gigi Borgomaneri , 16/18
Tel. 02 90001456  •  Cell. 347 4340946  -  335 6155616
E-mail: assicurazionisoriani@gmail.com

ABBIATEGRASSO  •  Assicurazioni Mordacci - Galleria Europ a, 4
Tel. 02 94967341  •  E-mail: info@assicurazionimordacci.it

ra appieno le agevolazioni per
l'inserimento di nuovi occu-
pati, tirocinanti e non, ma an-
che a vantaggio dei disoccu-
pati stessi», ha aggiunto l'As-
sessore. «Pensiamo che il ca-
nale privilegiato per diffonde-
re le informazioni possano es-
sere i commercialisti che ope-
rano sul nostro territorio: in
questo senso ci attiveremo
per far conoscere, attraverso
la loro collaborazione, l'offer-
ta della Fondazione “Le Vele”
che è qui per condividere de-
terminate opportunità - spes-
so sconosciute benché im-
portanti - a vantaggio di azien-
de e cittadini»

«DA ALCUNI MESI siamo
operativi col nostro Sportello
Lavoro in questo Comune,
ogni terzo lunedì del mese,
dalle ore 10,00 alle ore 12,30 e
abbiamo già raccolto un di-

Divisione

Per modifiche: pudivi@tiscali.it

in certi casi, infatti, non riu-
sciamo a spendere i fondi che
ci mette a disposizione la Re-
gione perché non ci sono ab-
bastanza richieste per avvia-
re dei corsi con almeno 10
partecipanti».

LE PERSONE alla ricerca di
una nuova occupazione pos-
sono contattare la Fondazio-
ne “Le Vele”  in qualsiasi mo-
mento. Lo staff interno si im-
pegna a svolgere un collo-
quio conoscitivo con tutti i
candidati da inserire nella
banca dati insieme al
curriculum vitae. «Il nostro
scopo è favorire l'incontro fra
domanda e offerta, fornendo
sia alle aziende che ai disoc-
cupati un quadro completo
su tutte le agevolazioni esi-
stenti dal punto di vista legi-
slativo. Inoltre», aggiunge
Paola Andolfi, «essendo la
nostra una Fondazione sen-
za scopo di lucro, la selezione
dei profili che sottoponiamo
alle aziende è a costo zero:
quindi un valore aggiunto im-
portante per le imprese».

«PRIMA DI VENIRE da noi,
però, il giovane o il disoccu-
pato si deve iscrivere al Cen-
tro per l'Impiego di competen-

za, facendosi rilasciare lo sta-
to occupazionale (il certifica-
to di disoccupazione. n.d.r.)
poi recarsi nella nostra sede a
Pavia o presso gli sportelli
operativi nei comuni: all'atto
dell'inserimento nella banca
dati, dovrà portare i documen-
ti personali, il titolo di studio
e il curriculum in formato eu-
ropeo, tutte informazioni che
devono essere inserite nel
software della Regione», ha
puntualizzato Stefania D'An-
drea dello staff dei Servizi per
il Lavoro della Fondazione,
«anche le aziende devono
fornire alla Fondazione una
serie di dati per iscriversi
all'anagrafica delle imprese
per beneficiare dei progetti
formativi. Cerchiamo di crea-
re con le imprese rapporti du-
raturi e continuativi favoren-
do l'accesso alle agevolazioni
messe in atto dalla Regione
(spesso destinate a restare
sconosciute non solo ai com-
mercialisti, ma anche ai con-
sulenti del lavoro) e alle pos-
sibilità di risparmio che deri-
vano dall'assunzione di risor-
se. Le imprese, infatti, hanno
sempre "paura" a sobbarcar-
si un costo fisso, assumendo
del personale in più».

Continua a pagina 26

screto numero di curriculum»,
ha detto Paola Andolfi, rap-
presentante della Fondazio-
ne, «tuttavia sono mancate
all'appello le imprese, vuoi
perché la richiesta di nuovi la-
voratori - vista la situazione
generale - è molto debole, vuoi
perché non c'è mai un'adegua-
ta informazione sui finanzia-
menti regionali disponibili, fra
i quali spiccano "Garanzia
Giovani" o il "Progetto di In-
serimento Lavorativo" (PIL)
per disoccupati da più di 3
anni» (vedere articoli a pagi-
na 26).

FINORA SONO STATI circa
40 i cittadini mottesi che si
sono presentati allo Sportel-
lo della Fondazione, di cui 14
al di sotto dei 30 anni possi-
bili candidati ad usufruire dei
benefici di "Garanzia Giova-
ni" (uno di questi, nel frattem-
po, è già stato assunto con
contratto a tempo determina-
to, n.d.r.).
«Fra i richiedenti ci sono an-
che parecchi stranieri, ma
purtroppo molti comprendo-
no poco l'italiano, rendendo
difficile il loro inserimento nel
mercato del lavoro», continua
Andolfi, «e non è detto che
lo stato di disoccupazione
porti determinate persone a
volersi formare o aggiornare:

   ...DA 25 ANNI PRESENTI NEL TERRIT ORIO
                                             PENSANDO SEMPRE
                                                       AL  FUTURO...

Comune di Motta Visconti
www.comune.mottavisconti.mi.it

NUMERIUTILI

MOTTA VISCONTI

www.levelepavia.it

L’ingresso del Municipio di Motta Visconti, in piazza San Rocco.

MOTTA
VISCONTI

InfoRedazione
cellulare-WhatsApp:

335.1457216

A Motta Visconti lo Sportello è
operativo ogni terzo lunedì del

mese ma è possibile recarsi anche
alla sede di Pavia della Fondazione

in viale Lungo Ticino Sforza, 56

La sede pavese della Fondazione “Le Vele”.
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cupati allo scopo di aggior-
nare le loro competenze o di
fornirne di nuove, per favori-
re il reinserimento nel mondo
del lavoro. Ma non è sempre
così: «A volte non si trovano
i profili giusti e si rende ne-
cessario organizzare dei corsi
ad hoc, come è successo con
una software house che non
trovava candidati idonei,
nemmeno fra i laureati», ag-
giunge Paola Andolfi. «La
proposta dell'azienda è stata
quella di individuare 10 profi-
li di candidati compatibili fra
laureati di matematica, fisica
o informatica, istituendo un
corso mirato. Alla fine, su 10
ne sono stati assunti 3 o 4 ma

PATTO PER IL LAVORO TRA LA FONDAZIONE “LE VELE” E IL COMUNE DI MOTTA VISCONTI / 2
ANCHE CERCARE LAVORO È UN LAVORO: I SERVIZI SONO OFFERTI GRATUITAMENTE A CITTADINI E IMPRESE

Intercettare i fondi: missione possibile
Le aziende, una volta compreso
il “meccanismo” (e i vantaggi
fiscali) del supporto offerto della
Fondazione, diventano partner
stabili. «Ci sono imprese attentissime
che non si perdono un centesimo;
altre non sanno praticamente nulla»

I  corsi di formazione della
Fondazione “ Le Vele”
sono pensati per i disoc-

Segue da pagina 25

lavoro stabile dopo aver seguito un qualificato percorso di
formazione, stage o tirocinio.
Dal 2014 lo specifico progetto di Regione Lombardia riser-
vato ai disoccupati dai 18 ai 29 anni si chiama “Garanzia
Giovani”: si tratta di una grande risorsa sia per i ragazzi che
per le aziende, in quanto nel momento in cui il soggetto
viene inserito nel percorso diventa egli stesso portatore di
sgravi fiscali che si vanno ad aggiungere a quelli già previsti
dalla Legge di Stabilità di quest'anno (Jobs Act) agevolando
i datori di lavoro.

LA NOVITÀ DELL'UL TIMO MESE è il "Super Bonus" di
Garanzia Giovani, connesso al tirocinio che, generalmente, è
il primo step formativo per entrare in un'azienda. Il tirocinio è
gestito, per la parte operativa, dagli addetti accreditati dei
Servizi per il Lavoro, mentre la parte amministrativa (cedolini,
paghe ecc.), come per qualsiasi altro lavoratore, compete al
commercialista o centro elaborazione paghe che segue
l'azienda; l'intera gestione del costo del tirocinio viene rim-
borsato dalla Regione, mentre l'azienda deve solamente re-
tribuire il tirocinante con un'indennità che, per legge, è mini-
mo di 400 euro mensili.

SE IL TIROCINIO DURA  ALMENO 6 MESI,  l'azienda può
essere addirittura rimborsata del 50% su quanto ha investito
nell'indennità di rimborso spese a favore del tirocinante. Con-
siderando che, generalmente, le aziende fanno tirocini di al-
meno 6 mesi, la Regione può arrivare a rimborsare loro fino a
1200 euro, mentre, dall'altro lato, il tirocinante è più motivato
in quanto percepisce un'indennità mensile che non era pre-
vista fino a qualche anno fa quando agli stagisti non veniva
riconosciuto nulla. In questo modo, i datori di lavoro arriva-
no a disporre di nuovi collaboratori operativi 40 ore la setti-
mana pagando qualcosa come 200 euro al mese, tenendo
conto del rimborso regionale.
Se il ragazzo, entrato in azienda con tirocinio entro il 31 gen-
naio di quest'anno, dovesse essere assunto entro il 31 di-
cembre 2016, l'azienda godrà di ulteriori benefici a seconda
della fascia di profilazione del candidato (vedere tabella) ed
è la sostanza del "Super Bonus" di "Garanzia Giovani".

PER LA FONDAZIONE LE “VELE”  è preferibile inserire i
tirocinanti nelle aziende dei comuni vicini al luogo di resi-
denza, consapevole che a volte il rimborso spese è limitato e
compensa appena i costi di trasporto. Inoltre non è semplice
spostarsi da un comune all'altro, specie quando i giovani
non dispongono di un mezzo proprio. Qualora il tirocinante
risultasse inadatto per il posto di lavoro e lasciasse l'azienda
entro i 3 mesi, la Fondazione perderebbe il rimborso regiona-
le (incluso il semplice costo di istruzione della pratica).

INFORMAZIONI : Fondazione “Le Vele” c/o Sportello La-
voro in Municipio a Motta Visconti, ogni terzo lunedì del
mese dalle ore 10,00 alle 12,30 oppure presso la sede della
Fondazione a Pavia, in viale Lungo Ticino 56. Telefono 0382
466854 - E-mail: info@levelepavia.it.

SPORTELLO-4 | SE AVETE MENO DI 30 ANNI

Giovani che non
tr ovano (a volte non
cercano): fate così

L a Fondazione “Le Vele” si occupa dell'inserimento nel
mondo del lavoro di ragazzi che abbiano un'età infe-
riore ai 30 anni e che siano alla ricerca di contratto di

anni: i candidati sono coinvolti in progetti di qualificazione
attraverso la “Dote Unica Lavoro”, che ormai esiste da di-
versi anni, il cui bando viene ciclicamente rinnovato a se-
conda delle richieste trasmesse in Regione dagli operatori
accreditati, in base alle necessità dei soggetti disoccupati e
ai fondi stanziati.

DA OTTOBRE DELL'ANNO SCORSO, sempre nell'ambi-
to di “Dote Unica Lavoro”, è stato previsto un ulteriore aiu-
to destinato ai disoccupati da più di 36 mesi (3 anni conti-
nuativi) con reddito ISEE inferiore ai 18mila euro, chiamato
"Progetto di Inserimento Lavorativo" (PIL), il famoso "red-
dito di autonomia" per le politiche attive del lavoro. Questo
progetto consente ai disoccupati lombardi di poter usufrui-
re gratuitamente dei corsi di formazione erogati della Fonda-
zione “Le Vele”. I partecipanti, oltre a riqualificarsi per il mer-
cato del lavoro, alla fine del percorso percepiscono un rim-
borso in relazione alle ore che hanno frequentato, fino ad un
massimo di 1800 euro in sei mesi.

AL MOMENTO NON CI SONO incentivi ad hoc per le azien-
de che vogliano assumere persone con più di 30 anni disoc-
cupati: la Regione, infatti, non propone attualmente incenti-
vi per l'inserimento con la “Dote Unica”, ma, siccome è già
stato fatto in passato, gli operatori si aspettano che questo
piano di sostegno sia ripetuto a breve. Una persona con
anni di esperienza alle spalle è pur sempre una risorsa pre-
ziosa per il mercato del lavoro ed è giusto che sia ricollocata
al meglio. Infine, sono sempre in vigore le agevolazioni per
l'assunzione delle Categorie Protette che, per legge, devono
essere assunte in tutte le aziende in proporzione alla loro
dimensione. (Per informazioni: qui a destra in basso)

SPORTELLO-3 | SE AVETE PIÙ DI 30 ANNI

Siete disoccupati
di vecchia data?
Ecco cosa fare

T ra i diversi campi d’azione, la Fondazione “Le Vele” si
occupa del reinserimento nel mondo del lavoro di per-
sone in cerca di occupazione che abbiano più di 30

• Indispensabile l’iscrizione
  al Centro per l’Impiego
• Reddito di Autonomia di 1800
  euro una tantum con frequenza
  gratuita dei corsi di formazione

• Indispensabile l’iscrizione
  al Centro per l’Impiego
• Tirocinio rimborsato dalla
  Regione anche all’azienda
  che ha assunto il giovane

anche gli altri hanno avuto
l'opportunità di formarsi in un
settore di cui c'è sempre do-
manda, in particolare sul mi-
lanese»

LE AZIENDE, una volta com-
preso il "meccanismo" (e i
vantaggi fiscali) del suppor-
to offerto della Fondazione,
diventano partner stabili: «Ci
sono imprese attentissime che
non si perdono un centesi-
mo, perché spesso si tratta di
risorse pubbliche utilizzabili
ad esaurimento, in attesa del
bando successivo», conclu-
de Paola Andolfi, «all'oppo-
sto tantissime aziende non
sanno nemmeno di perdersi
opportunità vitali per il loro
sviluppo. Il problema è sem-
pre lo stesso: essere in grado
di trasferire loro le informazio-
ni sulle opportunità».

SPORTELLO-5 | “GARANZIA GIOVANI”: ASSUMERE NON È MAI STATO COSÌ CONVENIENTE

Iniziare a lavorare è più facile con “Garanzia Giovani”.

Ottico-Optometrist a

MARCO VAIOTTICA 2000 SrlOTTICA 2000 Srl

Via A. Santagostino, 35 - 27022 Casorate Primo (PV)
Telefono 02 9051027 • E-mail: ottica2000srl@fastwebnet.it

• Esame della vista
• Analisi visiva
• Test visuo-posturali
• Rieducazione visiva
• Visual training
• Topografia Corneale

• Applicazione lenti a contatto su:
Keratocono, Cornee irregolari,
Ortokerarologia notturna
(riduzione della miopia,
astigmatismo, presbiopia)

• Applicazioni classiche di lenti
gas-permeabili, morbide (mensili,
giornaliere, per presbiopia)

Ottico-Optometrist a

MARCO VAI
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27IL CENTRO STORICO ORMAI PROSSIMO ALLA CHIUSURA PER LAVORI. NO COMMENT SULLA VIABILITÀ
COMPLETATO IL PIAZZALE DEL MERCATO, GLI ASFALTI IN PIAZZA SAN ROCCO E LA PISTA CICLABILE IN VIA ANNONI

Il sagrato in partenza
Primino De Giuli: «Il cantiere è
stato volutamente posticipato alla
conclusione delle manifestazioni
del Giugno Mottese 2016»

C oncluso il rifacimen-
to del piazzale Leo-
nardo da Vinci che

ospiterà le 15 bancarelle ali-
mentari del mercato (le altre
saranno disposte in via Papa
Giovanni XXIII, via Greppi e
nella tratta di via San Luigi
Gonzaga davanti all’Orato-
rio), l'Amministrazione comu-
nale ha eseguito l'asfaltatura
da piazza San Rocco fino
all'intersezione con via Ada
Negri, in preparazione del ri-
torno del mercato che do-
vrebbe avvenire entro l’au-
tunno.

NEL FRATTEMPO è stata
realizzata la pista ciclabile in
via Annoni, voluta dalla pre-
cedente Amministrazione,
alla quale farà seguito l’in-
tervento “top” della stagio-
ne, ovvero l'avvio dei lavori
per il Sagrato in via Soriani
previsto per l'inizio di luglio:
«Al di là delle lungaggini bu-
rocratiche avevamo deciso di
aspettare la conclusione del
Giugno Mottese per non
ostacolare le manifestazio-
ni», spiega il Sindaco Primino

De Giuli, «in questo modo
potremo avviare i lavori e
concluderli, ci auguriamo,
entro l'estate, arrecando il
minore disagio possibile ai
cittadini».
Nulla di nuovo rispetto a
quanto già scritto in prece-

con tanto di stemma sabaudo,
la festeggiata d'eccezione alla
Residenza Sanitaria Assisten-
ziale "Madre Teresa di
Calcutta" è stata lei, Bramina
Conti detta "Tilde di Cunti"
che l'11 maggio scorso ha fe-
steggiato 100 anni.
La rappresentiamo in questa
immagine scattata nel pome-
riggio di sabato 4 giugno in-
sieme al Sindaco Primino De
Giuli, alla vice Sindaco Maria
Luisa Possi e alla figlia.

NATA A OLEVANO di Lo-
mellina in quanto il padre, a
quell’epoca, era temporanea-
mente impegnato come
guardiacaccia in quella locali-
tà, Tilde è ancora la limpida
memoria storica dei fatti acca-
duti a Motta Visconti nel XX
Secolo, ed è l'ultima maestrina
che ha prestato il proprio ser-
vizio alla Colonia Elioterapica
"Emilio Gorla" al Guado della

ANNIVERSARIO | LA FESTEGGIATA D’ECCEZIONE ALLA RESIDENZA SANITARIA DI MOTTA

Bramina Conti, l’ultima maestrina
della “Colonia” ha compiuto 100 anni
V iva la classe 1916! Con

la bandiera originale
della leva dei coscritti

Signora, un edificio di cui non
c'è più traccia, travolto dalle
piene del Ticino.
In alto accanto al titolo, una
foto della Colonia Elioterapica
"Emilio Gorla" come si pre-
sentava negli anni Trenta.

MOTTA VISCONTI

denza, ovvero la modifica dei
materiali senza l'utilizzo
dell'amarello e solo pietra
bianca e grigia per i rivesti-
menti.
Tutto tace, invece, sul fron-
te del piano traffico e il primo
cittadino preferisce non
esprimersi: «Sono valutazio-
ni che faremo successiva-
mente», aggiunge De Giuli,
«il confronto con i commer-
cianti c'è stato e ritengo che
si sia svolto in modo profi-
cuo. Per ora non dico altro».

A RISCHIO? | È CORSA CONTRO IL TEMPO

“Mottese Calcio”, Angelo
Pampuri ci riprova ancora

di volta per determinare il salvataggio di questa realtà
nata nel 1927. La Mottese Calcio, infatti, dismesso il gran-
de impegno profuso nella società dal patron che vi ave-
va investito anche ingenti risorse, è a rischio sopravvi-
venza, proprio mentre la scadenza dell'iscrizione al cam-
pionato, entro i primi di luglio, pende come una spada di
Damocle. «Il ringraziamento a chi ha creduto ed investi-
to nella squadra fino all'ultima stagione non potrà mai
venire meno, ma intendo essere molto franco: senza un
robusto apporto finanziario da parte degli imprenditori,
del Comune e dei cittadini, la strada della Mottese sarà
piena di ostacoli. Qui ciascuno deve fare la propria par-
te», afferma Angelo Pampuri.

A nche se il momento non sembra essere dei miglio-
ri per le sorti della squadra, la discesa in campo
dell’eterno Angelo Pampuri può essere la chiave

va terrazza della Casa di Riposo e, come per
magia, smette di piovere e appare il sole. Alle
15,30 don Alessandro dice Messa nella piccola
chiesetta poi il Coro dell'Arcobaleno compo-
sto da tanti bambini dai 4 ai 14 anni e diretto da
una splendida direttrice (la prof. Lidia Vignoni,
n.d.r.) cantano belle canzoni con maestria ed
allegria! Segue un ottimo rinfresco preparato
con sapienza dal personale della RSA; c'è an-
che l'orchestra con 5 orchestrali bravissimi che
eseguono le più belle canzoni degli anni Ses-
santa, qualche coppia balla con gioia loro e per
tutti i presenti. Vorrei ringraziare coloro che
hanno contribuito a far sì che tutto abbia fun-
zionato al meglio e un abbraccio sincero a tutti!

Graziella Bonizzoni

Sabato 4 giugno, la mattina inizia con la
pioggia, sembra novembre. Al pomerig-
gio avrà luogo l'inaugurazione della nuo-

Cartoleria  •  Edicola  •  Giocattoli

VIGO GIOVANNI
Servizio fax - Fotocopie - Rilegature a spirale

Stampe da chiavetta - Plastificazioni

Via Gigi Borgomaneri, 61 - Motta Visconti (MI)
Tel. 02 90000101 - E-mail: giovavigo@libero.it

«Tutto ha funzionato!»

dell'Arcobaleno, ma soprattutto un grazie agli operatori di KCS che hanno dato il massimo».
Sabato di festa quello del 4 giugno alla RSA per l'inaugurazione della terrazza: la diret-

trice, dott.ssa Daniela Crippa, ringrazia tutti, «in particolare l'Amministrazione comu-
nale, la Commissione paritetica, i volontari, i parenti, i fornitori del paese, il Piccolo coro

Il ringraziamento della dottoressa Daniela Crippa

I primi 100 anni
di “Tilde di Cunti”

PRECISAZIONE
«Sui “bauli pieni”
non intendevo
riferirmi ai nostri
commercianti»

altrove", vorrei precisare che
l'espressione manifestata è
frutto di una semplice consta-
tazione di quanto, purtroppo,
molto spesso avviene. Ci ten-
go a precisare che non è stato
detto in senso dispregiativo
rispetto ai commercianti, tut-
t'altro». Il Sindaco Primino De
Giuli si esprime così chiaren-
do meglio il passaggio di
un’intervista apparsa sul
numero precedente, lancian-
do una esortazione: «I citta-
dini dovrebbero usufruire un
po' di più dei nostri negozi
perché è nei piccoli esercizi
commerciali che si può tro-
vare ancora una persona
competente che ci può con-
sigliare ed assistere al meglio.
Andando al supermercato,
chiaramente, non possiamo
instaurare alcun tipo di rap-
porto umano».

«In merito ai "cittadini che
tornano coi bauli pieni
per aver fatto la spesa

Nell’immagine a
destra, delimitata in
giallo (per chi vede il
giornale in PDF a
colori) la superficie di
via Soriani che dovrà
essere rimossa per
creare il nuovo
Sagrato in pietra: la
difficoltà maggiore
dell’intervento
riguarderà il rispetto
delle pendenze per
convogliare l'acqua
piovana lontana dalla
chiesa parrocchiale.

«Coi commercianti abbiamo
avuto un confronto proficuo»

Bruno Scarioni

Bevande B.S.
Servizio a domicilio bevande e vini DOC

Via Mazzini, 29
Motta Visconti (MI)

www.bevandebs.it

Tel. 02 90001625
Cell. 339 2715620

FONTE SAN CARLO SPINONE
L’acqua oligominerale naturale

1 CASSA DA 12 BOTTIGLIE: 5,00 EURO
3 CASSE DA 12 BOTTIGLIE: 10,00 EURO

Naturale

Frizzante

Leggermente
frizzante

A casa tua senza fatica!
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IL FUNZIONAMENTO DELLE TELECAMERE SPIEGATO DIRETTAMENTE DALLA POLIZIA LOCALE
DOPO LA FORTE IMPENNATA DI MULTE DEI PRIMI MESI (NOVEMBRE-DICEMBRE) È SEGUITO UN ASSESTAMENTO

G
Matteotti sono avvisati: da
giovedì 12 maggio la posa di
due rallentatori, detti comune-
mente “dossi”, contribuisco-
no a garantire più sicurezza ai
cittadini in transito, favoren-
do il rallentamento dei mezzi.
«Sono anni che li stavamo
aspettando, la nostra è una
delle vie più pericolose di
Motta», spiegano alcuni dei
residenti di via Matteotti,
mentre il comandante della
Polizia Locale Roberto Lissi
dice che «si inizia con la posa
di questi due» non a caso in
via Matteotti perché, da sem-
pre, la strada è la preferita per
veicolare un intenso traffico
verso il Ticino e sulla circon-
vallazione esterna.

IL COMANDANTE LISSI
torna anche sul tema del mo-
mento, di cui si è discusso in
Consiglio comunale, ovvero le
multe che, secondo il primo cit-

li automobilisti che
avevano l’abitudine
di sfrecciare su via

tadino, pioverebbero in note-
vole quantità in Municipio
(«fino a 3-4000 euro al giorno»,
nei picchi massimi) grazie alle
telecamere poste agli ingressi
di Motta Visconti: «E’ vero che
si è verificato qualche incon-
veniente all’inizio della
sperimentazione, ma vorrei
precisare che nessuno degli
automobilisti in regola è stato
multato perché dalle telecame-
re partono le segnalazioni a noi
ma non direttamente le con-
travvenzioni».

LISSI DICE CHE «qualora un
veicolo risulti non in regola
(con assicurazione e revisio-
ne, oppure sia rubato, n.d.r.),
si apre una fase di verifica con
la banca dati dell’ANIA (As-
sociazione Nazionale fra le Im-
prese Assicuratrici, nd.r.), quel-
la che inizialmente ha creato
alcuni problemi forse per un
mancato aggiornamento dei
dati. Ma non è finita», conti-
nua il comandante, «è neces-
sario anche accedere alle ban-

che dati del Ministero dei Tra-
sporti ed ACItel per la verifi-
ca delle auto eventualmente
rubate, in fermo amministrati-
vo e su quella della Motoriz-
zazione per le revisioni. Insom-
ma, una precisa verifica a tut-
to campo».

«IL NOSTRO SISTEMA  fun-
ziona con quattro telecamere
che “leggono” le targhe, ov-

Videosorveglianza, ecco come funziona

DAI LETTORI | «BENE PER LA PROPOSTA DI GESTIONE NO-PROFIT»

Parco giochi: «L’incuria non nasce oggi»

parso sul numero di maggio
riguardante il "Parco della me-
moria" di Motta Visconti .
Direi che la proposta di una
gestione no-profit che abbia
cura "delle cose del parco" è
interessante, condivisibile e
sostenibile alla condizione
però che il parco torni ad es-
sere e resti un parco giochi e
non si trasformi di nuovo in
una balera che rovina serate e
notti di chi vive nei paraggi

Vorrei fare qualche con-
siderazione in riferi-
mento all'articolo com-

come è successo in passa-
to. Ciò significa che, come
ogni parco giochi con o sen-
za chioschetto per le bibite,
alle ore 20,00 cessi la sua
attività e che, come previ-
sto dal regolamento comu-
nale di Polizia urbana Art. 25,
non crei disturbo con emis-
sione sonore di nessun tipo
a nessuna ora.

VORREI INOL TRE fare una
puntualizzazione  sottolinean-
do che il degrado non è sol-
tanto conseguenza di questo

periodo di "non gestione"
bensì la somma dell'incuria di
tutte le gestioni precedenti,
preoccupate solo di far casset-
ta e non di far manutenzione,
come per altro previsto dal
contratto da essi sottoscritto,
nè tantomeno dal disinteres-
se della presente Amministra-
zione che anzi si è sempre di-
mostrata attenta e disponibile
ad ascoltare le nostre proteste
e i nostri problemi generati dal
continuo disturbo della quie-
te pubblica.

Marisa Monteggia

SCUOLA SECONDARIA | UN ANNO DI ATTIVITÀ DA RICORDARE

«È lasciato
nel totale
degrado»

re gli studenti verso una scel-
ta più consapevole e parteci-
pata del percorso di scuola
secondaria da intraprendere,
oltre alle ore di lavoro svolte
in classe durante il Laborato-
rio quadrimestrale, le classi
terze, divise in due gruppi, si
sono recate in visita presso
l'editoriale Domus di Rozzano
e l'azienda Slides di Buccina-
sco; l'uscita didattica, organiz-
zata in collaborazione con
Assolombarda nell'ambito del
progetto Industriamoci, ha
voluto così fornire una prima
concreta conoscenza dei mec-
canismi organizzativi alla base
di un'azienda-tipo.

SEMPRE PER RENDERE più
fruttuosa e fattiva l'attività di
Orientamento, in prosecuzio-

Nell'ambito delle attività
di Orientamento, con
l'obiettivo di indirizza-

accadendo nel nostro paese.
Come ben saprete il Comune
sta facendo di tutto per il nuo-
vo sagrato. Bene, ma come la
mettiamo con il parco di via

V i scrivo per esporre la
mia (e non solo) delu-
sione, per quanto sta

del Cavo lasciato al degrado?
Ma ai nostri bambini non ci
pensa nessuno?
Ma è possibile che si pensi a
tutt’altro? E non invece a dare
un luogo di ritrovo per bambi-
ni e genitori?

Daniele Abate

PARCO / 2

ne con quanto avviato già
durante l'anno scolastico pre-
cedente, è stato organizzato
l'incontro con il Maestro del
Lavoro, dott. Luigi Vergani,
volto a trasmettere alle giova-
ni generazioni i valori dell'im-
pegno, della tenacia e della
meritocrazia, essenziali nel
mondo del lavoro. All'appun-
tamento è seguita la parteci-
pazione degli alunni all'annua-
le concorso "Maestri del La-
voro nelle scuole", tramite la
produzione di un elaborato
scritto di riflessione su quan-
to ascoltato in classe; concor-
so che l'anno scorso è stato
vinto proprio da due alunni
della nostra scuola.

PER QUANTO RIGUARDA
la preparazione agli Esami di
Stato, primo vero scoglio isti-
tuzionale della loro vita da stu-
denti, la scuola media di Motta
Visconti ha programmato, con
il Laboratorio multidisciplinare
del secondo quadrimestre,
una fase di preparazione al col-
loquio d'esame, pensata per
accompagnare gli studenti
nella realizzazione di un percor-
so multidisciplinare, persona-
le nei contenuti ed efficace
tecnologicamente, da esporre
alla Commissione d'esame.

IN QUESTO ANNO così den-
so di impegni, non sono man-
cati anche momenti "più leg-
geri", utili alla socializzazione
tra pari e con gli insegnanti:
nella terza settimana del mese
di marzo ha avuto luogo la or-
mai tradizionale "settimana
delle gite", durante la quale le
famiglie hanno potuto sceglie-

GLI ALUNNI, INOL TRE,
hanno visitato l'Expo a Mila-
no nel mese di ottobre, mentre
nel mese di gennaio hanno
assistito, nella Biblioteca co-
munale di Motta Visconti, alla
Lettura animata del classico
della letteratura russa "Delitto
e castigo", proposto dall'Am-
ministrazione comunale, e a
marzo sono stati accompagna-
ti da alcuni insegnanti al Ciak
di Milano, in un'uscita serale a
teatro, spettatori del musical
"Notre dame de Paris".

LE USCITE DIDATTICHE si
sono concluse nel mese di
maggio con un'ulteriore usci-
ta a teatro, nell'ambito del Pro-
getto Opera Domani, che ha
permesso ai nostri giovani
estimatori di assistere alla
"Turandot" al teatro degli Ar-
cimboldi di Milano e, sempre a
maggio, si è svolta a Magenta
la finale di pallavolo del tor-
neo interscolastico, a cui ha
partecipato la classe vincitrice
del torneo interno.

I SALUTI FINALI, prima di im-
mergersi nelle fatiche degli
Esami di Stato, per poi spicca-
re il volo nelle direzioni che essi
stessi hanno scelto, sono av-
venuti nuovamente a teatro,
quello di Motta Visconti sta-
volta, dove i nostri ragazzi
hanno messo in scena il tra-
dizionale spettacolo di fine
anno, organizzato in collabo-
razione dalle insegnanti di
Musica, Arte e Lettere.
Un altro tassello nel puzzle
delle esperienze di questo
anno scolastico memorabile.

Francesca Palumbo

Noi a scuola: fucina di “esperienze formative”
• Seconda parte •

(segue dal numero di maggio 2016)

re di far partecipa-
re i ragazzi o al
viaggio sportivo
di cinque giorni
sulla neve in
Trentino o al viag-
gio storico/ natu-
ralistico di tre
giorni all'Isola
d'Elba (foto).

848 euro di multa per chi viaggia senza assicurazione, 169 euro per
mancanza di revisione, «ma è la sicurezza dei cittadini a cui teniamo»

vero quelle ai tre ingressi di
Motta più l'impianto in
piazzetta San Giovanni. Il si-
stema ci segnala in tempo qua-
si reale, se un veicolo non è
provvisto di revisione, assi-
curazione, oppure se si tratta
di un furto o fermo ammini-
strativo o iscritto in una black
list per motivi particolari»,
continua Lissi, «chiaramen-
te non si possono elevare

sanzioni da remoto, cioè stan-
do in ufficio ma solo con ac-
certamento diretto del vigile
con un posto di blocco che
contesta subito l'infrazione».

ALL'INIZIO di novembre, al-
l'avvio del servizio, le auto in-
tercettate erano moltissime e
non tutte di residenti in zona:
«Ci sono stati dei problemi
con la banca dati dell'ANIA
che non era aggiornata, con-
tinuando a segnalarci veico-
li non assicurati che invece
erano perfettamente in rego-
la», prosegue il comandan-
te, «pertanto, si è reso neces-
sario l'incrocio delle informa-
zioni con altre banche dati,
incluse quelle dei Carabinie-
ri. Ricordo che chi viene in-
dividuato senza assicurazio-
ne prende 848 euro di multa,

169 euro per mancanza di revi-
sione, con la riduzione di leg-
ge, come per tutte le contrav-
venzioni, per chi paga entro 5
giorni».

«IN QUALCHE MODO , se le
cifre sono queste, le teleca-
mere sono destinate a ripa-
garsi da sole ma non è que-
sto il punto: è la prevenzione
e la sicurezza del cittadino che
ci sta a cuore. E lo stato delle
cose è decisamente cambiato
in pochi mesi, con un crollo
drastico di multe emesse»,
conclude Lissi. «Se passe-
ranno le nuove leggi che non
prevedono l'obbligo del
sopralluogo, le contravven-
zioni potranno essere emes-
se in automatico, ma tutto di-
pende da come evolverà il
quadro legislativo».

Giugno Mottese: un grazie dal Comune

coloro i quali abbiano preso parte alle manifestazioni, decre-
tandone il grande successo. Arrivederci al prossimo anno!

I l Comune di Motta Visconti esprime il suo più vivo ringra-
ziamento alla Pro Loco, alla Parrocchia, ai commercianti,
alle associazioni, ai rappresentanti dei sei rioni e a tutti

UN MESE DI FESTE | TUTTI SODDISFATTI

Da sinistra il vice comandante
Mauro Ravetta e il comandate

Roberto Lissi alla stazione
della Polizia Locale

di Motta Visconti.
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SI È TENUTA LA PRIMA FESTA DE L’UNITÀ NELL’ABBIATENSE DA 30 ANNI A QUESTA PARTE
L’INIZIATIVA È STATA VOLUTA DAL CIRCOLO DEL PD DI MOTTA VISCONTI, BESATE, MORIMONDO E OZZERO

I democratici del territorio in cascina
A Fallavecchia di Morimondo
la due giorni del PD locale per
parlare di sviluppo, agricoltura e
opportunità di crescita sostenibile

A ggregazione, lavoro di
squadra, conserva-
zione del territorio.

Queste sono alcune parole
d'ordine emerse durante i di-
battiti avvenuti nell'ambito
della Festa de L'Unità
dell'Abbiatense di sabato 18
e domenica 19 giugno.
Prima dopo circa 30 anni, la
Festa è stata organizzata dal
circolo PD "Riccardo Chiodini"
in collaborazione con il circolo
PD di Abbiategrasso e vuole
essere la prima di una lunga
serie di feste itineranti da pro-
porre nei prossimi anni
nell'abbiatense.

«NONOSTANTE qualche
problema organizzativo e il me-
teo non propriamente dalla no-
stra parte», afferma Leonardo
Morici, segretario del circolo
PD "Chiodini" di Motta,
Besate, Morimondo e Ozzero,
«siamo soddisfatti del risulta-
to politico ottenuto. Abbiamo
dimostrato la nostra voglia di
amministrare questo territorio
e di poterlo fare nonostante le
giunte dei quattro comuni si-
ano prevalentemente di cen-
trodestra».

I DIBA TTITI hanno visto il
coinvolgimento di rappresen-
tanti politici di ogni livello: 3
parlamentari, 1 consigliere re-
gionale, 4 sindaci, i consiglieri
comunali PD e i rappresentan-
ti di due associazioni rilevanti
sul territorio (ACLI e CIA).
«Il partito è stato coinvolto a
tutti i livelli con rappresentan-
ti della segreteria nazionale, del
partito metropolitano, della
zona Magentino-Abbiatense

e di Abbiategrasso. Questo
nonostante la concomitanza
con i ballottaggi», continua
Morici, «e voglio rinnovare il
mio ringraziamento a tutti co-
loro che sono intervenuti, ri-
conoscendo l'importanza del
nostro circolo e l'obiettivo po-
litico che ci siamo posti».

L'OBIETTIVO della festa non

zona possa reggersi unicamen-
te su agricoltura e turismo, il
cui andamento può incidere
molto - sia in positivo che in
negativo - sulla vivibilità del-
la zona».

E COSA PUÒ indirizzarne l'an-
damento se non la politica?
«Gli ultimi avvenimenti hanno
dimostrato che solo con l'unio-
ne d'intenti degli amministra-
tori (sindaci e città metropoli-
tana) si possa riuscire a salva-
guardare il territorio, investen-
do le energie sui tanti progetti
innovativi che i cittadini san-
no ancora mettere in campo. È
il caso della Vigevano-Mal-
pensa, della TOEM, dei di-
stretti rurali ecc... Per questo
motivo, alla fine degli incontri
svolti con gli agricoltori, ab-
biamo stilato un documento
con un elenco di problemi che
attanagliano il mondo dell'agri-
coltura (eccessiva burocrazia,
concorrenza, mercato alterato
dalla vendita delle biomasse,
aumento degli affitti) in rela-
zione alle soluzioni finora mes-
se in campo. Il documento è
stato consegnato ai nostri
rappresentanti in Parlamen-
to, affinchè arrivi al ministro
Maurizio Martina e possa

essere tenuto in considera-
zione nella definizione delle
politiche agricole di questo
governo».

INOLTRE, «a seguito degli
interventi dell'On. Paolo Cova,
del rappresentante della CIA
Olivero e della consigliera del
Parco del Ticino Gibelli, ci sia-
mo messi a disposizione degli
agricoltori per aiutarli nella
composizione di aggregati che
possano renderli più competi-
tivi sul mercato e per semplifi-
care il rapporto con il Parco
del Ticino».

GLI INTERVENTI degli am-
ministratori di Rosate, Ab-
biategrasso, Magenta e Mori-
mondo hanno messo in risal-
to la necessità di unire le forze.
«Lo diciamo da tempo: un sin-
daco non può più limitarsi al
proprio paese, ma deve sem-
pre tener conto che le proprie
politiche ricadono immediata-
mente sul comune vicino, so-
prattutto quando si tratta di
servizi, di occupazione e di
attrattività turistica», conclu-
de Morici. «Serve unità di
intenti, specie tra gli ammi-
nistratori dei piccoli comu-
ni, che altrimenti si ritrova-
no a gestire solo il minimo
indispensabile. Questo sarà
il nostro obiettivo nei pros-
simi tre anni».

di adolescenti dai 14 ai 18 anni, coadiuvati da tanti volontari anche adulti che sostengono
l’iniziativa, impegnati nel bar, nelle cucine, nella manutenzione e nelle pulizie dell’Oratorio.

«SI TRATTA DI UN GRUPPO PREZIOSO che ci permette di portare avanti il nostro lavoro»,
afferma il responsabile del Centro Estivo parrocchiale, don Alessandro Suma, «sono tante le
persone impegnate a livello educativo, a livello di formazione e a livello di cura dell’oratorio:
questa ritengo sia un’occasione importante anche per tanti adolescenti per potersi formarsi ed
avere cura del prossimo».

I l Centro Estivo del Cdg mottese, frequentato da 220 bambini, ha avuto inizio il 13 giugno e
proseguirà fino al 29 luglio, per una durata complessiva di sette settimane. Riprenderà poi a
settembre secondo modalità ancora da definire. Gli educatori sono una quarantina, e si tratta

era limitarsi ai festeggiamenti,
«ma rendere riconoscibile il cir-
colo sul territorio, illustrando
il lavoro fatto in questo anno
e ponendo le basi per un lavo-
ro di coinvolgimento dei citta-
dini che culminerà con il pro-
gramma con cui presenteremo
le nostre liste alle elezioni am-
ministrative del 2019, che coin-
volgeranno tutti i 4 comuni».
«I primi interlocutori coi qua-
li abbiamo deciso di dialogare
sono gli imprenditori agricoli,
che riteniamo essere i punti di
riferimento di questo territorio.
Chiunque può facilmente ren-
dersi conto di come la nostra

Al Centro Estivo dell’Oratorio il
volontariato è sempre parte attiva

SETTE SETTIMANE INSIEME | 220 BAMBINI E 40 EDUCATORI

Il gruppo dei ragazzi della scuola secondaria di primo grado.

A destra Leonardo Morici e sotto alcuni dei relatori.
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Lo “Studio Spairani”  di
Stefano Bescapè è una
struttura Sanitaria Pri-

vata operante dal 1978 e spe-
cializzata nella Rieducazione
dei Disturbi Muscolo - Sche-
letrici e nella Riabilitazione
Neuro - Motoria.
Dal 2002 è convenzionata con
l'Università degli Studi di
Pavia per i Tirocini e gli Stage
Formativi degli studenti dei
Corsi di Laurea in Scienze
Motorie.
Dal 2005 al 2009 è stata con-
venzionata con l'Università
degli Studi di Genova per la
Pratica Clinica dei Fisiotera-
pisti frequentanti il Master in
Riabilitazione dei Disordini
Muscolo-Scheletrici.

I PROTOCOLLI Terapeutici
del Centro sono frutto di
un'esperienza clinica ultra
trentennale e vengono conti-
nuamente aggiornati in base
alle Evidenze della Letteratu-
ra Scientifica ed alle Linee
Guida Internazionali per le di-
verse patologie .
I Professionisti del Centro

Aggiornamenti professionali
al “Centr o Chinesiterapico”

La qualità nella cura fisioterapica minacciata da
fisioterapisti improvvisati se non abusivi: lo Studio
Bescapè è iscritto da anni all’AIFI, l’unica associa-

zione che certifica l’abilità ad esercitare la professione

INFORMAZIONE REDAZIONALE / ALLA STRUTTURA SANITARIA LA FORMAZIONE È UN VALORE COSTANTE
IL TITOLARE T.D.R. STEFANO BESCAPÈ ED I SUOI COLLABORATORI IMPEGNATI IN CORSI DI SPECIALIZZAZIONE

MOTTA VISCONTI

la clinica e le diagnosi delle
varie patologie. Il secondo
corso, frequentato ad aprile
2016, incentrato sulla diagno-
si ed il trattamento delle DTM
(Disfunzioni Temporo-Man-
dibolari) e Cranio-Mandi-
bolari.
Molti pazienti soffrono di do-
lori all'articolazione Temporo-
Mandibolare, digrignano e
serrano i denti durante la not-
te. Con la Terapia Manuale
applicata a quest'articolazio-
ne si possono risolvere in
modo definitivo questi tipi di

sono costantemente impe-
gnati nello studio e nell'ag-
giornamento, sia nell'ambito
della Struttura, sia con la fre-
quenza di Corsi di Specializ-
zazione  in Italia e all'estero.

IL  TIT OLARE, T.d.R. Stefa-
no Bescapè, dopo aver con-
cluso con successo il corso
di specializzazione in Anato-
mia, incentrato sulla dissezio-
ne anatomica direttamente su
cadaveri e preparati anatomi-
ci, svolto presso l'Università
di Bruxelles (Belgio -
Department of Experimental
Anatomy), ha continuato il
suo approfondimento profes-
sionale con altri tre corsi.
Il primo riguardante lo studio
e l'approfondimento della let-
tura delle immagini radiogra-
fiche, TAC, RM ed ecografia,
per migliorarne ulteriormente

l'abilità ad esercitare la pro-
fessione di Fisioterapista è
l'A.I.FI. (Associazione Italia-
na Fisioterapisti), alla quale lo
Studio Bescapè, nella perso-
na del titolare T.d.R. Stefano
Bescapè è iscritto da anni.
L'A.I.FI. calcola che su 50mila
fisioterapisti abilitati, ce ne
siano 10mila totalmente abu-
sivi.

PER UN PAZIENTE , incon-
trare uno di questi ultimi, può
significare subire dei danni a
volte anche gravi ed in ogni
caso essere truffati, oltre che
essere privati del diritto ad ac-
cedere a cure di qualità certi-
ficata. Il paziente può richie-
dere al professionista l'esibi-
zione della laurea o del titolo
equipollente o equivalente
che abilita quella persona a
praticare la fisioterapia e veri-
ficare il titolo di studio, cioè
la laurea in Fisioterapia rila-
sciata in Italia (o estera, ma
riconosciuta con decreto
ministeriale).

PER CUI consigliamo sem-
pre ai pazienti di rivolgersi
alla nostra struttura sanita-
ria per avere la massima qua-
lità e professionalità nel ser-
vizio erogato ed avere la si-
curezza di essere trattati da
personale qualificato e lau-
reato.

T.d.R. Stefano Bescapè
Centro Chinesiterapico

Motta Visconti

dolori.
Il terzo corso al quale ha par-
tecipato riguarda le mobilizza-
zioni del tessuto nervoso, tec-
nica riabilitativa che permette
di migliorare l'elasticità dei
nervi periferici, del midollo
spinale e delle meningi. Il loro
miglioramento clinico permet-
te di risolvere con ottimi risul-
tati patologie come le
sciatalgie e le cervico-
brachialgie.

ANCHE LO STAFF del Cen-
tro Chinesiterapico ha inizia-
to Corsi di Aggiornamento e
Master universitari.
Il Dott. Alessio Ar ecchi ha
iniziato il Master in Riabilita-
zione dei Disordini Muscolo-
Scheletrici, che dura 18 mesi;
il Dott. Simone Bianchi ha
iniziato il corso di Terapia Ma-
nuale e la dott.ssa Ilenia

Pozzati inizierà a breve il Cor-
so di Specializzazione ed Ap-
profondimento di Linfodre-
naggio.
Tutto questo studio conti-
nuo, che va avanti da anni,
serve per migliorare le qualità
e le capacità terapeutiche dei
professionisti che lavorano
presso lo “Studio Spairani”
di Stefano Bescapè, al fine di
rendere un servizio sempre più
qualitativo ai nostri pazienti e
cercare, nel limite del possibi-
le, di risolvere le patologie per
le quali si presentano nel no-
stro Studio.

AL GIORNO D'OGGI ven-
gono smascherati dai servizi
televisivi e giornalistici sem-
pre più abusivi che cercano
di sostituirsi alla figura pro-
fessionale del Fisioterapista,
ruolo unico riconosciuto dal
Servizio Sanitario Nazionale,
che permette di applicare al
paziente le cure riabilitative.

NON AVENDO per adesso un
Albo Professionale, l'unica
associazione che certifica

Dal 1978 il
Centro si occupa
di disturbi mu-
scolo scheletrici

IL TRIPLICE DELITTO DEL 2014 | TANTE DISCIPLINE DI RIEDUCAZIONE A DISPOSIZIONE FRA LE MURA DELLA “BIG HOUSE”

Dietro le sbarre con Carlo Lissi: si cerca di vivere un’esistenza “normale”

metà degli anni Ottanta e
consegnata nel 1992, con
un nuovo padiglione
detentivo stato attivato nel-
l'ottobre del 2013. E' compo-
sta da un totale di 318 stan-
ze di detenzione, tutte con
bagno separato, lavabo,
luce naturale (finestra) e ri-
scaldamento. Solo 130 su
318, però, sono dotate di
doccia in stanza, bidet e ac-
qua calda. Attualmente il
numero dei detenuti ospita-
ti è di 557 unità, con 256
agenti di Polizia Peniten-
ziaria, 5 educatori, 8 ammini-
strativi e numerosi volonta-
ri che prestano il loro servi-
zio ciascuno per il proprio
ambito.

IL  CARCERE PAVESE di
Torre del Gallo, inoltre, di-
spone di quattro sale collo-
qui per gli incontri con i vi-
sitatori, una ludoteca, una
palestra, un teatro, due bi-
blioteche, un locale di culto

L a Casa Circondariale
di Pavia è stata pro-
gettata nella seconda

e due laboratori. Le attività che
vengono svolte sono molte-
plici, inclusi i corsi didattici di
alfabetizzazione di base (34
iscritti) e per il conseguimento
dei titoli di studio: per la scuo-
la primaria - elementare (16
iscritti), la scuola secondaria
di primo grado - media (14
iscritti), la scuola secondaria
di secondo grado - superiore
(ragioneria: 20 iscritti; geome-
tri: 30 iscritti), l'università - fa-
coltà politico-sociale (1 iscrit-
to) più vari corsi di lingue (10
iscritti). Non può mancare la
formazione professionale ge-
stita dall'Apolf (corso di pa-
sticceria), dalla Cooperativa "Il
Convoglio" (corso di panifica-
zione) e dalla Cooperativa
"Sharing" (corso di legatoria).

I CARCERATI sono impiega-
ti in molteplici attività lavorati-
ve gestite dall'amministrazione
penitenziaria, dai lavori dome-
stici alla manutenzione ordina-
ria dei fabbricati, impiegando
150 persone con turnazione
mensile, trimestrale, semestrale
e annuale, mentre il laborato-

rio di panificazione interno, ge-
stito dalla Cooperativa "Il
Convoglio", si avvale della
collaborazione di due perso-
ne.

LE ATTIVITÀ per il tempo li-
bero sono varie ed articolate e
si va dalle discipline culturali a
quelle ricreative. Ecco un elen-
co esauriente: corso di teatro,
organizzato da "Calypso -
Amici in Mongolfiera" (10 de-

A Torre del Gallo 557 detenuti e 256 poliziotti: c’è una palestra, un teatro, due biblioteche e vari laboratori

tenuti partecipanti); gruppo
lettura e redazione giornale,
organizzato da "Vivere con
Lentezza" (6); laboratorio di
giustizia riparativa, organizza-
to da "Dike" (10); gruppo mu-
sica, gestito dai volontari (3);
laboratorio di teatro, organiz-
zato nel 2015 da "Calypso -
Amici in Mongolfiera" (12);
phototherapy, organizzato nel
2015 da AEI Milano e Apolf (26);
laboratorio di genitorialità, or-

ganizzato da "Associazione
Sinodeya - Telefono Azzurro -
Calypso" (8); corso di fumet-
to, organizzato dall'Associa-
zione Culturale "Artemista"
(12); laboratorio psico-espres-
sivo, organizzato nel 2015 dall'
"Associazione Sinodeya"
(13); "Le stagioni della men-
te", organizzato nel 2015 dall'
"Associazione Alboran" (8);
gruppo lettura, organizzato da
"Calypso - Amici in Mongol-

fiera" (8 detenuti); bricolage,
organizzato nel 2015 dai vo-
lontari (10); pet therapy, or-
ganizzato dall' "Associazio-
ne Alboran" (12); attività re-
ligiose, con catechesi a cura
del Cappellano dell'Istituto e
volontariato (35).
Infine, sono in tutto 46 i de-
tenuti coinvolti contempora-
neamente in più attività non
lavorative. (fonte: Ministe-
ro della Giustizia)

dio consumato da Carlo Lissi ai danni della moglie Maria Cristina Omes e dei loro figli
Giulia e Gabriele. Il 18 gennaio di quest’anno Carlo Lissi, per questo orrendo delitto,
è stato condannato all’ergastolo. Rinchiuso nel carcere di Pavia, come molti altri
detenuti Lissi svolge diverse attività, fra cui il laboratorio teatrale col quale ha porta-
to in scena un monologo. Chi lo ha visto ne riassume come segue il contenuto:
«Carlo ha finito di scrivere una lettera a Babbo Natale dicendogli di mandargli un
giocattolo. Il giocattolo in questione è la metafora della moglie: il giocattolo sa pian-

La recita in carcere con la «Lettera a Babbo Natale»

L a sera del 9 giugno scorso sono stati in molti a rivivere l’angoscia della strage
del 14 giugno 2014 in occasione della messa in onda del programma televisivo
“Amore Criminale” (immagine a sinistra) che si è occupato del triplice omici-

gere e soffrire ed è capace di fare due giocattolini più piccoli e uguali a lei. “Caro Babbo, ci ho ripensato, il giocattolo non
lo voglio più perché poi mi stufo e lo rompo e rompo anche i giocattoli più piccoli”, dice recitando. “Questo giocattolo è
particolare perché se si esauriscono le batterie in commercio, non ne esistono di sostituibili. Se me lo porti sono sicuro
che mi stufo e poi lo rompo. Non portarmi il giocattolo, non lo voglio più. Portami solo amore”. Le parole con le quali il
Lissi termina il testo lasciano attoniti: “Chiedo scusa alla donna che avrei dovuto amare e ai miei figli”».
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DIREZIONE SANITARIA: DR. ELIO PIO VALOTI  - Medico Chirurgo - Spec. Medicina Preventiva e del Lavoro

Fondato nel

Piazzetta Sant’Ambrogio, 7/8 - 20086 MOTT A VISCONTI (MI) • Tel. 02 90000931

www.studiobescape.it

Università degli Studi
di Pavia

TERAPIE FISICHE  •  TERAPIE MANUALI  •  RIABILIT AZIONE

1 9 7 9

E-mail: spairani.bescape@tiscali.it
stefano.bescape@alice.it

CENTRO CONVENZIONATO con UNIVERSITA’ degli STUDI di P AVIA
per i TIROCINI DIDATTICI e gli STAGES FORMATIVI

DIAGNOSI, VALUTAZIONE POSTURALE, TRA TTAMENTO DEI DISTURBI MUSCOLO-SCHELETRICI-NER VOSI

EQUIPE SANITARIA

TITOLARE:  T.d.R. Stefano BESCAPÈ
Terapista della riabilitazione - Fisioterapista, Spec. Ried. Posturale Globale (Ph. E. Soushard),

Terapia Manuale (M. Bienfait), Terapia Manuale Analitica (R. Sohier), Massoterapia;
Specializzato in Terapia Manuale dell’ATM ( Articolazione Temporo - Mandibolare)

e delle disfunzioni Cranio - Mandibolari;
Specializzato in mobilizzazioni del sistema nervoso (manovre Neurodinamiche)

Imaging e Riabilitazione.

COLLABORATORI:

Dott.ssa Ilenia POZZATI
Dottore in Scienze e Tecniche dell'Attività Motoria Preventiva ed Adattata - Chinesiologia

Spec. in Tecniche di Massoterapia e Linfodrenaggio, Assistente di Studio;
Dott. Alessio ARECCHI

Dottore in Fisioterapia, Dottore in Educazione Motoria Preventiva ed Adattata,
Spec. in Tecniche di Massoterapia e Linfodrenaggio;

Dott. Simone BIANCHI
Dottore in Fisioterapia;
Dott. Roberto LITT A

Responsabile Palestra Medica
Dottore in Scienze Motorie e dello Sport;

Dott. Andrea AIELLO
Dottore in Educazione Motoria Preventiva ed Adattata;

Dott.ssa Carmen DI SANTO
Dottore in Scienze Motorie Preventive ed Adattata;

Ortopedica • Fisiatrica • Medico Legale
Angiologo:  Dr. Mauro ROSSI  •  Dietologa:  Dr.ssa Giovanna BONDI

SERVIZIO DI CONSULENZA MEDICA PROFESSIONALE

PRESTAZIONI SANITARIE EROGATE

FISIOTERAPIA :
• Terapia Manuale (tecniche Bienfait, Maitland,
  McKenzie, Cyriax, Sohier);
• Rieducazione Posturale Globale (tecniche Ph.
  Soushard);
• Chinesiterapia Attiva Assistita;
• Chinesiterapia Passiva Segmentaria;
• Rieducazione Funzionale post-traumatica;
• Rieducazione Propriocettiva;
• Rieducazione Neuro-Motoria;
• Valutazioni riabilitative e posturali;
• Taping e bendaggi funzionali.

MASSOTERAPIA :
• Distrettuale, colonna intera e arti inferiori;
• Massaggio decontratturante;
• Massaggio connettivale;
• Massaggio trasversale profondo (M.T.P.) di Syriax;
• Linfodrenaggio - Terapia decongestionante;
• Bendaggio elasto-compressivo.

TERAPIE FISICHE :
• Tecar Terapia capacitiva-resistiva;
• Ultrasuoni fissi, a massaggio ed in acqua;
• Laserterapia;
• Magnetoterapia;
• Elettroanalgesia (T.E.N.S.);
• Correnti Antalgiche (interferenziali,
   diadinamiche ecc.);
• Elettrostimolazione muscolare;
• Ionoforesi.

RIEDUCAZIONE IN P ALESTRA MEDICA
• Ginnastica Medica, Correttiva, Rieducativa,
Efficienza fisica, Rieducazione motoria posturale.

SERVIZIO DOMICILIARE FISIOTERAPICO
• Rieducazione Motoria, Neuro-muscolare e
rieducazione funzionale per pazienti allettati e/o
impossibilitati al trasporto in Ambulatorio.

RECEPTION PALESTRA MEDICA
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L’ edificio che ospita il
MUMAC di Binasco,
il museo delle mac-

Geom.

Mauro Vernocchi
Cell. 346 8206641

Via Valle, 15 - 20086 Motta Visconti (MI)
E-mail: vernocchima@gmail.comwww.lecasedimotta.it

«Capire il mercato immobiliare è necessario e fondamentale prima di prendere
una decisione importante come la vendita o l'acquisto di una casa: noi ti possiamo aiutare»

Mauro Vernocchi  - www .lecasedimott a.it

VOLONTARIATO | CLIMA DA “GUERRA FREDDA” FRA L’ASSOCIAZIONE E L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Salvate il Soldato “Auser”Una "guerra fredda"
non dichiarata sa-
rebbe in corso fra

l'Amministrazione comuna-
le e l'Associazione Auser
"Vicus di Campese".
A rendere nota la vicenda è
il consigliere comunale Bian-
ca Bonfanti, membro del
direttivo Auser di Motta Vi-
sconti, fin dalla sua fonda-
zione nel 2005, che parla di
puro ostruzionismo nei con-
fronti dell'organizzazione di
volontariato, attiva in ambi-
to sociale a favore degli an-
ziani.

«L'UL TIMA  SITUAZIONE
di contrasto, in ordine cro-
nologico, è emersa nel Con-
siglio Comunale del 30 apri-
le  quando il Sindaco mi ha
impedito di replicare ad una
sua affermazione, assoluta-
mente non veritiera, riferita
all'Associazione ovvero
che “è stata l'Auser stessa
a voler recedere dalla con-
venzione e a non voler più
collaborare con questa Am-
ministrazione comunale”.

Niente di più falso. Nel Consi-
glio comunale successivo an-
cora una volta non mi è stata
data la possibilità di leggere
una comunicazione con cui ri-
costruivo i passi intrapresi
dall'Auser locale. Ho  provve-
duto comunque a far mettere
tale comunicazione agli atti.
Anche in altre situazioni que-
sta Amministrazione si è dimo-
strata insofferente e conflittua-
le nei confronti della nostra
associazione», afferma
Bonfanti. «Ad esempio in oc-
casione della nostra richiesta
di poter condividere gli spazi
del PIG in via Ticino, come pre-
visto dalla convenzione in es-
sere, per utilizzarli  come pun-
to Auser, ci è stata data la se-
guente risposta: “ l'Ammini-
strazione comunale ha deciso
di non concedere l'utilizzo del
PIG in quanto ha altri progetti
in programma».

«EPPURE, fino a quel momen-
to, eravamo noi l'unica asso-
ciazione ad aver fatto doman-
da, quindi non si capisce con
quale discrezionalità ci hanno
messo da parte, non conside-
randoci», afferma il presiden-
te dell'Auser Adriano Radaelli.
«A dicembre 2014 avevamo
comunicato l'impossibilità a
proseguire la manutenzione del
verde di alcuni spazi comuna-
li, rendendoci conto di non
essere più in grado di soste-
nere tale attività, in termini di
forza lavoro. Evidenziavamo
altrimenti la nostra volontà di
continuare la collaborazione
negli altri ambiti previsti  dalla
convenzione in essere e vali-
da sino al settembre 2015. Ci
siamo cioè resi disponibili a

mantenere gli altri servizi: le tre
distribuzioni annuali di infor-
mative del Comune verso i cit-
tadini e la distribuzione dei
panettoni in occasione delle
festività Natalizie. A Natale
2014 ce ne siamo occupati (per
l'ultima volta).  A Natale 2015
se ne sono occupati gli asses-
sori e membri dell'attuale mag-
gioranza perché la convenzio-
ne, nel frattempo, era "natu-
ralmente" scaduta, e senza che
l'Auser ricevesse alcuna pro-
posta di rinnovo».

«QUELLO CHE , all’opposto,
abbiamo notato perfettamen-
te è che l'Amministrazione ha
agito per esautorare l'Auser da
una serie di attività che que-
sta invece ha sempre svolto,
sovrapponendone altre iden-
tiche, in certi casi - come i pran-
zi per gli anziani - organizzati
lo stesso giorno, alla stessa
ora e nello stesso posto, fino
ad alimentare il caos attorno ai
soggiorni climatici. L'Asses-

sore Possi, assessore alla
partita,  ha dato dimostrazio-
ne di scarsa attitudine al ri-
spetto della nostra Associa-
zione», conclude il consi-
gliere Bonfanti, «ma soprat-
tutto ha dimostrato di non
capire che con questa
contrapposizione, non fa del
male solo all'Auser, ma  pri-
ma di tutto a farne le spese
sono gli anziani, che vengo-
no messi nella condizione di
dover scegliere quando in-
vece potrebbero avere sem-
plicemente più opportuni-
tà».
«Ai primi di maggio abbia-
mo provveduto ad inviare
una lettera indirizzata al Sin-
daco, a tutti i consiglieri co-
munali e al segretario comu-
nale, a firma del direttivo
Auser "Vicus di Campese"
in cui abbiamo evidenziato
e denunciato questa spiace-
vole situazione. Nessuna as-
sociazione può essere trat-
tata così, soprattutto se pre-
sente e operativa sul territo-
rio e al servizio dei cittadini
come lo è l'Auser».

www.auser.it

Marketing territoriale, questo sconosciuto
LA CULTURA E LE TRADIZIONI LOCALI COME BASE PER VALORIZZARE IL TERRITORIO
È L’ARTE DI VENDERE AL MEGLIO QUEL POCO (O TANTO) CHE SI HA: ALL’ESTERO È ORMAI UNA CONSUETUDINE

“Punto di Vista” lancia un’iniziativa insolita: dare
un nome al Museo di Ada Negri, sulla scorta degli
acronimi che rendono immediatamente riconoscibili
tutti i più grandi (e piccoli) poli culturali del mondo

DAL 9 LUGLIO

Sant’Anna
e Co dal
Piss in festa

apriranno sabato 9 luglio pres-
so la "Cascina Caiella" .
Questa nuova location, che ci
ospita dall'anno scorso, si è
dimostrata una buona scelta
che ha permesso lo svolgi-
mento della tradizionale festa
con qualcosa di più, di nuovo
a partire dalla proposta del
menù: uno più raffinato abbi-
nato a quello classico dai sa-
pori tradizionali. Si è dimostra-
to un connubio riuscito ed ap-
prezzato.

QUEST'ANNO la festa porta
con sé un'altra nuova idea: alle
15,30 Sant'Anna per i più pic-
coli. Il pomeriggio dedicato ai
bambini e alle famiglie, con gio-
chi e merenda… insomma una
vera e propria festa di tutti e
per tutti.
Alle 16,30 una proposta per gli
adulti: un Motoraduno. Si ar-
riverà così all'ora di cena: dalle
ore 20,00 si potrà cenare in
compagnia e dalle 21,00 pro-
seguirà la festa in tutta allegria
con il ballo sull'Aia e la musica
dal vivo di Enzo Bottillo.

LA NOSTRA FESTA rionale
cade purtroppo in un partico-
larissimo periodo dell'anno:  a
fine luglio con molte alternati-
ve di svago anche fuori pae-
se, qualcuno già in ferie, la ca-
lura e le "tradizionalissime"
zanzare.  Ma non ci facciamo
intimidire… la volontà di man-
tenere viva questa tradizione,
ha sempre prevalso e noi del
comitato abbiamo così cerca-
to di superare queste difficol-
tà. Ne è scaturita l'idea di anti-
cipare di un paio di settimane
l'apertura dei festeggiamenti:
come ormai avviene da qual-
che anno, è dedicato  il secon-
do sabato di luglio.
Verrà divulgato il calendario
completo anche degli appun-
tamenti commemorativi della
festività dei SS. Anna e
Gioacchino.

LA PARTECIPAZIONE di tut-
ti i cittadini mottesi, non solo
quelli dei due rioni, è molto im-
portante per la buona riuscita
delle diverse iniziative.
Vi aspettiamo!

Il Comitato Rionale
Rioni di Sant'Anna

e del Co Dal Piss

I  festeggiamenti dei Rioni
di Sant'Anna e del Co dal
Piss per questo 2016, si

MOTTA VISCONTI

chine da caffè di Gruppo
Cimbali «ha ricevuto il rico-
noscimento della rivista cine-
se JTART, tra le più autore-
voli nel settore design / ar-
chitettura, che lo ha inserito
nei 100 edifici museali d’im-
presa più belli del mondo».
E' un museo privato e l'azien-
da - oltre ad avere investito
molto sulla struttura - lo ha
valorizzato coniando un
nome e dandogli un'identità.

L'ACRONIMO più famoso,
a livello mondiale, è MOMA

(The Museum of Modern Art)
di New York, che ha fatto un
po' da apripista per tutte le
abbreviazioni riferite alle isti-
tuzioni culturali. Questo signi-
fica che si parte da un nome,
da un acronimo, per conferire
un'identità oppure - meglio
ancora - da un vero e proprio
brand per rendere immediata-
mente riconoscibile un mu-
seo, come se fosse il logo di
un'azienda.

DI MUSEO a Motta Visconti
ce n'è uno, assai importante,
che andrebbe valorizzato con
un nome e un simbolo: è il mu-
seo di Ada Negri, poetessa

d'Italia. Potrebbe essere il vo-
lano di un turismo culturale
di cui ancora non riusciamo a
percepire le potenzialità.

COMINCIAMO da un nome
e da un logo, allora: noi vi pro-
poniamo quello pubblicato
qui sopra (a colori in PDF
rende meglio), dove il 1970 si
riferisce alla prima inaugura-
zione voluta dall'allora illumi-
nato parroco don Felice Riva.
La nostra amica Manuela

Dai un nome e crea un logo
per il Museo di Ada Negri

Mandaci le tue proposte e
i tuoi progetti grafici via e-mail
all’indirizzo pudivi@tiscali.it

Chiodi ha suggerito un acro-
nimo molto più suggestivo:
ANIMUS - Ada Negri In
Museo.

MANDATECI I VOSTRI: li
pubblicheremo sulla pagina
Facebook di Pudivi e li sotto-
porremo infine alla Parrocchia
di Motta Visconti, che è la pro-
prietaria del Museo.
Usate la fantasia: aspettiamo
i vostri brand e il vostro nome
per il museo di Ada Negri.

Voi non ci crederete ma quella a
sinistra è la nuova statua di Ada Negri.
Non è destinata a Motta Visconti ma a
Lodi, dove dal 23 maggio troneggia nel
cortile d’onore della nuova sede della
Banca di Credito Cooperativo
“Centropadana”, che l’ha commissio-
nata allo scultore lodigiano Mauro
Ceglie. «Non dimentichiamo che la
poetessa d’Italia nacque a cento metri
dal punto in cui è stata posata la
statua», scrive “Il Cittadino” di Lodi
del 24 maggio, «ed è la seconda statua
a lei dedicata in tutta Italia. La prima?
Si trova a Motta Visconti (...)».
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A Fallavecchia il piacere è tutto “bio”
AGRICOLTURA CHE CAMBIA: UN RITORNO AL PASSATO GUARDANDO AL FUTURO
ALL’AZIENDA AGRICOLA DI MARIO E MARTINA PULITI GIÀ CONVERTITE 1400 PERTICHE DI TERRENO SU 1800

U na nuova realtà nel-
l’agricoltura biologica
a filiera corta è pronta

ad offrire al pubblico i prodot-
ti della terra: si tratta dell’Azien-
da Agricola Biologica di Ma-
rio e Martina Puliti che sabato
11 giugno ha aperto al pub-
blico all’interno della frazione
di Fallavecchia fra Besate e
Morimondo, comodamente
raggiungibile per chi percorre
la Strada Statale 526 con am-
pio parcheggio adiacente.

«SONO ORMAI DUE ANNI
che la nostra Azienda Agrico-
la ha iniziato la conversione
della propria produzione ver-
so il biologico, in particolare
riso, frumento e mais per fari-
ne e verdure fresche di stagio-
ne», spiega il titolare Mario
Puliti che è residente nella ca-
scina di famiglia a Fallavecchia
e coltiva, come suo padre pri-
ma di lui, 1800 pertiche di ter-
reno, quasi interamente con-
vertite al biologico e di cui solo
400 ancora coltivate in modo
tradizionale.

«E’ STATA UNA SCELTA me-
ditata ed anche un ritorno al
passato, perché le buone pra-
tiche di coltivazione biologi-
ca, in realtà, sono quelle che ci
hanno tramandato i nostri pa-
dri», aggiunge Martina Puliti,
la giovane figlia dell’impren-
ditore agricolo che seguirà il
progetto a partire dal prossi-
mo anno, «attraverso questa
nuova modalità di produzio-
ne, possiamo rimpiazzare la
monocoltura intensiva - sem-
pre più dipendente dalle mul-
tinazionali e dai loro prodotti
quali sementi, concimi chimi-
ci, diserbanti ecc. - con un si-
stema di rotazione delle coltu-
re che dà la possibilità ai cam-
pi di rigenerarsi da soli, secon-
do i tempi della natura, favo-
rendo lo sviluppo di un rac-
colto di migliore qualità che è
sempre più richiesto».
Fra i produttori biologici loca-
li, inoltre, «si è instaurato un
buon rapporto di collaborazio-
ne, necessario per condivide-
re esperienze e capire come
adattare le colture al territorio»,
afferma Mario Puliti, secondo
il quale la ‘via biologica’ risul-
ta essere oggigiorno la miglio-
re delle opzioni per un’impre-
sa agricola: «Attenerci alle
buone pratiche dell’agricoltu-
ra biologica significa spesso
un “ritorno alla vita” per i no-

Prodotti a filiera corta da agricoltura sostenibile nel
suggestivo borgo agricolo: la rotazione delle colture
e l’eliminazione dei concimi chimici per «rigenerare
secondo natura» i terreni pensando alla biodiversità

stri campi, provati da decenni
di coltivazioni intensive a base
di concimi e diserbanti chimi-
ci: l’agricoltura biologica fa
esattamente il contrario della
monocoltura estensiva, che
impoverisce gradualmente la
biodiversità. E’ come se un
essere umano mangiasse per
10 anni a colazione, pranzo e
cena la stessa cosa: alla fine
un medico sarebbe costretto
a fargli delle flebo di nutrienti
per tenerlo in piedi. Nel caso
dei terreni soggetti ad agricol-
tura intensiva, sono i concimi
chimici ad essere “le flebo”
della terra».
Una prassi che, evidentemen-
te, alla lunga non è sostenibile
né dal punto di vista ambien-

tale né agricolo: «Il biologico
non usa prodotti chimici ma
verderame naturale e concimi
naturali», dice l’agricoltore di
Fallavecchia, «sicuramente,
per chi ha sempre coltivato in
modo tradizionale, si tratta di
un cambiamento epocale, che
si scontra anche con consue-
tudini radicate, ma ormai è ne-
cessario cambiare rotta. Se dal
punto di vista della meccaniz-
zazione in agricoltura sono sta-
ti fatti passi da gigante, lo stes-
so non si può dire dal punto di
vista agronomico e il biologi-
co aiuta a recuperare il tempo
perduto. Personalmente la ro-
tazione delle colture, in passa-
to, l’ho sempre fatta perché già
la faceva mio padre, per cui è
una buona pratica che ci sia-
mo sentiti di ripristinare, con-
sapevoli del fatto che sia una
scelta coerente con l’agricol-
tura biologica e utile per le
nostre terre».

MODELLISMO, CHE PASSIONE! | PANETTI DI PASTA POLIMERICA, OCCHIALI, COLORI E TANTA... PAZIENZA

Il micr omondo di Manuela Chiodi, regina delle miniature

C’ è un piccolo, gran-
de mondo che
può scaturire dal-

la fantasia, ed è sicuramente
quello rappresentato dalle
miniature - perfette fino al-
l’inverosimile - realizzate da
Manuela Chiodi. Ne abbia-
mo viste tantissime pubbli-
cate sulla sua pagina
Facebook, diventata una
sorta di bacheca delle mera-
viglie. Minuscoli prodigi in
scala 1:12 che non nascono
per caso.

«CONSIDERANDO che
mio marito ha già l’hobby del
modellismo navale, le minia-
ture mi sono sempre piaciu-
te e dallo scorso anno mi ci-
mento nella loro creazione»,
spiega Manuela, milanese
d’origine e mottese d’ado-
zione dal 2001, «mi sono
comprata gli attrezzi e i pa-

netti di Fimo, una pasta
polimerica modellabile e colo-
rata, chiaramente atossica se
non viene bruciata, iniziando
a riprodurre alcuni oggetti in
scala ridotta. Questo materia-
le, una volta plasmato, si met-
te in un fornetto elettrico per
la cottura e si indurisce
definitivamente: in seguito
può essere ulteriormente ritoc-
cato e dipinto con colori
acrilici».
Armata di tanta pazienza e di

una mano da chirurgo, oltre ad
un valido paio di occhiali,
Manuela ha iniziato a dare for-
ma ad oggetti così minuscoli
tanto da essere fotografati con
accanto mo-netine da 1 o 2 cen-
tesimi di euro, proprio per ren-
dere l’idea delle dimensioni.

«CI SONO MINIA TURE che
si fanno in pochissimo tempo,
altre che richiedono persino
giorni: io non le vendo e non
sono inserita in alcun circuito
commerciale ma le proposte
non mancano perché ho co-
nosciuto un sacco di appas-
sionati su Facebook», conti-
nua la modellista mottese, «in
effetti si tratta di oggetti molto
affascinanti che si differenzia-
no non poco dalla solita mer-
ce industriale in plastica pre-
stampata, esprimendo un’au-
tentica manualità artigianale,
insolita e - forse per questo -

molto apprezzata».

IN PASSATO, gli “esperimen-
ti creativi” si erano focalizzati
sulle cosiddette “Dolls” con-
fezionando ve-stitini realizzati
con la macchina da cucire e
rifiniti a mano per bambole di
circa 12 centimetri di altezza,
oppure ricamati con l’uncinet-
to: attingendo da questa espe-
rienza, proprio di recente di
Manuela Chiodi ha realizzato
una “nuova linea” di bianche-
ria intima per la bambola di una

DALL ’11 GIUGNO a Falla-
vecchia presso il punto ven-
dita dell’Azienda Agricola Bio-
logica, con ingresso accanto
all’obelisco a pochi passi dal-
l’antica chiesetta, i clienti po-
tranno acquistare i prodotti
biologici a chilometri zero, in
particolare il "Riso Carnaroli
dell'Abbazia" e il "Riso Arborio
del Borgo di Fallavecchia"
prodotto da Mario Puliti, di-
sponibile insacchettato tradi-
zionalmente oppure in porzio-
ni pronte da cuocere in quat-
tro varianti (al limone, ai fun-
ghi, ai tartufi e agli asparagi),
le farine di frumento e mais e
le verdure fresche di stagio-
ne raccolte alcune ore prima
direttamente dal campo, ov-
vero cavolfiori, erbette, co-
ste, sedani e via dicendo. In-
fine la bottega dispone di un
corner di prodotti per celiaci
ed altre interessanti propo-
ste.

SEGUICI

Follie
di Moda
Besate

Abbigliamento
Donna • Uomo • Intimo
Via 4 Novembre, 8
20080 Besate (MI)
Tel. 02 9050297
Chiuso lunedì pomeriggio • francesca.bordogna@hotmail.it

Manuela Chiodi.
nota marca di giocattoli, ri-
scuotendo un grande suc-
cesso. Insomma, una vena
creativa multiforme che la
porta a sperimentare sempre
nuove forme e materiali, in-
cluso il legno.

PER CONTATTARE Ma-
nuela Chiodi potete scriver-
le all’indirizzo di posta elet-
tronica lapostadellamanu
@gmail.com oppure visita-
re la sua pagina Facebook:
“Manuela Chiodi”.

Due delle incredibili
miniature realizzate
da Manuela Chiodi.

PIEDIBUS
Servono dei
volontari: avanti!

al quale genitori e bambini
sono interessati.
Per garantire la presenza del
Piedibus, l'Amministrazione
comunale ha bisogno del-
l'aiuto dei propri cittadini  ed
in particolare desidera rivol-
gersi a genitori, nonni , mem-
bri  di associazioni  e volon-
tari che possano dare la di-
sponibilità  per accompagna-
re i bambini a scuola.
Per informazioni, contattare
l'Ufficio Servizi  Scolastici del
Comune  al numero di telefo-
no  02 90008123  o via e-mail
affari sociali@comune.motta
visconti.mi.it

I l Comune cerca volontari
per il servizio del  Piedi-
bus,  servizio da avviare

Festa grande all’Azienda
Agricola Biologica di Mario
e Martina Puliti l’11 giugno.

SAN ROCK FESTIVAL 2016 | DUE GIORNI ENTUSIASMANTI DI MUSICA

Associazione Rainbow: «Grazie a tutti!»

no prossimo! Prima però dob-
biamo dire tanti GRAZIE:
innanzitutto a voi che siete sta-
ti tantissimi e bellissimi, ai vo-
lontari dell'Oratorio, all'Ammi-
nistrazione Comunale di
Motta Visconti, alle nostre fan-
tastiche band, agli amici tecni-
ci del service, alla Croce Ros-

È finito da poco e non ci
crederete ma noi stia-
mo già pensando all'an-

sa di Casorate Primo e a tutte
quelle persone che con il loro
piccolo o grande contributo
hanno permesso tutto quello
che avete visto sabato 11 e
domenica 12 giugno. E per ul-
timo ma fondamentale a tutti i
ragazzi e le ragazze dell'Asso-
ciazione per aver creduto, la-

vorato e realizzato un evento
simile. Rimanete sintonizzati
sui nostri canali social per gli
aggiornamenti sui nostri pros-
simi eventi. Per info e contatti
visitate il nostro sito (sopra);
Facebook: Associazione
Rainbow. Grazie ancora

Associazione Rainbow

www.associazionerainbow.it

SCUOLA CALCIO
La stagione
2016-2017 C.d.G.

F.I.G.C. - invita tutti i bambi-
ni/e e ragazzi/e nati tra il 2010
e il 2000 (tra i 6 e i 16 anni di
età) che vogliano divertirsi
giocando a calcio ad iscriver-
si alla stagione 2016-17. Info:
Monica Marullo 328 3869001
Vittorio Scotti 328 3055738.

L a Polisportiva C.d.G.
Motta Visconti - Scuo-
la calcio riconosciuta

ARRIVANO I SUPER SALDI GHIACCIATI!

-30%

DA SABATO 2 LUGLIO

Domenica pomeriggio

APERTO
dalle 15,00 alle 19,00
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INFORMAZIONE REDAZIONALE / ALLA SCOPERTA DEL MINIMARKET CHE «FA FINTA DI ESSERE GRANDE»
L’AFFILIATO “SIMPLY” OFFRE 3563 PRODOTTI A SCAFFALE FRA CUI FRUTTA, VERDURA, PANE E SPECIALITÀ DEL SUD

Studio T ecnico e Servizi Immobiliari

Geometra
PAOLO SCOTTI

Via G. Borgomaneri, 39 - Mott a Visconti (MI)
Telefono 02 84172633
E-mail: paolo.geotechstudio@gmail.com
PEC: paolo.scotti1@geopec.it

«Fra tanti che chiudono, noi apriamo»

In uno scenario fatto da
saracinesche che spesso
si abbassano e piccole

I titolari Oronzo Giglio e Raffaele
Fusillo entusiasti dell’accoglienza
da parte dei mottesi: «Non ce lo
aspettavamo: siamo molto ottimisti!»

botteghe che chiudono, tal-
volta accade qualcosa che va
in controtendenza, come
l’apertura di un minimarket nel
cuore di Motta Visconti, a po-
chi passi dal Municipio in via
San Luigi Gonzaga 12: si chia-
ma “XXS” ed ha aperto i bat-
tenti in occasione della Festa
della Repubblica, lo scorso
giovedì 2 giugno.

«E’ STATO un esordio molto
positivo, con tantissimi clienti
che non hanno mancato di vi-
sitare il nostro punto vendita
e, quasi tutti, hanno acquista-
to qualcosa», spiega Oronzo
Giglio, titolare dell’attività in-
sieme a Raffaele Fusillo e al-
l’amministratore delegato del-
la catena, la signora Iana Jitaru,
«probabilmente ha premiato il
fatto di aprire in un giorno di
festa e i clienti non erano solo
di Motta ma anche dei paesi
limitrofi»

«SI TRATTA del terzo punto
vendita della catena “XXS”, il
primo ad essere affiliato

“Simply” a differenza degli al-
tri due che sono somministrati
“Simply”», precisa Fusillo,
«pertanto utilizzeremo in par-
te anche il marchio “Simply”
nell’effige. Si tratta di un co-
branding che loro hanno chie-
sto a noi e non viceversa per-
ché il nostro è un progetto di
ultraprossimità: noi andiamo
ad aprire attività in realtà pic-
cole dove possono già esiste-
re medie superfici di vendita
ma periferiche e non di prossi-
mità come il nostro negozio,
che conta 140 metri quadrati
di superficie di vendita, offren-
do ai clienti ben 3563 referen-
ze (prodotti a scaffale, n.d.r.)».
Anche gli orari di apertura ri-
calcano in parte quelli dei
market più grandi: “XXS” in-
fatti è aperto tutti i giorni dalle
ore 8,30 alle 13,00 e dalle 16,00
alle 20,00; al sabato l’orario è
continuato dalle 9,00 alle 20,00
e la domenica dalle 9,00 alle
13,00.

«LA SCELTA di aprire a Motta
Visconti fa parte del nostro
progetto di espansione che ha
come epicentro Giovenzano di
Vellezzo Bellini: abbiamo vo-

“XXS” possa rappresentare
«un valore aggiunto per il
tessuto commerciale di
Motta Visconti: «Chiaramen-
te si alza una saracinesca in
più e tutti dovremmo esser-
ne felici, specie in un perio-
do in cui i negozi di prossi-
mità faticano a stare aperti»,
concludono Oronzo Giglio e
Raffaele Fusillo; «Qui rievo-
chiamo il nostro stesso slo-
gan: “il primo minimarket che
fa finta di essere grande”. Il
nostro è un progetto partito
da zero: siamo persone che
hanno fatto per molti anni
questo mestiere per altri ope-
ratori in un settore non faci-
le, ed ora ci siamo messi in
gioco per vedere se noi stes-
si saremo capaci di farlo. E
potete scommetterci che l'ot-
timismo non manca!».

luto insediarci in questo pae-
se aprendo un ulteriore nego-
zio perché ci troviamo all’in-
terno di questo raggio di
espansione», continua Raffa-
ele Fusillo; «la dislocazione è
strategica e ci interessa anche
sul piano della pubblicità in
quanto con la distribuzione
bisettimanale dei nostri 12mila
volantini riusciamo a coprire
un territorio omogeneo che va
da Trivolzio e Bereguardo fino
a Besate».

«ALIMENT ARE e non alimen-
tare, prodotti freschi ma quasi
tutto a libero servizio e self
service: i banchi serviti sono
solo per il pane, le specialità
pugliesi e la frutta e verdura
ovvero i nostri punti di forza,
anche per differenziarci dalla
concorrenza», continua il tito-
lare; «Abbiamo una selezione
importante di formaggi e pro-
dotti freschi dal sud Italia, in
particolare da Puglia,
Campania e Calabria. La moz-
zarella, ad esempio, è prodotta
artigianalmente dal caseificio
di un paese pugliese in pro-
vincia di Bari ed è venduta ad
un prezzo molto competitivo:
scegliamo la strada della qua-
lità perché abbiamo visto che

anche negli altri punti vendi-
ta ha avuto successo.
Oltretutto ci sono molti emi-
granti in queste zone che
sono molto sensibili al “richia-

mo” dei prodotti del Sud Ita-
lia e vogliamo lavorare anche
per loro».
I titolari del punto vendita ri-
tengono che l’apertura di

http://xxsmarket.wix.com/xxsmarket

Una foto
di gruppo con
lo staff al
completo di
“XXS”, il
minimarket
aperto dal 2
giugno in via
San Luigi
Gonzaga a
pochi passi
dal Municipio
di Motta
Visconti:
offre prodotti
da banco e
freschi.

PRIMATO | AL CAMPIONATO DI DANZA MODERNA E CLASSICA

T-Dance inarrestabile: 12 primi posti!

nale di danza moderna e
classica dove era presente
anche l'Accademia di Dan-
za e Ginnastica Artistica T-
DANCE di Motta Visconti
che ha raggiunto le se-
guenti medaglie d'oro:
Squadra under 7: 1° clas-
sificate con Giorgia Vi-
sentin, Tiffany Girelli, So-
fia Re, Greta Notarnicola,
Aurora Alò; Squadra
under 11 piccolo gruppo:
1° classificate con Krizia
Girelli, Valentina Fornaro,
Alice Sorzini, Martina Ma-
gna, Soraya Dervishi;
Squadra under 11 gruppo
danza: 1° classificate con
Giorgia Zibra, Miriam
Aattal, Gaia Zannella, Chia-
ra Adduocchio, Chiara
Carriena, Giulia Morano,
Chiara Gallotti, Arianna
Scotti, Maria Vittoria
Scamarda, Chiara Casu,
Chiara Gullotta, Lucrezia
Crosta; Duo under 11: 1°
classificate con Giorgia
Zibra e Miriam Aattal;
Assolo under 11: 1° classi-
ficate con Maria Vittoria
Scamarda; Assolo under
15: 1° classificate con Ste-
fania Iaria.

Lo scorso 25 aprile a
Treviglio si è svolto
il Campionato Regio-

INVECE IL  26 APRILE ,
sempre a Treviglio,  si è svol-
to il Campionato Regionale
di breakdance e hip-hop
dove T-DANCE ha raggiun-
to le seguenti posizioni del
podio: Squadra under 11: 1°
classificati con  Aurora
Serusi, Matteo Stanila, Ga-
briele Elia, Cusmà Davide,
Raffaelli Aiko, Andrea
Restellli, Andrea Nizzola,
Thomas Capuano, Daniele
Trotta, Gioele Gagliardi,
Simone Sciliberto, Riccardo
Radice, Francesco Guitto, Al-
berto Durand, Brian Mina-
capelli, Giorgio Codegoni,
Giorgia Zibra, Andrea
Garbellini, Mattia Rizzi, Filip-
po Sanciu; Duo under 11: 1°
classificati con Giorgio
Codegoni e Francesco
Guitto; Duo under 15: 1°
classificati con Mattia Rizzi
e Andrea Garbellini; Assolo
under 11: 1° classificato con
Brian Mina-capelli; Assolo
under 15: 1° classificato con

Un grande
record per i
nostri atleti!

Lardini Jacopo.

IMPOR TANTI anche i
piazzamenti al loro primo
debutto di Martina For-
naro, Sofia Limiti, Samuela
Villa, Marianna Codegoni,
Giulia Friggi, Vittoria
Padissitto, Gaia Bonavetti,
Ambra Berettini, Aurora
Grassi, Gaia Debernardi,
Ilaria Migliavacca, e Ylenia
Demasi.
Grande record per T-Dance
che ha posizionato sul gra-
dino più alto del podio la
maggior parte dei propri at-
leti tutti di Motta Visconti,
Casorate Primo, Bereguar-
do e Besate a sottolineare
il grande lavoro che i mae-
stri Melissa Bellan e
Matteo Portalupi stanno
portando sul nostro terri-
torio.

CHI VOLESSE informa-
zioni sui corsi di danza e
ginnastica artistica può
contattare il 327 7645175
oppure visitare la pagina
nostra facebook.com/
tdancemotta o il sito indi-
cato in alto.

T-Dance

http://tdance.altervista.it

PICCOLI ANNUNCI

ASSISTENZA ANZIANI.  Per
assistenza anziani o bambini,
signora qualificata offresi.
Per contatti: via Togliatti, 12 -
Motta Visconti. Cellulare 340
6955807.

STIRO E LAVORI DOME-
STICI. Signora di Motta Vi-
sconti affidabile, disponibile
per lavori domestici, stiro e
baby sitter. Carluccia, cellu-
lare 340 7749465.

PICCOLI ANNUNCI“Repetita iuvant”

motto “repetita iuvant”, ovvero “le cose ripetute aiuta-
no” . Anche con gli annunci pubblicitari funziona così: a forza
di essere ripetuti, vengono colti. Puoi farti pubblicità anche
attraverso il nostro giornale “Nuovo Punto di Vista” : per
conoscere tutte le proposte e le tariffe in vigore, visita il sito
internet alla sezione pubblicità: www.pudivi.it/pubblicita.html .

L a pubblicità consente alla tua attività di essere visi-
bile ai potenziali clienti ma va pianificata e ripetuta
nel corso del tempo. Già i latini avevano coniato il

LO DICEVANO ANCHE I LATINI | PERCHÈ INVESTIRE IN PUBBLICITÀ

Ovvero “le cose ripetute aiutano”.
Anche con gli annunci pubblicitari
funziona allo stesso modo
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       (distribuzione porta a porta)

02 BATTUDA*
03 BEREGUARDO*
04 BORGARELLO*
05 CERTOSA DI PAVIA*
06 GIUSSAGO*
07 MARCIGNAGO*
08 ROGNANO*
09 TORRE D’ISOLA*
10 TRIVOLZIO*
11 TROVO*
12 VELLEZZO BELLINI*

DOVE POTETE TROVARE
IL NOSTRO GIORNALE

 CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO
01 MOTTA VISCONTI
       (distribuzione porta a porta)

02 BESATE*
03 BINASCO*
04 BUBBIANO*
05 CALVIGNASCO*
06 CASARILE*
07 LACCHIARELLA*

08 MORIMONDO*
09 NOVIGLIO*
10 OZZERO*
11 ROSATE*
12 VERNATE*

* In punti
di distribuzione
presso tutte le attività
commerciali, enti e uffici
pubblici della località
contrassegnata.
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Il mistero delle 3150 buste... che sono scomparse nel nulla
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A proposito della raccolta fondi, ti ricordiamo che sostenere questo giornale significa
privilegiare la parte giornalistica sui contenuti pubblicitari: non ci avevi mai pensato?

mesi fa abbiamo incasellato
nella tua cassetta postale una
lettera e una busta con la qua-
le ti chiedavamo di contribuire
a sostenere “Punto di Vista”.
Delle 3250 lettere e buste di-
stribuite, ne sono tornate un
centinaio, poco più del 2% di
chi avrebbe potuto farlo.
Ti ricordiamo che sostenere
questo giornale significa aiu-
tare noi (ma anche voi) a privi-
legiare la parte giornalistica
anziché diventare il classico
collettore di contenuti in larga
parte pubblicitari, a poterci
permettere più collaboratori e,
soltanto in questo modo, ri-
pristinare il calendario di usci-
te con regolarità mensile, anzi-
ché attestarci sugli attuali 40-
50 giorni.
Forse non ci avevi pensato?
Adesso lo sai. Grazie.

Cara lettrice,
caro lettore...
come ben saprai, tre

PUDIVI

COMUNI SUPERIORI
AI 7000 ABITANTI:

Casorate Primo,
Lacchiarella, Motta
Visconti, Binasco.
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Tutte le
precedenti
edizioni sono
disponibili online
in formato PDF a colori
sul nostro sito internet:

www.pudivi.it

CENTRO ZANZARIERECENTRO ZANZARIERE
Non aspettare che sia troppo tardi! Chiama ora o vieni a trovarci!

Dal 1985 di Barretta Mauro

Via Danimarca, 7/1 1 - 20083 VIGANO DI GAGGIANO (MI)
Tel. 02 90841850 • Fax 02 90843740 • E-mail: centrozanzariere@libero.it

RIPARAZIONE
ZANZARIERE
E TESSUTI

TENDE DA SOLE

• PRODUZIONE ZANZARIERE
• PREVENTIVI GRATUITI
  SENZA IMPEGNO
• PAGAMENTI PERSONALIZZA TI
  SENZA INTERESSI

www.centrozanzarieregaggiano.it

• Zanzariere • Tende da sole
• Tapparelle con o senza motore
• Serramenti in alluminio e in PVC
• Veneziane • Cancelli estensibili
• Inferriate • Sostituzioni serrature

Sei di Motta se...
apprezzi il nostro giornale.

Ma dovresti anche domandarti
come fare per aiutarlo.

IL  TUO CONTRIBUT O È FONDAMENTALE.
Per sostenere “Nuovo Punto di Vista” hai due possibilità:

Grazie.

1) consegna il tuo contributo libero (minimo 10 euro) all’Edicola Cartoleria di Giovanni
Vigo in via Gigi Borgomaneri 61 a Motta Visconti, allegando questo modello (che trovate
anche in Edicola): www.pudivi.it/contributoMotta2016.pdf  (clicca su questo link);

2) effettua un versamento bancario libero utilizzando il seguente codice IBAN:
IT30A0306955711100000004994. All'atto del versamento è necessario fornire le
generalità unitamente al Codice Fiscale oppure la Partita IVA.
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GELATI
SENZA GLUTINE

SORBETTI
TUTTA FRUTTA

FRULLATI
& FRAPPE'

GRANITE SICILIANE

YOGURT GRECO

TORTE GELATO

SORBETTI
ALCOLICI

GELATI
SENZA GLUTINE

SORBETTI
TUTTA FRUTTA

FRULLATI
& FRAPPE'

GRANITE SICILIANE

YOGURT GRECO

TORTE GELATO

SORBETTI
ALCOLICI

36 | MOTTA VISCONTI

VIA ALESSANDRO MANZONI, 5BINASCOBINASCO
a 100 m. dal casello dell’Autostrada A7

Seguici su

Facebook:

Sweet Life Binasco

APERTO TUTTI I GIORNI DA MARZO A OTTOBRE CON ORARIO CONTINUATO DALLE 11,00 ALLE 23,30

GELATERIA ARTIGIANALE
PRODUZIONE PROPRIA

DOVE
SIAMO:


